
      

    

 

ELABORATO  

                                                                                      Adozione 2023

Piano Strutturale 2024

Relazione finale Prato Immagina 
Parte 1

PA_1_1



P ce a eci a i

PRATO IMMAGINA
LA CITTÀ PROGETTA IL SUO FUTURO

RELAZIONE E RENDICONTAZIONE DELLE
ATTIVITÀ SVOLTE DA AVVENTURA URBANA S l

al



P e e a

La presente relazione illustra tutte le attività svolte del processo del processo
partecipativo Prato immagina. La città progetta il suo futuro di
accompagnamento alla costruzione del Piano Strutturale, affidato dal Comune di
Prato alla società Avventura Urbana S.r.l.

P a i agi a La ci à ge a il f

Il Piano Strutturale è un documento finalizzato a conoscere e far conoscere lo
stato attuale dei luoghi, valorizzare le risorse dellarea, da quelle ambientali a
quelle sociali, e definire le strategie di massima per lo sviluppo sostenibile del
territorio. Esso rappresenta in sintesi la carta d'identità di un territorio e la sua
proiezione al futuro. La legge urbanistica regionale rende obbligatoria la
costruzione del Piano Strutturale, con particolare riferimento alla parte relativa
allo Statuto del territorio, mediante la partecipazione di tutti i soggetti interessati
(abitanti, lavoratori, associazioni, ecc. . Proprio per la sua duplice natura di carta di
identità e visione al futuro esso, infatti, non può essere costruito senza il
coinvolgimento delle persone che a diverso titolo abitano il territorio comunale.

Pra o immagina La ci à proge a il s o f ro, è il progetto del Comune di Prato
che si pone lobiettivo di informare la comunità circa lelaborazione del Piano
Strutturale (PS e, soprattutto, di creare momenti di ascolto e confronto continui
tra i cittadini che vivono quotidianamente il territorio e il gruppo tecnico
impegnato nella costruzione dello strumento. Il processo si rivolge a tutti/e
coloro i/le quali sono interessati/e alla valorizzazione delle risorse di Prato e alla
definizione delle linee strategiche più utili da mettere in campo per il suo futuro.
Pra o Immagina La ci à proge a il o f ro, si rivolge infatti all'intera pluralità di
persone che vive e anima, a vario titolo, il territorio pratese.

Il e d e le fa i del ce

La metodologia utilizzata per il processo partecipativo si è basato sullascolto
attivo del territorio, un approccio che si fonda sullosservazione della realtà in
maniera polifonica , ovvero: ascoltare tutte le voci per arricchire la visione del
problema e le strategie per affrontarlo.

Contemporaneamente lapproccio utilizzato è stato di natura adattiva, nella
misura in cui, ferma restando la garanzia dello svolgimento delle azioni previste, il
processo è continuamente sottoposto a possibili variazioni nei metodi o nei tempi,
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in relazione alle sollecitazioni che di volta in volta arrivano dal territorio, in
funzione di massimizzare la sua efficacia.

Il processo partecipativo, di accompagnamento alla redazione del Piano
Strutturale, si è articolato in quattro fasi:

1. O e P a
Il processo partecipativo è stato avviato con la realizzazione di una serie di
incontri propedeutici e organizzativi con la committenza (a cadenza
settimanale o bi settimanale , la costruzione della mappa degli
stakeholder (aggiornata in maniera continuativa durante tutto il processo ,
la ricognizione dei processi partecipativi pregressi e in corso del Comune
di Prato e il coinvolgimento dellUrban Center quale luogo di elezione
ideale nello svolgimento del percorso.
Le attività aperte alla cittadinanza hanno preso ufficialmente avvio con il
primo incontro pubblico informativo (preceduto da una conferenza
stampa , in cui sono stati illustrati obiettivi, principi e fasi e attività del
percorso. Successivamente è stato attivato lOsservatorio virtuale
partecipato, che ha accompagnato l intero processo. LOsservatorio si è
composto di due strumenti attraverso i quali i/le cittadini/e hanno potuto
dare sin da subito il loro contributo allelaborazione del PS, ovvero la
Crowdmap e i Taccuini.
Le dde e a i i à a e e a il ki di a i i ga i a i e i a e
el c a i Fa e I A i del ce e già c di i e c la
ela i e di e dic a i e i ia a i da a
Pe c le a e la a i i e dei a e iali i e e i a ale fa e agli
allega i i ia i alla dde a da a i aggi ge il e della C d a
e la acc l a dei Tacc i i e e i allega i alla e e e ela i e

2. Sg a di ella ci à
Lattività di analisi e indagine condivisa è stata al centro della seconda fase,
realizzata attraverso una serie di azioni finalizzate a fornire informazioni al
gruppo tecnico impegnato nellelaborazione del PS utili all individuazione
di criticità e opportunità su cui lavorare e impostare obiettivi e strategie. A
questo scopo, in aggiunta allOsservatorio virtuale partecipato:
sono state realizzate le interviste in profondità agli stakeholder del

territorio;
è stato realizzato il Contest fotografico Prato per me ;
sono state realizzate, in contemporanea, 4 passeggiate esplorative;
è stato lanciato un Questionario diagnostico;
è stato costruito lAtlante: redazione della mappa delle potenzialità e

criticità.
Le dde e a i i à a e e a le i i ia i e i a e el c a i
Fa e II A ali i e diag ica a e i a e Fa e II A ali i e diag ica
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a e ec da e già c di i e c la ela i e di e dic a i e
i ia a i da a Pe c le a e la a i i e dei a e iali
i e e i a ale fa e agli allega i i ia i alla dde a da a i
aggi g il d c e elab a c la gi ia del C e e la
al a i e e la e ia i e delle f i ci ici il e del
Q e i a i diag ic la e i e ale e de i i a della a a
delle e iali à e c i ici à
Si specifica che le passeggiate esplorative sono state 4 anziché 5 per
motivi logistici e che il Questionario non era stato previsto e rappresenta
pertanto unintegrazione rispetto a quanto concordato con il contratto. La
somministrazione del Questionario rispondeva allesigenza di dare la
possibilità di contribuire al Piano anche a chi, per motivi di tempo o di altra
natura, non poteva prendere parte alle altre iniziative realizzate.

3. Vi i i e la ci à
La terza fase si è focalizzata sulla co progettazione di soluzioni e strategie
utili allelaborazione del Piano Strutturale. La presente fase ha visto la
realizzazione di 3 laboratori tematici e di un laboratorio dedicato ai/alle
giovani. Infine, è stata realizzata la mappa delle proposte e delle soluzioni
condivise.
Le dde e a i i à a e e a le i i ia i e i a e el c a
i Fa e III C ge a i e Pe ali a i i à i i a da agli allega i
alla e e e ela i e

. O e P a
Con la quarta fase è stato realizzato un evento finale di restituzione
pubblica del lavoro. Levento si è strutturato con una prima fase in cui i
relatori in plenaria hanno raccontato il percorso e gli esiti e una seconda
fase in cui è stata inaugurata una mostra aperta a tutta la cittadinanza, che
resterà aperta e visitabile fino al 25 giugno.
Le dde e a i i à a e e a le i i ia i e i a e el c a
i Fa e IV C di i i e Pe ali a i i à i i a da agli allega i alla
e e e ela i e

Le 4 fasi sopra descritte sono state accompagnate trasversalmente da una fase di
coordinamento metodologico e comunicazione, che ha visto, nello specifico, la
realizzazione di una serie di azioni:

regia e coordinamento metodologico del processo;
incontri periodici con la committenza;
organizzazione e sintesi degli incontri di confronto con gli attori chiave;
campagna di comunicazione e informazione;
progettazione e coordinamento degli incontri;
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costruzione di una linea grafica riconoscibile;
creazione e gestione di un account e mail;
progettazione, realizzazione e gestione del sito dedicato al Piano
Strutturale;
piano di comunicazione social e web;
predisposizione degli strumenti informativi dettagliati nel piano delle
azioni.

Le dde e a i i a e e a le a i i à i a e el c a i A i i
a e ali a e le fa i del ce a eci a i e già c di i e c la
ela i e di e dic a i e i ia a i da a

Ele c degli allega i

OPEN PRATO

1. Report Crowdmap

2. Raccolta Taccuini

SGUARDI NELLA CITTÀ

3. Premiazione foto vincitrici

4. Raccolta foto vincitrici

5. Report Questionario diagnostico

6. Atlante: mappa potenzialità e criticità

VISIONI

7. Report dei Laboratori tematici

8. Report Prato Gen Z

9. Mappa delle proposte e soluzioni condivise

OPEN PRATO

10. Dossier Incontro/mostra
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Torino, 16 giugno 2023

Maddalena Rossi
Legale Rappresentante di Avventura Urbana S.r.l.
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ALLEGATO 1 
Report Crowdmap 
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L’Osservatorio virtuale partecipato
report crowdmap

PRATO
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OSSERVATORIO VIRTUALE PARTECIPATO: LA CROWDMAP
REPORT

Nel corso della prima fase del 
processo partecipativo “Prato im-
magina. La città progetta il suo 
futuro”, di accompagnamento al 
Piano Strutturale, è stato attivato 
l’Osservatorio virtuale partecipa-
to, che ha accompagnato il proces-
so di coinvolgimento dei cittadini 
dal mese di febbraio al mese di 
maggio 2023.

All’Osservatorio è dedicata una 
sezione del sito web del processo 
partecipativo. Esso si compone di 
due strumenti, attraverso i quali i 
cittadini e le cittadine di Prato han-
no potuto dare, sin da subito e in 
maniera continuativa, il loro con-
tributo all’elaborazione del Piano 
Strutturale, ovvero la Crowdmap 
(una piattaforma digitale) e i Tac-
cuini (elaborati di testo).

Per quanto riguarda i Taccuini, si 
rimanda la visione dei contributi 
pervenuti sul sito web dedicato 
al processo partecipativo (www.
pratoimmagina.it), mentre, per 
quanto concerne la Crowdmap, il 
presente documento è finalizzato 
a presentare lo strumento e ripor-
tarne gli esiti. La piattaforma digi-
tale è stata attiva e accessibile dal 
27 febbraio al 20 maggio 2023, 
periodo in cui sono state raccolte 
78 segnalazioni, 37 criticità e 41 
potenzialità.PR

EM
ES

SA

https://www.pratoimmagina.it/it/partecipa/osservatorio-virtuale/taccuini/pagina3551.html
https://www.pratoimmagina.it/it/partecipa/osservatorio-virtuale/taccuini/pagina3551.html
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La Crowdmap è una mappa di-
gitale che permette di aggregare 
e geolocalizzare dati provenienti 
da fonti diverse e aventi una forte 
valenza spaziale. Attraverso que-
sto strumento gli utenti possono 
mappare in modo semplice e 
rapido delle segnalazioni in merito 
al tema d’indagine sulla base di 
un database semi-strutturato. Ciò 
che si ottiene dall’uso di questo 
strumento è una mappa condivisa 
e partecipata con cui è possibile 
raccogliere osservazioni da parte 
della cittadinanza. 

La Crowdmap di “Prato Immagi-
na”, realizzata sulla piattaforma 
Ushahidi, è stata pensata per co-
struire in maniera sinergica e col-
laborativa un quadro diagnostico 
ampio di aspetti positivi e negativi 
che caratterizzano il territorio 
pratese. A tal fine, alla possibilità 
di mappare punti di debolezza 
e criticità (“Vorrei segnalare una 
criticità”), è stata associata l’op-
portunità di segnalare – tramite 
apposita sezione - punti di forza 
e potenzialità (“Vorrei segnalare 
una potenzialità”). La possibilità di 
segnalare elementi positivi e utili 
alla valorizzazione di Prato ha reso 
la mappa sì uno strumento di dia-
gnostica ma anche uno strumento 
dalla forte spinta propositiva, che 
ha quindi permesso di proietta-
re la fase di ascolto in un’ottica 
progettuale (motivo per cui è stato 
ritenuto opportuno mantenere 
attiva la Crowdmap anche nella 
fase successiva alla redazione del 
quadro conoscitivo).LA
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OSSERVATORIO VIRTUALE PARTECIPATO: LA CROWDMAP
REPORT

Con l’obiettivo di restituire il quadro delle 
informazioni raccolte attraverso la Crowd-
map nella maniera più trasparente e com-
pleta possibile, se ne suggerisce la visione 
al link: https://www.pratoimmagina.it/it/
partecipa/osservatorio-virtuale/segnalazio-
ni-citta/pagina3506.html 

Tuttavia, al fine di facilitare agli/alle inte-
ressati/e la lettura dei numerosi contributi 
pervenuti, si è deciso, contestualmente, di 
procedere con la messa a sistema e sintesi 
delle segnalazioni. Di seguito si riportano 
le principali questioni emerse, raggruppate 
in quattro temi: il tessuto insediativo, il 
sistema ambientale, il sistema produttivo, 
la mobilità.

I primi tre temi sono i temi cui si è fatto 
ricorso in occasione delle varie attività 
realizzate durante il processo partecipativo 
(consultabili al link: www.pratoimmagina.
it), mentre il quarto, relativo alla mobilità, è 
stato aggiunto ai macro-temi generalmente 
utilizzati con “Prato Immagina” per dare 
maggiore spazio alle numerose segnalazio-
ni legate appunto agli aspetti inerenti alla 
mobilità.PR
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https://www.pratoimmagina.it/it/partecipa/osservatorio-virtuale/segnalazioni-citta/pagina3506.html
https://www.pratoimmagina.it/it/partecipa/osservatorio-virtuale/segnalazioni-citta/pagina3506.html
https://www.pratoimmagina.it/it/partecipa/osservatorio-virtuale/segnalazioni-citta/pagina3506.html
https://www.pratoimmagina.it/it/partecipa/pagina3433.html
https://www.pratoimmagina.it/it/partecipa/pagina3433.html
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IL TESSUTO 
INSEDIATIVO
• Numerosi gli elementi del patrimonio 

architettonico riconosciuti quali risorse 
da tutelare e valorizzare maggiormente 
perché importanti testimonianze storiche 
del territorio, dal Bastione di San Giusto 
all’Orologio della Costituzione, da Via 
Monnet a Porta Pistoiese.

• In coerenza con gli esiti delle altre attività, 
diverse segnalazioni hanno riguardato il 
recupero di ex fabbriche e luoghi abban-
donati da rifunzionalizzare, secondo un 
partecipante, seguendo le best practices 
del panorama europeo (ad esempio la 
Fornace Panerai e l’area in cui si colloca 
l’Ex-Banci).

• Alcuni/e cittadini/e hanno segnalato punti 
da migliorare soprattutto in termini di illu-
minazione, sì da aumentare la percezione 
di sicurezza di determinate aree, spesso 
altamente compromessa da molteplici fat-
tori. In particolare, le zone percepite come 
più pericolose e che vertono, secondo gli/
le utenti della piattaforma, in un forte sta-
to di degrado sono quelle delle principali 
stazioni utilizzate dalla popolazione (Prato 
Centrale e Prato Porta al Serraglio).

• Ulteriori elementi che non favoriscono 
una percezione di sicurezza e decoro dello 
spazio urbano sono: la presenza di rifiuti 
lungostrada (ad esempio nei pressi del 
cimitero); gli arredi (ad esempio gli spazi 
pubblici per le a!ssioni) particolarmente 
datati; le pavimentazioni non adeguata-
mente manutenute (è stato segnalato in 

tal senso, ad esempio, l’area del Bastione 
delle Forche lato Via Matteotti e l’area 
antistante Piazza Mercatale); il presidio 
sociale che caratterizza specifiche zone, 
ad esempio le stazioni citate in preceden-
za e il lungofiume (con “presidio sociale” si 
intende l’insieme delle persone che fre-
quentano un sito e che ne rappresentano 
pertanto, in un certo senso, “i custodi”).

IL SISTEMA 
AMBIENTALE
• In alcune segnalazioni i/le cittadini/e 

hanno posto particolare attenzione al 
tema della risorsa idrica, proponendo, ad 
esempio, il recupero del laghetto di Galcia-
na e del laghetto degli Alcali, prossimo al 
sito archeologico di Gonfienti, nonché del 
tracciato delle gore che un tempo attra-
versavano la città e che ne hanno per-
messo in passato lo sviluppo economico e 
produttivo.

• Attraverso numerose segnalazioni l’at-
tenzione si è focalizzata anche sul tema 
della presenza delle aree verdi nel ter-
ritorio urbanizzato, per i molteplici usi 
e conseguenti impatti che queste hanno 
per loro natura (e quindi non unicamente 
per ragioni legate all’inquinamento). In 
particolare, con alcuni segnaposti si sotto-
linea: la funzione sociale del verde (alcuni 
giardini presenti nel quartiere Soccorso 
sono indicati quali “presidi di intercultura-
lità” da tutelare); la funzione estetica (si fa 
riferimento con alcuni contributi al fatto 
che la presenza di verde urbano qualifica e 
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migliora anche la percezione estetica della 
città); la funzione legata allo sport e al 
benessere individuale (nell’area accanto 
all’ospedale si suggerisce la creazione di 
un’area a verde attrezzata per il recupero 
psicomotorio dei/delle pazienti).

• In diversi hanno propositivamente segna-
lato i casi virtuosi presenti nel territorio 
pratese (aree verdi attrezzate e fornite di 
servizi), proponendo la realizzazione di 
nuove e numerose aree simili (ad esempio 
sono stati segnalati positivamente i Giardi-
ni del Campaccio).

• Un’attenzione particolare, sul piano delle 
potenzialità, è stata rivolta, inoltre, alle 
aree verdi più esterne al territorio ur-
banizzato ma ugualmente importanti 
perché considerate grandi risorse per il 
territorio (come le Cascine di Tavola).

IL SISTEMA 
PRODUTTIVO
• Relativamente alla produzione agricola, 

si richiede un maggiore controllo delle 
produzioni delle serre di Castelnuovo, con-
siderate “in contraddizione” con le altre 
produzioni del territorio. 

• Nell’area di San Giorgio a Colonica si 
segnala la presenza di depositi di rifiuti 
inerti, il cui ingombro preoccupa i/le resi-
denti.

• Diverse segnalazioni si so"ermano sul 
tema del recupero delle numerose ex 
fabbriche presenti sul territorio (vedi Il 

LA MOBILITÀ
• Numerosissime sono state le segnalazio-

ni relative alla rete della pista ciclabile, 
considerata eccessivamente frammentata 
e poco e!cace ai fini di una distribuzione 
sostenibile dei flussi del tra!co - appunto 
perché non contigua - e di una maggiore 
valorizzazione di aree non centrali dal 
grande valore ambientale. A tale criticità 
va aggiunta la scarsa manutenzione di 
alcuni tratti della rete esistente in specifici 
punti (ad esempio nella zona di Galcia-
na, di Santa Lucia, del Cavalciotto e di La 
Macine). 

• Diverse anche le segnalazioni relative alla 
mancanza di marciapiedi e di dissuasori di 
velocità per le automobili e alla presenza 
di aree pedonali interamente utilizzate 
come parcheggi e di strisce pedonali poco 
visibili, aspetti che compromettono la 
percorribilità pedonale di alcuni punti 
del territorio (ad esempio nel quartiere 
Soccorso, in Piazza San Niccolò, in Piazza 
Santa Maria in Castello e in zona Borgo-
nuovo). In generale, si ritiene il centro 
storico debba essere maggiormente 
libero dal flusso veicolare e viene pertanto 
proposta la totale pedonalizzazione di vie 
quali Via Rinaldesca, Via Garibaldi o Via 
Pugliesi.

tessuto insediativo), che rappresentano 
quindi nuove opportunità di rigenerazione 
del tessuto urbano, nonché sulla valoriz-
zazione dell’archeologia industriale e del 
già citato sistema delle gore.
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• Relativamente al tema dei parcheggi, 
diversi/e utenti hanno segnalato elementi 
di criticità: carenza di parcheggi e aree 
per la sosta (ad esempio nel quartiere 
Soccorso e a San Paolo), parcheggi non 
adeguatamente segnalati, abitudine ad 
e"ettuare parcheggi non consentiti in aree 
che non hanno questo tipo di funzione. Un 
partecipante alla costruzione della mappa 
condivisa propone di rendere pubblico il 
parcheggio sotterraneo di Viale Vittorio 
Veneto.

• Alcuni segnaposti evidenziano i flussi di 
tra!co particolarmente intensi (ad esem-
pio alle Fontanelle) sul territorio, secondo 
i/le cittadini/e mal gestiti (a causa, ad 
esempio, della segnaletica stradale tal-
volta carente, dell’assenza di dissuasori 
di velocità, delle corse poco frequenti del 
trasporto pubblico locale). 

• Con alcuni contributi si rimanda ad un 
auspicabile miglior collegamento tra le 
frazioni e tra queste e il centro storico (ad 
esempio si richiede di riaprire il collega-
mento pedonale tra Galciana e San Pao-
lo). L’implementazione dei collegamenti 
riguarda anche le due sponde del fiume 
Bisenzio (con una segnalazione, infatti, si 
richiede la costruzione di una passerella 
tra La Macine e Mezzana).
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�ƀČƈČőƔČ͓ƳČÿÿĬıã͓ŽČĆãőã͓ıő͓ŇČĥőŚ͓ƈƜŇ͓ĤıƜŏČ̩͓ƜƈãƔã͓ƈıã͓ŽČƀ͓ŽČƈÿãƀČ͓ƈıã͓Ćã͓ĥČőƔČ͓ÿĬČ͓ƳƜŚŇČ͓ƀıŇãƈƈãƀƈı͓ıő͓ƀıƳã͓
ãŇ͓ĤıƜŏČ̩͓ƔŚƔãŇŏČőƔČ͓ĆıƈƔƀƜƔƔã͓őŚőÿĬč͓ŽČƀıÿŚŇŚƈã̩͓ãƀČã͓ÿıƀÿŚƈƔãőƔČ͓ÿŚƈƔãőƔČŏČőƔČ͓ŽıČőã͓Ćı͓ƈŽãǄǄãƔƜƀã

ˠ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˦ˤ̮ˣˣ˦̮˧˞ˠ̮ˠˠ˟ ˟˟̮˟˞˟̮˟˦˧̮ˠ˦ˢ̮˥˞ˤ �ıãƔƔãĤŚƀŏã͓ıő͓ŇČĥőŚ͓ĆãőőČĥĥıãƔã

�ČĆãőã͓ıő͓ŇČĥőŚ͓ĆãőőČĥĥıãƔã͓ÿŚŏČ͓Ćã͓ƈČĥőãŇãǄıŚőČ͓ŽƀČÿČĆČőƔČ̩͓ÿĬČ͓ÿŚő͓ŽŚÿĬıƈƈıŏã͓ƈŽČƈã͓ŽŚƔƀČþþČ͓
ĆıƳČőƔãƀČ͓Ɯőã͓ÿŚƈã͓ĆČŇ͓ĥČőČƀČ͓ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ƴƴƴ̮ãŇãŏƺ̮ıƔ̴ĆƜČ́ƈČĆıČ́ƈƜ́Ɯőã́ŽıãƔƔãĤŚƀŏã́Ćı́ŇČĥőŚ́ƈƜŇ́ŇãĥŚ́
ŽČƔãŁãƳČƈı́ĤıőŇãőĆıã́ıŏãĥČˢ˞˟ˤˤ˟˧ˣˢ̮ĬƔŏŇ͓͓Ś͓ãĆĆıƀıƔƔƜƀã͓̻ƈŚĥőãőĆŚ̩͓ŏã͓ƈČŏŽƀČ͓ƈŽČőĆČőĆŚ͓ŽŚÿŚ̼͓ıő͓
ſƜãŇÿŚƈã͓ƔıŽŚ͓ſƜČƈƔŚ͓ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ıƔ̮ĆƀČãŏƈƔıŏČ̮ÿŚŏ̴ĤŚƔŚĥƀãĤıã́ƈƔŚÿń́ŇıþČƀã́Ćã́ĆıƀıƔƔı́ŽıŇãƈƔƀŚ́Č́ĥãǄČþŚ́Ćı́
ŇČĥőŚ́ƈƜ́Ɯő́ŇãĥŚ́ıŏãĥČˡˢ˞ˢˠ˦˦ˣ

ˡ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˥˧̮ˢˡˢ̮˥˧˟̮˟˥˥ ˟˟̮˟˞ˢ̮ˠˣ ̮˥ˠˢ˞̮˟˞˟ ÞŚőã͓�ãƈƔıŚőČ͓AŚƀÿĬČ͓Ɣƀã͓Ňã͓

ÿıÿŇãþıŇČ͓Č͓ıŇ͓ŽãƀÿĬČĥĥıŚ

ÞŚőã͓ÿČőƔƀãŇČ͓Ćı͓ãÿÿČƈƈŚ͓ãŇŇã͓ÿıƔƔô̩͓ãƔƔƜãŇŏČőƔČ͓ƈŽŚĥŇıã͓Č͓ƈŚĥĥČƔƔã͓ã͓ĆČĥƀãĆŚ̩͓ŽŚƔƀČþþČ͓ČƈƈČƀČ͓ãþþČŇŇıƔã͓
ÿŚő͓ãƀƀČĆŚ͓ƜƀþãőŚ͓Ćı͓Ƴãƀıã͓őãƔƜƀã͓ãƔƔŚ͓ã͓ƳãŇŚƀıǄǄãƀČ͓Ňã͓ŽŚƈıǄıŚőČ͓ŽãőŚƀãŏıÿã̴ŏŚőƜŏČőƔãŇČ͓ĆČŇ͓ŇƜŚĥŚ̮͓
*ƈČŏŽıŚ͓ÿƀČãǄıŚőČ͓ŽıãǄǄČƔƔã̩͓ƀıĤãÿıŏČőƔŚ͓ƳČƀĆČ̩͓ĆČÿŚƀãǄıŚőı͓ĤŇŚƀČãŇı̩͓ŽãőÿĬıőČ͓Čÿÿ͓ÿŚŏČ͓ŚƀıĥıőãƀıãŏČőƔČ͓
ŽƀČƳıƈƔŚ͓ĆãŇ͓ŽƀŚĥČƔƔŚ͓ƀıƳČƀƈıþıŇıƔƺ͓ĬƔƔŽ̴̴̨ ƴƴƴ̮ŽƀãƔŚãŇĤƜƔƜƀŚ̮ıƔ̴ƔČŏı̴ƈŽãǄıŚ́ŽƜþþŇıÿŚ̴̭ŁŽ́ÿãƀŚƜƈČŇ́˟˟ˣˠ

ˢ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦˥˧̮ˣˡˠ̮ˢˠˢ̮ˣ˥˟ ˟˟̮˟˞ˣ̮ˡˢ˦̮˥˦ ̮˥ˠˣ˥ aãƔŚ͓ŚŽŽŚƈƔŚ͓þãƈƔıŚőČ͓AŚƀÿĬČ͓́Í̮͓
iãƔƔČŚƔƔı

ÞŚőã͓Ćı͓ŽãƈƈãĥĥıŚ͓Č͓Ćı͓ãÿÿČƈƈŚ͓ãŇ͓ÿČőƔƀŚ͓ÿıƔƔãĆıőŚ̮͓�ƔƔƜãŇŏČőƔČ͓ŽãƳıŏČőƔãǄıŚőČ͓Č͓ƳČƀĆČ͓ƈŚĥĥČƔƔı͓ã͓
ĆČĥƀãĆŚ͓͓ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ƴƴƴ̮ĥŚŚĥŇČ̮ıƔ̴ŏãŽƈ̴Ύˢˡ̮˦˥˧ˤˤˠˠ̩˟˟̮˟˞ˣˠ˞˟ˠ̩ˡã̩ˤ˦̮˥ƺ̩˟ˣˡ̮˧˧Ĭ̩˦˦̮ˤˡƔ̴ĆãƔãͷ̫ˡŏˤ̫˟Č˟̫
ˡŏˢ̫˟ƈƔ�AỐaÍaÍˢƈkĤã�þ¢Ć�ƀ]�̫ˠČ˞̫˥ı˟ˤˡ˦ˢ̫˦ı˦˟˧ˠ̯ĬŇͷıƔ

ˣ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˧˞ ̮˥˟ˡˣ̮˞˥ˤ̮˦ˣ˥ ˟˟̮˟˟ˤ̮˦ˢ˞̮ˣ˟ˣ̮ˡˠ˦ ˠ͓ƔƀãőƈČőőČ
�ƀČƈČőǄã͓Ĥıƈƈã̩͓Ćã͓ãŇŏČőŚ͓˧͓ãőőı͓̻ˠ˞˟ˢ̼̩͓Ćı͓ˠ͓ƔƀãőƈČőőČ͓ãŽŽŚĥĥıãƔČ͓ãŇŇã͓ƈƔãÿÿıŚőãƔã͓ãÿÿãőƔŚ͓ãŇ͓�ãƳãŇÿıŚƔƔŚ͓
ŽČƀ͓ƔČƀƀČőŚ͓ĆıƈƈČƈƔãƔŚ͓̻ŏã͓ČƈƈČőĆŚ͓ãŇƔČ͓őŚő͓ƈČƀƳŚőŚ͓ã͓ŽƀŚƔČĥĥČƀČ̩͓ŽČƀ͓őŚő͓ŽãƀŇãƀČ͓ĆČŇŇ̲ıŏŽãƔƔŚ͓ČƈƔČƔıÿŚ̩͓
ıő͓Ɯő͓ƈıƔŚ͓Ćı͓ıŏŽŚƀƔãőǄã͓ƈƔŚƀıÿã͓ŽČƀ͓Ňã͓ÿıƔƔô̼̮

ˤ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˧˞ ̮˥ˣˣ ̮˥ˡˢˢ̮ˤ˥ˢ ˟˟̮˟˟ˣ̮˧ˡˢ̮ˢˢˤ̮ˢ˧ˡ �ıƈƔã͓ÿıÿŇãþıŇČ iãőÿã͓ŽıƈƔã͓ÿıÿŇãþıŇČ͓ÿĬČ͓ÿŚŇŇČĥĬı͓¢ãőƔã͓aƜÿıã͓̻Ćã͓ãŇƔČǄǄã͓Čƹ͓ŽıǄǄČƀıã͓iãĥĥıČ̼͓ã͓ÿıÿŇãþıŇČ͓Ćı͓ƳıãŇČ͓BãŇıŇČı̮

˥ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˧˞˞̮ˤˢ˟̮ˠ˦ˡ̮˧ˡ˧ ˟˟̮˟˞ˤ̮ˤ˟˟̮˧˟˦̮ˣˣ˧ �ČÿƜŽČƀŚ͓ĆČŇ͓ƔƀãÿÿıãƔŚ͓ĆČŇŇČ͓ĥŚƀČ

¢ı͓ƔƀãƔƔã͓Ćı͓ƀČÿƜŽČƀãƀČ̩͓ãŇŏČőŚ͓ıő͓ſƜŚƔã͓ŽãƀƔČ̩͓ıŇ͓ƔƀãÿÿıãƔŚ͓ĆČŇŇČ͓ĥŚƀČ͓ÿĬČ͓Ɯő͓ƔČŏŽŚ͓ãƔƔƀãƳČƀƈãƳãőŚ͓ıŇ͓ÿƜŚƀČ͓
ĆČŇŇã͓ÿıƔƔô͓Č͓ÿŚŇŇČĥãƳãőŚ͓ıŇ͓ĤıƜŏČ͓�ıƈČőǄıŚ͓ãŇŇ̲tŏþƀŚőČ̮͓
aã͓ƀıÿÿĬČǄǄã͓ĆČŇŇã͓ÿıƔƔô͓ě͓ƈƔãƔã̩͓ŽČƀ͓ÿČőƔıőãıã͓Ćı͓ãőőı̩͓ĤŚƀőıƔã͓ĆãŇŇ̲ãÿſƜã͓ÿĬČ͓ƈÿŚƀƀČƳã͓őČŇŇČ͓ĥŚƀČ͓Č͓ÿĬČ͓
ŏƜŚƳČƳã͓ŇČ͓ŏãÿÿĬıőČ͓ƔČƈƈıŇı̮
�ıƔČőĥŚ͓ƈıã͓őČÿČƈƈãƀıŚ͓ƀıŽŚƀƔãƀČ͓ãŇŇã͓ŇƜÿČ̩͓ƀČőĆČőĆŚŇŚ͓ƳıƈıþıŇČ͓Č͓ãőÿĬČ͓ĤƀƜıþıŇČ̩͓ãŇŏČőŚ͓Ɯő͓ŽČƀÿŚƀƈŚ͓ĆČı͓
ƔãőƔı͓ÿĬČ͓ÿŚŇŇČĥãƳãőŚ͓ı͓ĆƜČ͓ĤıƜŏı͓ƈƜı͓ſƜãŇı͓ě͓ÿƀČƈÿıƜƔã͓Ňã͓ÿıƳıŇƔô͓ŽƀãƔČƈČ̮͓
¯ƜƔƔŚ͓ſƜČƈƔŚ͓ã͓ĤƜƔƜƀã͓ŏČŏŚƀıã͓Č͓ŽČƀ͓ƈŚƔƔŚŇıőČãƀČ͓ſƜãőƔŚ͓Ňã͓ÿƀČƈÿıƔã͓Č͓ıŇ͓þČőČƈƈČƀČ͓ĆČŇŇã͓ÿıƔƔô͓ƈıãőŚ͓ŇČĥãƔČ͓
ãŇŇŚ͓ƈĤƀƜƔƔãŏČőƔŚ͓Ćı͓Ɯőã͓ƀıƈŚƀƈã͓őãƔƜƀãŇČ͓ÿŚƈĻ͓ıŏŽŚƀƔãőƔČ͓ÿĬČ͓�ƀãƔŚ͓ƈı͓ě͓ıŏŽČĥőãƔã͓ã͓ŽƀČƈČƀƳãƀŇã͓
ƈƳıŇƜŽŽãőĆŚ͓Ɯőã͓ČƈŽČƀıČőǄã͓Ɯőıÿã͓őČŇ͓ÿãŏŽŚ͓ĆČŇŇã͓ĆČŽƜƀãǄıŚőČ͓Č͓ĆČŇ͓ƀıÿıÿŇŚ͓ĆČŇŇČ͓ãÿſƜČ͓ƀČĤŇƜČ̮

˦ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦˦˧̮ˡ˥ˡ̮ˤ˧ˢ̮˟˦˥ ˟˟̮˞ˣˡ̮ˡˣ˟̮˟ˤˡ̮˦ˤˢ �ıŽƀıƈƔıőŚ͓ãƀČã͓ŇãĥĬČƔƔŚ͓Ćı͓BãŇÿıãőã

¯ƜƔƔã͓Ň̲ãƀČã͓ĆČŇ͓ŇãĥĬČƔƔŚ͓Ćı͓BãŇÿıãőã͓ãƔƔŚƀőŚ͓ã͓Ƴıã͓iČĆıƔČƀƀãőČŚ͓ĆŚƳƀČþþČ͓ČƈƈČƀČ͓ıő͓ĥČƈƔıŚőČ͓ãĆ͓Ɯő͓
̱ƈƜŽČƀÿŚőĆŚŏıőıŚ̱͓ÿŚƈƔıƔƜıƔŚ͓Ćã͓ƔƜƔƔı͓ı͓ÿŚőĆŚŏıőı͓ıőƔŚƀőŚ̮͓�ƜƀƔƀŚŽŽŚ͓Ň̲ıƈƔıƔƜǄıŚőČ͓Ćı͓ſƜČƈƔã͓ČőƔıƔô͓Ĭã͓
ƀıÿĬıČƈƔŚ͓ŏŚŇƔŚ͓ƔČŏŽŚ͓Č͓ãƔƔƜãŇŏČőƔČ͓ě͓ƈČőǄã͓ãŏŏıőıƈƔƀãƔŚƀČ̩͓ÿŚŏŽŇıÿČ͓Ňã͓ĆıƳČƀƈã͓ƔČŏŽıƈƔıÿã͓ĆČĥŇı͓
ıőƔČƀƳČőƔı͓̻ŚŇƔƀČ͓ÿĬČ͓Ň̲ãþþãőĆŚőŚ͓Ćı͓ƜőŚ͓Ćı͓ſƜČƈƔı̼̮͓�ƀıŏã͓ãőÿŚƀã͓ÿĬČ͓ŽŚƔČƈƈČ͓ŽãƀƔıƀČ̩͓ſƜıőĆı̩͓ƔƜƔƔı͓ĥŇı͓ãƀƀČĆı͓
ĆČŇŇã͓ǄŚőã͓ƈı͓ƈŚőŚ͓ĆČƔČƀıŚƀãƔı͓Č͓ƀıƈƜŇƔãőŚ͓ãĆ͓Śĥĥı͓ıƀƀČÿƜŽČƀãþıŇı̮͓�ƜƀƔƀŚŽŽŚ͓őŚő͓ƳČĆŚ͓ãŇƔƀã͓ƈŚŇƜǄıŚőČ̩͓ƳıƈƔČ͓
ŇČ͓ĆıĤĤıÿŚŇƔô͓Ćı͓ãÿÿŚƀĆŚ͓Ɣƀã͓ƔƜƔƔČ͓ŇČ͓ŽãƀƔı̩͓ÿĬČ͓ÿĬıČĆČƀČ͓Ň̲ıőƔČƀƳČőƔŚ͓ĆČŇ͓�ŚŏƜőČ͓ã͓ĤãƀČ͓Ćã͓ƔƀãŏıƔČ͓Č͓ã͓
ŽƀŚŏƜŚƳČƀČ͓ƔƜƔƔČ͓ŇČ͓ãǄıŚőı͓ƀıÿĬıČƈƔČ͓ŽČƀ͓ƀıŽƀıƈƔıőãƀČ͓Ň̲ãƀČã̮͓aã͓ǄŚőã͓ě͓ŏŚŇƔŚ͓ĤƀČſƜČőƔãƔã͓Ćã͓ƔƜƔƔı͓ı͓ÿıƔƔãĆıőı͓Ćı͓
BãŇÿıãőã̩͓őŚő͓ƈŚŇŚ͓ĆČı͓ÿŚőĆŚŏıőı͓Ƴıÿıőı̩͓Č͓ŽƜŨ͓ČƈƈČƀČ͓Ɯő̲ãƔƔƀãƔƔıƳã͓ãőÿŚƀã͓ŏıĥŇıŚƀČ͓ÿŚő͓ı͓ĥıƜƈƔı͓ıőƔČƀƳČőƔı̨͓
ƀČÿƜŽČƀŚ͓ĆČŇŇČ͓ŚŽČƀČ͓ıő͓ŏƜƀãƔƜƀã̩͓ƀıŽãƀãǄıŚőČ͓ĆČŇ͓ŽŚőƔČ̩͓ƈıƈƔČŏãǄıŚőČ͓ĆČŇŇČ͓ƈƔãÿÿıŚőãƔČ̮

˧ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦˥˞̮ˠ˥˧̮ˣˠ˧̮˧˟ˠ ˟˟̮˞˦ˠ̮˧˥ˢ̮˧ˤˠ̮˟ˣ˦ ¢ƔãŇŇČ͓Čƹ́ıŽŽŚĆƀŚŏŚ

aČ͓ƈƔãŇŇČ͓ÿĬČ͓ČƀãőŚ͓ŽƀıŏČ͓ãĆıþıƔČ͓ã͓ƈŽãǄı͓Ćı͓ƀıŽŚƈŚ͓ŽČƀ͓ı͓ÿãƳãŇŇı͓ÿĬČ͓ÿŚƀƀČƳãőŚ͓őČŇŇ̲ıŽŽŚĆŚƀŏŚ̩͓ƈŚőŚ͓
ãĆČƈƈŚ͓ãĆıþıƔČ͓ã͓ƈČĆı͓Ćı͓ãƈƈŚÿıãǄıŚőı̴ČőƔı̮͓¯ƜƔƔãƳıã͓ı͓ƔČƔƔı͓ĆČŇŇČ͓ƈƜĆĆČƔƔČ͓ƈƔƀƜƔƔƜƀČ͓ƈŚőŚ͓ŽČƀıÿŚŇãőƔı̩͓ÿŚŇ͓
ƀıƈÿĬıŚ͓ÿĬČ͓ıŇ͓ŏãƔČƀıãŇČ͓ČĆıŇČ͓ƈı͓ƀıƳČƀƈı͓ƈƜŇŇã͓ƈƔƀãĆã͓ıőƔČƀƀŚŏŽČőĆŚ͓Ňã͓ÿıƀÿŚŇãǄıŚőČ͓Ś͓ãőÿŚƀã͓ŽČĥĥıŚ͓
ıőƔƀŚŏČƔƔČőĆŚƈı͓ƈƜŇŇ̲ıőÿŚŇƜŏıƔô͓Ćı͓ŽãƈƈãőƔı͓Č̴Ś͓ãþıƔãőƔı̮

˟˞ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˥˞̮˧ˤ˞̮˧ˠ˞̮ˠ˟˦ ˟˟̮˞˦ˣ̮˦˧˟̮ˡˡ˞̮ˤ˥˟ Íıã͓ Ś̄ƀſƜãƔŚ͓ ã̄ƈƈŚ

aã͓Ƴıã͓ÿıƔãƔã͓ŽŚƈƈıČĆČ͓ŽŚƔČőǄıãŇıƔǫ͓̂ĥƀãǄıČ͓ãŇŇã͓őƜŚƳã͓ƳıãþıŇıƔô͓ě͓ŽŚƈƈıþıŇČ͓ŚƳƳıãƀČ͓ıŇ͓ƔƀãĤĤıÿŚ͓ÿĬČ͓ƈı͓ÿƀČã͓ƈƜ͓
Íıã͓�Śŏã͓őČŇŇČ͓ŚƀČ͓Ćı͓ŽƜőƔã̮͓aã͓Ƴıã͓ě͓Ɯő̲ıŏŽŚƀƔãőƔČ͓ÿŚőőČƔƔŚƀČ͓Ɣƀã͓ãŇƔƀČ͓ĆƜČ͓ÿĬČ͓ƈŚőŚ͓ƈőŚĆı͓ŽƀıőÿıŽãŇı͓ŽČƀ͓
Ňã͓ǄŚőã͓ÿČőƔƀŚ͓ƈƜĆ͓ĆČŇŇã͓ÿıƔƔô

˟˟ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˧˧̮˦˧˦̮ˣˡ˦̮˦˞˥ ˟˟̮˞ˣˤ̮ˣ˞ˣ̮˦˥ ̮˥˟ˠ˦ �ıſƜãŇıĤıÿãǄıŚőČ͓ãƀČã͓Čƹ͓�ŚƈãŇıőĆã

¢Č͓Ňã͓Ĥãþþƀıÿã͓ƳČőıƈƈČ͓ãþþãƔƔƜƔã͓ƈı͓ŽŚƔƀČþþČ͓ÿƀČãƀČ͓ıő͓ſƜČŇŇ̲ãƀČą̃
͓́Ɯő̲ãƀČã͓ÿŚŏŏČƀÿıãŇČ͓ÿŚő͓Ɯő͓ƈƜŽČƀŏČƀÿãƔŚ͓̱ÿıƔƺ̱͓ƜƔıŇČ͓ŽČƀ͓ıŇ͓ſƜãƀƔıČƀČ͓̻ƳČĆı͓ãƔƔƜãŇČ͓�ŚŚŽ͓ÿĬČ͓ŽƜƀƔƀŚŽŽŚ͓
őŚő͓Ĭã͓ãþþãƈƔãőǄã͓ŽãƀÿĬČĥĥıŚ͓ŽČƀ͓ČƈƈČƀČ͓ŽƀãƔıÿãþıŇČ̼̳
͓́ČƳČőƔƜãŇŏČőƔČ͓ãŽŽãƀƔãŏČőƔı͓ƈŚŽƀã͓ıŇ͓ƈƜŽČƀŏČƀÿãƔŚ͓̻ƳČĆı͓ČƈČŏŽıŚ͓ƀıſƜãŇıĤıÿãǄıŚőČ͓ǄŚőã͓ÍČŇŇã͓ã͓BãŇÿıãőã͓
Ś͓�ŚƔƔČĥŚőČ͓ã͓�ıƈƔŚıã͓Ƴıã͓AŚƀČƈı̼̳
͓́ŽŚƈƔı͓ãƜƔŚ͓ã͓ƈƜŽŽŚƀƔŚ͓ĆČŇŇ̲ãƔƔıƳıƔô͓ÿŚŏŏČƀÿıãŇČ̳
͓́Ɯő̲ãƀČã͓ãƔƔƀČǄǄãƔã͓ŽČƀ͓ı͓þãŏþıőı͓Č͓ŽãőÿĬıőČ͓ÿŚő͓ãŇþČƀı͓Ćã͓ƈĤƀƜƔƔãƀČ͓ŽČƀ͓ãƔƔıƳıƔô͓ÿıƔƔãĆıőČ͓Č͓Ćı͓
ƈŚÿıãŇıǄǄãǄıŚőČ̮

˟ˠ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦˦˞̮ˣ˞ˡ̮ˣˠ˧̮˦ˡˢ ˟̮˟˞˧̮ˠ˞ˣ̮ˡˤˠ̮ˢˤ˥ �ıãǄǄã͓ŽČĆŚőãŇČ͓ıőƳãƈã͓Ćã͓ãƜƔŚ

aã͓ŽãƀƔČ͓ŽČĆŚőãŇČ͓Ćı͓ŽıãǄǄã͓¢ãő͓kıÿÿŚŇŨ͓ãŽŽãƀČ͓ıőƳãƈã͓ĆãŇŇČ͓ŏãÿÿĬıőČ͓ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ƴƴƴ̮ĥŚŚĥŇČ̮
ıƔ̴ŏãŽƈ̴Ύˢˡ̮˦˦˞ˣ˦˧ˡ̩˟˟̮˞˧˟˦˧˦ˣ̩ˡã̩˧˞ƺ̩˥ˡ̮ˤ˥Ĭ̩˧˟̮˞ˡƔ̴ĆãƔãͷ̫ˡŏˤ̫˟Č˟̫ˡŏˢ̫˟ƈN˞Ǆ�i˧ƀkČÿĆƺˡãˡſƀ�tÓãƴ̫
ˠČ˞̫˥ı˟ˤˡ˦ˢ̫˦ı˦˟˧ˠ̯ĬŇͷıƔ
¢ıÿƜƀãŏČőƔČ͓ſƜČƈƔŚ͓ě͓Ɯő͓ÿãƈŚ͓ČƈƔƀČŏŚ͓Č͓Ň̲ıŏŏãĥıőČ͓ƈãƀô͓ƈƔãƔã͓ŽƀČƈã͓ıő͓ÿŚƀƀıƈŽŚőĆČőǄã͓ÿŚő͓Ň̲ŚƀãƀıŚ͓Ćı͓
ƜƈÿıƔã͓Ćã͓ƈÿƜŚŇã̩͓ƔƜƔƔãƳıã͓ƈČƀƳıƀČþþČ͓Ɯő͓ŽŚ̲͓Ćı͓ãƔƔČőǄıŚőČ͓ŽČƀÿĬč͓ÿŚƈĻ͓ě͓ıőĆČÿŚƀŚƈŚ

˟ˡ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦˥˧̮˥ˣˡ̮ˢ˞ˢ̮˟ˣˡ ˟˟̮˞˧ ̮˥ˡ˧˞̮˦˟˞̮˦ˡˤ �ıãǄǄã͓¢ãőƔã͓iãƀıã͓ıő͓�ãƈƔČŇŇŚ
aã͓ŽıãǄǄã͓ě͓ãƔƔƜãŇŏČőƔČ͓ƜƈãƔã͓ÿŚŏČ͓ŽãƀÿĬČĥĥıŚ̩͓őŚőŚƈƔãőƔČ͓őŚő͓ƈıã͓ŏıőıŏãŏČőƔČ͓ãĆıþıƔã͓ã͓ƔãŇČ͓ĤƜőǄıŚőČ̮͓
�ãƳıŏČőƔãǄıŚőČ͓ã͓ƀıƈÿĬıŚ͓ƜŇƔČƀıŚƀČ͓ĆãőőČĥĥıãŏČőƔŚ̮͓¢ãƀČþþČ͓ŚŽŽŚƀƔƜőŚ͓ƳıČƔãƀČ͓ƈČ͓őŚő͓ŽƀŚŽƀıŚ͓Ň̲ãÿÿČƈƈŚ͓
ãŇŏČőŚ͓Ňã͓ƈŚƈƔã

˟ˢ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦˦ˢ̮ˡ˞˞̮ˢ˟ˠ̮˦˥˟ ˟˟̮˞˧˦̮˥ˡ˦̮˟˥˧̮˧˥ˢ iƜƀŚ͓ƈƔãǄıŚőČ͓¢ČƀƀãĥŇıŚ

NŇ͓ŏƜƀŚ͓ĆČŇŇã͓ƈƔãǄıŚőČ͓ÿĬČ͓Ćã͓ƈƜ͓Ƴıã͓�ãƳãŇŇŚƔƔı͓ě͓ıőƔČƀãŏČőƔČ͓ƀıÿŚŽČƀƔŚ͓Ćı͓ŏƜĤĤã͓Č͓Ň̲ıőƔŚőãÿŚ͓ě͓ƔŚƔãŇŏČőƔČ͓
ƈÿƀŚƈƔãƔŚ͓Ćã͓ãőőı̮͓¢ŚŇŇČÿıƔãƀČ͓ ƀ̄ČőıƔãŇıã͓ƈČ͓Ćı͓ƈƜã͓ÿŚŏŽČƔČőǄã͓Ś͓ãŇƔƀıŏČőƔı͓ŽƀŚƳƳČĆČƀČ͓ãĆ͓ıőƔŚőãÿãƀČ̩͓
ƈıãŏŚ͓ŇČƔƔČƀãŇŏČőƔČ͓ã͓ĆƜČ͓Žãƈƈı͓ĆãŇ͓ĆƜŚŏŚ̩͓Ňã͓ǄŚőã͓ƀıÿĬıČĆČƀČþþČ͓Ɯőã͓ÿČƀƔã͓ãƔƔČőǄıŚőČ̮͓¢ČĥőãŇŚ͓ıőŚŇƔƀČ͓
Ƴıã͓iãĥőŚŇĤı͓ÿŚƈƔãőƔČŏČőƔČ͓ıőƳãƈã͓ĆãŇŇČ͓ŏãÿÿĬıőČ͓ŽãƀÿĬČĥĥıãƔČ̩͓őŚőŚƈƔãőƔČ͓Ň̲ıŏŏČĆıãƔã͓ƳıÿıőãőǄã͓ĆČŇ͓
ŽãƀÿĬČĥĥıŚ͓ĆČŇ͓¢ČƀƀãĥŇıŚ͓ƈŚƔƔŚƜƔıŇıǄǄãƔŚ̮

˟ˣ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˧˞ ̮˥˞˟˞̮˧ˠˤ̮ˢˡˢ ˟˟̮˟˟ ̮˥˥˟ ̮˥˟ˠˤ̮ˡˤ˟ �ãƳãŇÿıŚƔƔŚ

ÞŚőã͓ŏŚŇƔŚ͓þČŇŇã͓Č͓ĤƀČſƜČőƔãƔã̩͓ŽŚƔƀČþþČ͓ČƈƈČƀČ͓ƀČƈã͓Žıƣ͓ãƔƔƀãƔƔıƳã͓Č͓Žıƣ͓ĤƀƜıþıŇČ͓ÿƀČãőĆŚ͓ŽČƀÿŚƀƈı͓
ŽČĆŚőãŇı͓Ćı͓ãÿÿČƈƈŚ͓ãŇ͓ĤıƜŏČ͓ƈŚƔƔŚƈƔãőƔČ̩͓ƀıƈıƈƔČŏãőĆŚ͓ıŇ͓ƳČƀĆČ̩͓ŏãĥãƀı͓ãĥĥıƜőĥČőĆŚ͓ſƜãŇÿĬČ͓ãƀČã͓Ćı͓
ƈŚƈƔã͓ıő͓Žıƣ͓Ś͓ãĆĆıƀıƔƔƜƀã͓Ɯő͓ĥãǄČþŚ̩͓Č͓ıőƈƔãŇŇãőĆŚ͓ſƜãŇÿĬČ͓ŽãőőČŇŇŚ͓ıőĤŚƀŏãƔıƳŚ͓ƈƜŇŇã͓ƈƔŚƀıã͓ĆČŇ͓ŇƜŚĥŚ͓Č͓
ƈƜŇŇã͓ÿıƔƔô͓ıő͓ĥČőČƀãŇČ͓ıő͓ſƜãőƔŚ͓ãƀČã͓Ćı͓ãÿÿČƈƈŚ͓ãŇŇã͓ÿıƔƔô͓ŽČƀ͓ı͓ÿãŏŏıőãƔŚƀı͓ĆČŇŇã͓Ƴıã͓ĆČŇŇã͓Ňãőã͓Č͓ĆČŇŇã͓ƈČƔã

˟ˤ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˟ˢ˥ˠ˟ˡ̮ˠˠ̮˞˞ ˟˞˧˥˟̮ˣˣ̮˞˞ iãőÿãőǄã͓ŽıƈƔã͓

ÿıÿıŇãþıŇČ̴ŏãƀÿıãŽıČĆČ

¢Ɯ͓ƔƜƔƔŚ͓ıŇ͓ƔƀãƔƔŚ͓Ćı͓Íıã͓BãŇÿıãőČƈČ͓ĆãŇ͓ÿıƳıÿŚ͓ˤˤ͓ãŇ͓˟˞˞͓őŚő͓ÿı͓ƈŚőŚ͓ƈŽãǄı͓ŽČƀ͓ŽČĆŚőı͓Č͓ÿıÿŇıƈƔı̩͓ŏã͓
őŚőŚƈƔãőƔČ͓Ň̲ãŏŽıČǄǄã͓ĆČŇŇã͓ÿãƀƀČĥĥıãƔã͓ÿı͓ƈŚőŚ͓ŽŚƈƔı͓ƈŚŇŚ͓ãƜƔŚ͓Č͓ƈŽãǄı͓ĆČĆıÿãƔı͓ãŇ͓ƔƀãőƈıƔŚ͓ĆČı͓ƳČıÿŚŇı͓ã͓
ŏŚƔŚƀČ̮͓¶őã͓ŽŚƔČőǄıãŇČ͓ŽıãƈƔã͓ÿıÿŇãþıŇČ͓Č͓Ɯő͓ŏãƀÿıãŽıČĆČ͓ÿŚŇŇČĥĬČƀČþþČ͓Ňã͓ŽıƈƔã͓ÿıÿŇŚŽČĆŚőãŇČ͓ČƈıƈƔČőƔČ͓
ŽãƀãŇŇČŇŇã͓ã͓ÍıãŇČ͓kãŏ͓$ıőĬ͓ãĆ͓Ɯő͓ãŇƔƀŚ͓ƔƀãƔƔŚ͓ıő͓Ƴıã͓tŇıőƔŚ͓kČƈı

˟˥ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˟ˢ˦ˤˣˤ̮˞ˠ̮˞˞ ˟˞ˠ˞ ̮˥˞ˢ̮˞˞
�ıƈƔã͓ÿıÿŇãþıŇČ͓ĆıƈƈČƈƔãƔã͓Č͓
ŏãőÿãőǄã͓Ćı͓ŏãƀÿıãŽıČĆČ͓ŽČƀ͓
ŽČĆŚőı

NŇ͓ƔƀãƔƔŚ͓Ćı͓ŽıƈƔã͓ÿıÿŇãþıŇČ͓ıő͓Íıã͓�ıƜŇŇı͓ě͓ƔŚƔãŇŏČőƔČ͓ĆıƈƈČƈƔãƔã͓Č͓ſƜãƈı͓ıŏŽƀãƔıÿãþıŇČ͓ƈã͓ŏČǄǄı͓ã͓ˠ͓ƀƜŚƔČ̮͓
NőŚŇƔƀČ͓ŽČƀ͓ŏČƔô͓ĆČŇŇã͓ƈƔƀãƔã͓Ćã͓BãŇÿıãőã͓ã͓kãƀőãŇı͓őŚő͓ÿ̲ě͓őČƈƈƜőŚ͓ƈŽãǄıŚ͓ĆČĆıÿãƔŚ͓ãı͓ŽČĆŚőı͓ÿĬČ͓ŽČƀ͓
ƔƀãőƈıƔãƀČ͓ĆČƳŚőŚ͓ÿãŏŏıőãƀČ͓ıő͓ƈƔƀãĆã

˟˦ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˟ˢ˥ˣˡˢ̮ˡˡ̮˞˞ ˟˞˞ˤ˞̮˟˟̮˞˞
NŇƜŏıőãǄıŚőČ͓ŽıƈƔã͓ŽČĆŚőãŇČ͓
ŏãőÿãőƔČ͓Č͓ĤŚőĆŚ͓ŽıƈƔã͓
ÿıÿŇŚŽČĆãŚőãŇČ͓ĆıƈƈČƈƔãƔŚ

a̲ ıŇŇƜŏıőãǄıŚőČ͓ıő͓Ƴıã͓ĆČŇŇ̲ŚƀĥãőŚ͓őŚő͓ıŇŇƜŏıőã͓Ňã͓ŽıƈƔã͓ÿıÿŇŚŽČĆŚőãŇČ͓ŏã͓ƈŚŇƔãőƔŚ͓Ňã͓ÿãƀƀČĥĥıãƔã͓ŽČƀ͓ÿƜı͓
őČŇŇČ͓ŚƀČ͓ƈČƀãŇı͓ě͓ãŇ͓þƜıŚ̮͓NőŚŇƔƀČ͓ıŇ͓ĤŚőĆŚ͓ĆČŇŇã͓ŽıƈƔã͓ÿıÿŇŚŽČĆŚőãŇČ͓ě͓͓ÿŚŏŽŇČƔãŏČőƔČ͓ĆıƈƈČƈƔãƔŚ

˟˧ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˟ˣˡˢ˥ˤ̮ˣ˧̮˞˞ ˠ˟˞˟˧̮ˣ˧̮˞˞ $ČĥƀãĆŚ

ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓ıŇ͓ĆČĥƀãĆŚ͓ŽƀČƈČőƔČ͓ıő͓ſƜČŇ͓ƔƀãƔƔŚ͓Ćı͓ƈƔƀãĆã͓ÿĬČ͓ƜőıƈÿČ͓Íıã͓�ŚŇŚĥőã͓ã͓�ıãǄǄã͓ĆČŇ͓iČƀÿãƔŚ͓
kƜŚƳŚ̮͓Nő͓ŽãƀƔıÿŚŇãƀČ͓ãŇŇ̲ãŇƔČǄǄã͓ĆČŇŇČ͓ŽãőÿĬıőČ͓ŽŚÿŚ͓Žƀıŏã͓ĆČŇŇã͓ŽıãǄǄã̩͓ƳıÿıőŚ͓ãŇŇã͓ÿãŏŽãőã͓ĆČŇ͓ƳČƔƀŚ̩͓
ãÿÿãőƔŚ͓ãŇŇã͓ſƜãŇČ͓ƳČőĥŚőŚ͓ŇãƈÿıãƔı͓ſƜŚƔıĆıãőãŏČőƔČ͓ƀıĤıƜƔı͓ĆıƳČƀƈı͓ĆãŇ͓ƳČƔƀŚ̮͓a̲Čƀþã͓ƈŚƔƔŚ͓ŇČ͓ŽãőÿĬıőČ͓ě͓Ɯő͓
ÿıŏıƔČƀŚ͓Ćı͓ƔãŽŽı͓ŽČƀ͓Ňã͓þıƀƀã͓Č͓ƈŚƳČőƔČ͓ƈŚőŚ͓ƈƔãƔČ͓ãƳƳıƈƔãƔČ͓ŽČƀƈŚőČ͓ÿĬČ͓ĤãÿČƳãőŚ͓ƜƈŚ͓Ćı͓ĆƀŚĥĬČ̮

ˠ˞ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˦ˤ̮˞˞˧̮ˡ˟ ̮˥˧˟ˤ ˟˟̮˟˞˞̮˟˦˞̮˥ˠ ̮˥ˤˤˣ �ÿÿČƈƈŚ͓ÿČőƔƀŚ͓ƈƔŚƀıÿŚ͓őŚƀĆ

�ıŚƀĆıőŚ͓ŽãƀÿĬČĥĥıŚ̩͓ŽãƳıŏČőƔãǄıŚőı͓Č͓ãƀƀČĆı͓ŽČƀ͓ƀČőĆČƀČ͓Ň̲ãƀČã͓Žıƣ͓ÿŚőƈŚőã͓ãŇŇã͓ĤƜőǄıŚőČ͓Ćı͓ãÿÿČƈƈŚ͓őŚƀĆ͓
ãŇ͓ÿČőƔƀŚ͓ƈƔŚƀıÿŚ̮
�¢̨͓ƈãƀČþþČ͓ãőÿĬČ͓ŚŽŽŚƀƔƜőŚ͓ÿĬČ͓¶kNAN͓ƀČ́ıőƔŚőãÿãƈƈČ͓ĥŇı͓ČĆıĤıÿı͓Ćı͓ƈƜã͓ŽČƀƔıőČőǄã

ˠ˟ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˦ˡ̮˞˞˧̮˞ˡˣ̮˦˟ˤ ˟˟̮˞˧˟̮ˢˠ˞̮ˡ˥˟̮ˤ˥˟ �ŚƀƔã͓�ıƈƔŚıČƈČ ¢ıƈƔČŏãǄıŚőČ͓ŽãƳıŏČőƔãǄıŚőı͓Č͓ãƀƀČĆı͓ãƀČã͓ãÿÿČƈƈŚ͓ãŇ͓ÿČőƔƀŚ͓ƈƔŚƀıÿŚ

ˠˠ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˧˞̮ˢˣ˧̮ˠ˞˞̮ˡˠ˟ ˟˟̮˟˞ˡ̮˞ˡˢ̮ˠˣ˧̮ˠˤ˥ ÞŚőã͓ãƔƔŚƀőŚ͓ã͓�ŚőƔČ͓$ãƔıőı

ÞŚőã͓ƀıÿÿã͓Ćı͓ĤãƜőã͓Ćı͓ƳãƀıŚ͓ƔıŽŚ͓Č͓ŏŚŇƔŚ͓ĤƀČſƜČőƔãƔã̩͓ƈãƀČþþČ͓ƜƔıŇČ͓ıőƈƔãŇŇãƀČ͓ĆČı͓ŽãőőČŇŇı͓ıőĤŚƀŏãƔıƳı͓ãƔƔı͓ãŇ͓
ƀıÿŚőŚƈÿıŏČőƔŚ͓ĆČŇŇČ͓ĆıƳČƀƈČ͓ƈŽČÿıČ̩͓őŚőÿĬč͓ŽŚƈƔãǄıŚőı͓Ćı͓ŚƈƈČƀƳãǄıŚőČ͓ÿŚő͓ƈČĆƜƔČ͓Čÿÿ͓ã͓ŇıƳČŇŇŚ͓ĤıƜŏČ͓̻ã͓
ŇıƳČŇŇŚ͓ƈƔƀãĆã͓ƈČĆƜƔČ͓ĥıô͓ŽƀČƈČőƔı̼

ˠˡ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦˥ ̮˥˞ˤˢ̮ˢ˥ˡ̮˧ˢ˦ ˟˟̮˟˞ ̮˥˞˥˞̮ˢˢˤ̮˞˟ˢ ĆČĥƀãĆŚ AČƀŏãƔã͓þƜƈ͓Ɯƀþãőı͓ıő͓Śƀãƀı͓ƈČƀãŇı͓Č͓őŚƔƔƜƀőı͓ĤƀČſƜČőƔãƔã͓Ćã͓ƔƀãőƈČƈƈƜãŇı̮͓¢ŽČƈƈŚ͓ƳČőĥŚőŚ͓ŇãƈÿıãƔı͓
ČƈÿƀČŏČőƔı͓Č͓ƀıƔƔČ͓ŇČ͓ƳČƔƀãƔČ͓ĆČŇŇã͓ĤČƀŏãƔã̮͓�þþãőĆŚőŚ͓ÿŚőƔıőƜŚ͓Ćı͓ƀıĤıƜƔı͓Ćı͓Śĥőı͓ĥČőČƀČ̮

ˠˢ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦˧˧̮ˣˤˠ̮˦ˡˠ̮ˣˡ˥ ˟˟̮˟˞ˡ̮ˢˠˤ̮ˢˤˣ̮˟ˣˠ ÞŚőã͓ˡ˞͓őŚő͓Žıƣ͓ƈČĥőãŇãƔã
ÞŚőã͓ˡ˞͓Ćı͓ƀČÿČőƔČ͓ıƈƔıƔƜǄıŚőČ͓ŏãŇ͓ƈČĥőãŇãƔã͓ƈČ͓őŚő͓ĆČŇ͓ƔƜƔƔŚ͓ıŇŇČĥĥıþıŇČ͓ã͓ƈČĥƜıƔŚ͓ıőƔČƀƳČőƔŚ͓ƈŚƔƔŚƈČƀƳıǄı̮͓
¢ČĥőãŇČƔıÿã͓ŚƀıǄǄŚőƔãŇČ͓ıŇŇČĥĥıþıŇČ͓Č͓ƳČƀƔıÿãŇČ͓ãƈƈČőƔČ̮͓¢ı͓ŽŚƔƀČþþČ͓ŽČőƈãƀČ͓ãĆ͓Ɯőã͓ŽãƳıŏČőƔãǄıŚőČ͓
ƈŽČÿıĤıÿã͓ŽČƀ͓ƀČőĆČƀŇã͓Žıƣ͓̱ŽČƀÿČŽıþıŇČ̱͓̻ƈŚŇƜǄıŚőČ͓ƈŽČƈƈŚ͓ãĆŚƔƔãƔã͓Ɯő͓ŽŚ̲͓ıő͓ƔƜƔƔã͓NƔãŇıã̴*ƜƀŚŽã̼

ˠˣ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˦ˡ̮ˢ˦˦̮ˢ˥ˠ̮ˢ˦˟ ˟˟̮˞˧˧̮ˤ˞ˤ̮ˡ˞ˠ̮ˣ˥ˤ ÞŚőã͓ˡ˞͓ŽŚÿŚ͓ƀıƈŽČƔƔãƔã ÞŚőã͓ˡ˞͓ƈČĥőãŇãƔã͓ıő͓ÿŚőƔıőƜıƔô͓ÿŚő͓ſƜČŇŇã͓ƈƜ͓�ǄǄã͓iČƀÿãƔãŇČ͓ŏã͓ŽŚÿŚ͓ƀıƈŽČƔƔãƔã

ˠˤ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦˦ˢ̮˦ˡ˞̮˟˞˟̮ˡˣˠ ˟˟̮˟˞˟̮˟ˡ˞̮ˡ˧ ̮˥ˢˡ˦ �ãƀãÿÿã͓ıő͓ĤŚƀãƔıőı

�ãƀãÿÿã͓ıő͓ĤŚƀãƔıőı͓ĤŚƀƔČŏČőƔČ͓ĆČĥƀãƔã̩͓ŽƀŚþãþıŇŏČőƔČ͓ãþıƔãƔã̩͓ƳıƈıþıŇČ͓Ćã͓ČőƔƀãŏþČ͓ŇČ͓ƈŽŚőĆČ͓ĆČŇŇã͓
ÿıÿŇãþıŇČ̩͓Ćã͓őãƈÿŚőĆČƀČ͓ıő͓ſƜãŇÿĬČ͓ŏŚĆŚ͓ãŇ͓ĤıőČ͓Ćı͓ŇıŏıƔãƀČ͓Ň̲ČĤĤČƔƔŚ͓ĤãƳČŇãƈ͓ĥıô͓ãþþãƈƔãőǄã͓ŽƀČƈČőƔČ͓ıő͓
ƔƜƔƔã͓Ň̲ãƀČã͓ÿãƜƈã͓ČĆıĤıÿãǄıŚőı͓ƈŽŚőƔãőČČ͓ƈŚƀƔČ͓őČŇ͓ÿŚƀƈŚ͓ĆČı͓ĆČÿČőőı̮͓̻�ƀŚþãþıŇŏČőƔČ͓ıŏŽŚƈƈıþıŇČ͓
ıőƔČƀƳČőƔŚ͓ĆıƀČƔƔŚ̩͓ŏã͓ŽŚƈƈıþıŇČ͓őãƈÿŚőĆČƀŇã͓ƔƀãŏıƔČ͓ŽıãőƔČ̩͓ÿãƀƔČŇŇŚőı̩͓ƈƔƀƜƔƔƜƀČ͓Ćı͓ƳãƀıŚ͓ƔıŽŚ͓Čÿÿ̼

ˠ˥ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢ̮ˡ˦˦̮˞ˡˠ̮˧ˣˡ̮ˠˢˣ ˟˟̮˞˧˧̮˧˦ˠ̮˞ˠ˦̮˞˟˦ Íıã͓BãƀıþãŇĆı̴Íıã͓�ƜĥŇıČƈı

¢ãƀČþþČ͓þČŇŇŚ͓ãƳČƀČ͓ãőÿĬČ͓őČŇŇã͓őƈ͓ÿıƔƔô̩͓ãŇŏČőŚ͓Ɯőã͓ƈƔƀãĆã͓ƀČãŇŏČőƔČ͓ŽČĆŚőãŇıǄǄãƔã͓̻ıőƔČƀĆČƔƔã͓ãŇ͓
ƔƀãĤĤıÿŚ͓ŏŚƔŚƀıǄǄãƔŚ̼͓ã͓ƈÿČŇƔã͓Ɣƀã͓ſƜČŇŇČ͓ŏãĥĥıŚƀŏČőƔČ͓ĤƀČſƜČőƔãƔČ̩͓BãƀıþãŇĆı̩͓�ƜĥŇıČƈı̩͓�ŚƀƈŚ͓iãǄǄŚőı͓Čÿÿ̮
�ı͓ƈãƀČþþČ͓ŇŚ͓ƈŽãǄıŚ͓ãőÿĬČ͓ŽČƀ͓ŽČĆŚőãŇıǄǄãƀőČ͓Žıƣ͓Ćı͓Ɯőã͓ƳŚŇČőĆŚ͓ã͓ĆıƀČ͓ıŇ͓ƳČƀŚ

ˠ˦ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˦˧̮˦ˢ˦̮ˡ˥ˤ̮˞ˠ˥ ˟˟̮˞˧˦̮ˠ˥ˤ̮ˡˤˠ̮ˢ˧˟ BŚƀŚőČ �ČőƈãƀČ͓Ćı͓ıőÿŇƜĆČƀČ͓ãÿÿČƈƈŚ͓Č͓ĤƀƜıþıŇıƔô͓ƔƀãƔƔŚ͓BŚƀŚőČ͓őČŇ͓ŽƀŚĥČƔƔŚ͓Ćı͓ƀıſƜãŇıĤıÿãǄıŚőČ͓ãƀČã͓AãþþƀıÿŚőČ

ˠ˧ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦ˤ˟̮˞˧ˡ̮˦˦˧̮ˢˡˢ ˟˟̮˟˞˦̮˟˞ˡ̮˦ˢ ̮˥ˠˣ˧ aƜÿıőČ͓ƈÿãŇıőãƔã͓iƜƈČŚ͓�Čÿÿı *ĤĤČƔƔƜãƀČ͓ŏãőƜƔČőǄıŚőČ͓ŇƜÿıőČ͓ĆČŇŇã͓ƈÿãŇıőãƔã͓ĆČŇ͓ŏƜƈČŚ͓ŇãƔŚ͓Í̮ŇČ͓�ČŽƜþþŇıÿã̮



ˡ˞ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˦ˡ̮˦ˠ˞̮˧˦ˠ̮˥ˢ˟ ˟˟̮˟˞˞̮˟˧˟̮ˢ˥ˠ̮ˤˡˢ �ŚőƔČ͓ŽČĆŚőãŇČ͓�ãƈƈČƀČŇŇã

�ŚőÿŇƜƈŚ͓Ň̲ıőƔČƀƳČőƔŚ͓Ćı͓ƀČƈƔãƜƀŚ͓ıŇ͓ŽŚőƔČ͓ãƳČƳã͓ŇƜÿıőČ͓ĆČÿŚƀãƔıƳČ͓ãŇƔČǄǄã͓ÿãŏŏıőãŏČőƔŚ͓ƳıƈıþıŇı͓ƈıã͓ŇãƔŚ͓
ıőƔČƀőŚ͓̻ŽČƀÿŚƀƀČőĆŚŇŚ̼͓ƈıã͓ČƈƔČƀőŚ͓̻ƳıƈıþıŇČ͓Ćã͓ãŇƔƀČ͓ãƀČČ͓ĆČŇ͓ŇƜőĥŚ͓ĤıƜŏČ̼̮͓�ƜČŇŇČ͓ıőƔČƀőČ͓ƈŚőŚ͓ãőÿŚƀã͓
ƳıƈıþıŇı̩͓ſƜČŇŇČ͓ČƈƔČƀőČ͓őŚ͓ãĆ͓ČÿÿČǄıŚőČ͓Ćı͓Ɯőã͓ŽıÿÿŚŇã͓ŽãƀƔČ̮

ˡ˟ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦ˤˤ̮˧ˤˤ̮ˡˤ˦̮˦˦˥ ˟˟̮˟˟˧̮˟ˣ˟̮˟˟ˣ̮ˢ˟˥ aãĥĬČƔƔŚ͓ĆČĥŇı͓�ŇÿãŇı Nő͓ƔŚƔãŇČ͓ƈƔãƔŚ͓Ćı͓ãþþãőĆŚőŚ̩͓őŚƔŚ͓ŇƜŚĥŚ͓Ćı͓̱ıőÿŚőƔƀı̱͓ŽŚƔƀČþþČ͓ČƈƈČƀČ͓ÿŚőƳČƀƔıƔŚ͓ã͓ŇƜŚĥŚ͓Ćı͓ƈƳãĥŚ͓ČƈƔıƳŚ̮

ˡˠ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˥ˤ̮˧˥ˡ̮ˠ˟ˤ̮˦˟˦ ˟˟̮˟˞ˤ̮ˠˣˢ̮˞˟ˡ̮ˣ˥˟ ̱ Ś̄ƔČŏ͓ŽƜþþŇıÿıƔãƀıŚ̱

¢ŽãǄıŚ͓ŽČƀ͓ãĤĤıƈƈıŚőı͓ÿŚŏŏČƀÿıãŇı͓ƈƔıŇČ͓ãőőı͓ŚƔƔãőƔã͓̻ÿŚŏČ͓ĆČŇ͓ƀČƈƔŚ͓ƔƜƔƔı͓ĥŇı͓ãŇƔƀı̼̩͓ſƜãőĆŚ͓Śƀŏãı͓Ćã͓Ɯőã͓
ƳČőƔıőã͓Ćı͓ãőőı͓ãŇŏČőŚ͓ıő͓ſƜãƈı͓ƔƜƔƔČ͓ŇČ͓ÿıƔƔô͓Ć̲*ƜƀŚŽã͓ŏã͓ãőÿĬČ͓ŏãĥĥıŚƀ͓ŽãƀƔČ͓Ć̲NƔãŇıã̩͓ƈı͓ƜƈãőŚ͓ƔŚƔČŏ͓
ÿŚŏČ͓Ćã͓ČƈČŏŽıŚ͓ƈŚƔƔŚƈƔãőƔČ̮
�ƜČŇŇŚ͓ÿĬČ͓ÿ̲ě͓ãƔƔƜãŇŏČőƔČ͓ě͓ſƜČƈƔŚ͓ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ƴƴƴ̮ĥŚŚĥŇČ̮ıƔ̴ŏãŽƈ̴Ύˢˡ̮˦˥˥˞˦˟̩˟˟̮˟˞ˣ˧˧˧ˠ̩ˡã̩ˠˠ̮ˡƺ̩˟˟˦̮˥˥
Ĭ̩˦ˤ̮ˣˤƔ̴ĆãƔãͷ̫ˡŏˤ̫˟Č˟̫ˡŏˢ̫˟ƈſãAþkĆ�ã̵ã¢ƈ�ĆÞ$�IőĬĤ�̫ˠČ˞̫˥ı˟ˤˡ˦ˢ̫˦ı˦˟˧ˠ̯ĬŇͷıƔ
�ƜČŇŇŚ͓ÿĬČ͓ÿı͓ƈı͓ãƈŽČƔƔČƀČþþČ͓Ćı͓ƳČĆČƀČ͓ıőƳČÿČ͓ě͓ƔıŽŚ͓ſƜČƈƔı͓ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ƴƴƴ̮ĆČĤČƀƀãƀıãƀÿĬıƔČƔƔı̮ıƔ̴ĆČÿãƜƹ́
ŏƜŽı͓
ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ƴƴƴ̮ãĆÿĥƀŚƜŽ̮ıƔ̴ĬČãŇƔĬ́ƴČŇŇőČƈƈ̴ÿƀČãƔıƳČ́ŽŚƀƔĤŚŇıŚ̴ãƴãƀČőČƈƈ́ãĆƳŚÿãÿƺ̴ĥČŇ́ĆıƈıőĤČƔƔãőƔČ́
ĥƀãƔƜıƔŚ́ã́ŏãŇŽČőƈã́ÿŚő́ƈČã́Č́ıĥŽĆČÿãƜƹ̮ĬƔŏŇ͓
kŚő͓ŽČƀ͓ĤŚƀǄã͓ıĥŽĆČãÿãƜƹ͓ČƈıƈƔŚőŚ͓ãŇƔƀČ͓ŏãƀÿĬČ͓ãőÿĬČ͓Žıƣ͓ČÿŚőŚŏıÿĬČ

ˡˡ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦˦˧̮˥˧˦̮ˤ˧ ̮˥˧˦˦ ˟˟̮˟˞ˠ̮ˢ˦ˤ̮˟˞ˣ̮˦˞ˢ ¢ŽãǄıŚ͓ŽƜþþŇıÿŚ͓ãĤĤıƈƈıŚőı͓Ćã͓
ƀıŏƜŚƳČƀČ̴ƈŚƈƔıƔƜıƀČ

�ƀČőĆŚ͓ſƜČƈƔŚ͓ãĆ͓ČƈČŏŽıŚ͓ŏã͓ƳãŇČ͓ŽČƀ͓ıŇ͓˧˞͓ĆČĥŇı͓ƈŽãǄı͓ŽƜþþŇıÿı͓ŽČƀ͓ãĤĤıƈƈıŚőı̩͓ſƜı͓őČ͓ãþþıãŏŚ͓ƜőŚ͓
ČƈƔƀČŏãŏČőƔČ͓ƳČÿÿĬıŚ͓Č͓ĆČĥƀãĆãƔŚ͓ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ƴƴƴ̮ĥŚŚĥŇČ̮ıƔ̴ŏãŽƈ̴Ύˢˡ̮˦˦˧˥˥ˠ ̩˥˟˟̮˟˞ˠˠ˦ˠ˧̩ˡã̩ˡ˟̮ˣƺ̩
˟ˡ˦̮˦ˤĬ̩˦ˠ̮˧˧Ɣ̴ĆãƔãͷ̫ˡŏˤ̫˟Č˟̫ˡŏˢ̫˟ƈŚÔőaǄƀˢˡþŚČˢ$Ĥ¶Ǆ�¯aĤŽĥ̫ˠČ˞̫˥ı˟ˤˡ˦ˢ̫˦ı˦˟˧ˠ̯ĬŇͷıƔ
kŚő͓ĆıÿŚ͓ÿĬČ͓ĆČþþãőŚ͓ČƈƈČƀČ͓ƔƜƔƔı͓ÿŚƈĻ͓ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ƴƴƴ̮ÿŚŏƜőČ̮ƳıÿŚŽıƈãőŚ̮Žı̮ıƔ̴¢ČƀƳıǄı̴NŏŽŚƈƔã́
ÿŚŏƜőãŇČ́ŽƜþþŇıÿıƔã́�ƜþþŇıÿĬČ́ãĤĤıƈƈıŚőı̩͓ŽČƀŨ͓ſƜČƈƔı͓ŽıÿÿŚŇı͓ĆČƔƔãĥŇı͓ÿãŏþıãőŚ͓ÿŚŏŽŇČƔãŏČőƔČ͓̻ãőÿĬČ͓
ƈČ͓ƈŽČƈƈŚ͓ıőÿŚőƈÿıãŏČőƔČ̼͓Ňã͓ŽČƀÿČǄıŚőČ͓ÿŚŏŽŇČƈƈıƳã͓ĆČŇŇã͓ÿıƔƔô

ˡˢ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦ˣ˧̮ˢ˞ˡ̮ˤ˞˧̮ˤˢ˥ ˟˟̮˟˞˦̮ˢ˧˞̮˧˥ˠ̮ˤˤˡ �ãƈƈČƀČŇŇã͓kıŚ

aã͓ĤãŏŚƈã͓ŽãƈƈČƀČŇŇã͓Ćı͓kıŚ͓Čƀã͓ãőĆãƔã͓ã͓ĥãƀã͓őČŇ͓ˠ˞˟˧͓ƈČ͓þČő͓ƀıÿŚƀĆŚ͓Č͓Ň̲ãőőŚ͓ƈƜÿÿČƈƈıƳŚ͓Ň̲ıŏŽƀČƈã͓
ãĥĥıƜĆıÿãƔãƀıã͓ƈı͓Čƀã͓ãƀƀČƈã͓ã͓ÿãƜƈã͓ĆČŇŇ̲ãƜŏČőƔŚ͓ĆČŇ͓ÿŚƈƔŚ͓ĆČı͓ŏãƔČƀıãŇı̮͓tƀã͓ÿĬČ͓ıŇ͓ŏČƀÿãƔŚ͓ƈı͓ě͓Ɯő͓
ŏıőıŏŚ͓̻őŚő͓ĆČŇ͓ƔƜƔƔŚ̼͓ƈƔãþıŇıǄǄãƔŚ͓ƈı͓ŽŚƔƀČþþČ͓ãƈƈČĥőãƀČ͓ãĆ͓Ɯőã͓őƜŚƳã͓ĆıƔƔã͓Č͓ƀıŽãƀƔıƀČ

ˡˣ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦˥˦̮˦ˣˤ̮ˡˡˢ̮ˠˡ˦ ˟˟̮˞˧˦̮ˣ˟ˤ̮˦˟ˣ̮˧˟˦ iƜƀã͓ČƈƔČƀőČ͓ÿãƈƔČŇŇŚ aČ͓ŏƜƀã͓ĆČŇ͓ÿãƈƔČŇŇŚ͓ƈŚőŚ͓ŽıČőČ͓Ćı͓ÿČƈŽƜĥŇıČƔƔı͓Č͓ƳČĥČƔãǄıŚőČ͓Ƴãƀıã
ˡˤ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦˥ ̮˥˥˦ˠ̮ˠˢ˧̮ˠ˟ˠ ˟˟̮˟˞ˤ̮ˤ˧ˢ̮˧ˡˤ̮˥ˣˠ $ČĥƀãĆŚ �ŚƈƔãőƔČ͓ŽƀČƈČőǄã͓ĥıŚƀőãŇıČƀã͓Ćı͓ŽƀŚƈƔıƔƜƔČ͓Ćı͓ŚƀıĥıőČ͓ÿıőČƈČ̮

ˡ˥ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˧ˠ˞̮ˣ˞ˢ̮˧˦ˣ̮ˡ˦ˡ ˟˟̮˞˧ˡ̮ˤˤˢ̮˦˟ˣ̮˟ˢ˦

�*�¶�*�t͓��*�͓*Ó͓��Í�͓
�Nti��͓*͓�*�aNÞÞ�ÞNtk*͓��͓*͓
Í*�$*

a̲�$*B¶�i*k¯t͓�aa�͓�*�Ni*¯��ÞNtk*͓$*a͓�¯�͓�$t¯¯�¯t͓�*�i*¯¯*�*��*͓$N͓�¯¯¶��*͓Na͓
�*�¶�*�t͓$*aa̲��*�͓̱*Ó͓��Í�͓�Nti��̱͓�ti�a*¯�k$t͓�¶*¢¯�͓��*�͓$N͓A��kBN�͓�*¢N$*kÞN�a*͓
�tk͓�*¢N$*kÞ*͓*͓¢*�ÍNÞN̩͓͓a�͓�*�aNÞÞ�ÞNtk*͓$N͓¶k͓�i�Nt͓����I*BBNt͓�¶��aN�t͓�a�*��¯t͓�͓
¢*�ÍNÞNt͓$*a͓�t�Bt̩͓�tk¢*k¯*k$t͓�k�I*͓a̲��*�¯¶��͓$*a͓�tkt͓ÍN¢NÍt͓a¶kBt͓a�͓ÍN�͓
��k¯�B�aat͓�$͓¶k�͓$*aa*͓Þtk*͓��kt��iN�I*͓�N¶̲͓Nk¯*�*¢¢�k¯N͓$N͓ANBaNk*̮

ˡ˦ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˦˟̮˞ˤˢ̮˟˦ˢ̮ˤ˟ˢ ˟̮˟˟˞̮ˡ˞˞̮ˠˤ˧̮ˠˠˤ �ƀČã͓ãőƔıƈƔãőƔČ͓�ŚƀƔã͓iČƀÿãƔãŇČ͓

ƈŽŚőĆã͓ƈƹ͓ŇıƳČŇŇŚ͓ĤıƜŏČ

aã͓ǄŚőã͓ıő͓ſƜČƈƔıŚőČ͓Ćı͓ıőƔČƀČƈƈČ͓ƈƔŚƀıÿŚ͓Č͓őãƔƜƀãŇıƈƔıÿŚ̩͓ŽŚƔƀČþþČ͓ĆıƳČőƔãƀČ͓ƜőŚ͓ĆČĥŇı͓ƈÿŚƀÿı͓Žıƣ͓
ÿãƀãƔƔČƀıƈƔıÿı͓Č͓ƳıƈıƔãƔı͓̻Ňã͓ŽãƀƔČ͓ƈƜŽČƀıŚƀČ͓ĆČŇ͓ŽŚőƔČ͓ě͓ĥıô͓Ɣƀã͓ŇČ͓Žıƣ͓ĤŚƔŚĥƀãĤãƔČ̼͓ŏã͓ě͓ãƔƔƜãŇŏČőƔČ͓ıőƳãƈã͓Ćã͓
ƈŽŚƀÿıǄıã̩͓ƔŚƈƈıÿı̩͓ƔŚŽı͓Čÿÿ̮͓*ƈƈČőĆŚ͓ãŇ͓ƔČŏŽŚ͓ƈƔČƈƈŚ͓Ɯőã͓ŽãƀƔČ͓ĆŚƳČ͓őŚő͓ČƈıƈƔŚőŚ͓ÿıÿŇãþıŇı͓őČ͓ŽČƀÿŚƀƈı͓
ŽČĆŚőãŇı̩͓ŽŚƔƀČþþČ͓ČƈƈČƀČ͓ƀČÿıőƔãƔã͓ŇıŏıƔãőĆŚőČ͓Ň̲ãÿÿČƈƈŚ͓ŽƀıƳãƔŚ̩͓ČĆ͓ãþþČŇŇıƔã͓ã͓ŏŚĆŚ͓Ćı͓ĥıãƀĆıőČƔƔŚ͓
ĤŇŚƀČãŇČ͓Ś͓ãĆĆıƀıƔƔƜƀã͓ŏıőı́ŚƀƔŚ͓þŚƔãőıÿŚ͓ÿŚő͓ƳıƈƔã͓ƈƜ͓ŏƜƀã́ŽŚőƔČ́ŽŚƀƔã̮͓*ƈČŏŽıŚ͓ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ƴƴƴ̮ĥŚŚĥŇČ̮
ıƔ̴ŏãŽƈ̴Ύˢˠ̮˥˞˞ˣ˟ˤˣ̩ˠ̮˦˧ˡˢ˞ ̩˥ˡã̩˥ˡ̮˧ƺ̩ˠ˞ˤ̮˥Ĭ̩˦ˢ̮˟ˤƔ̴ĆãƔãͷ̫ˡŏ˥̫˟Č˟̫ˡŏˣ̫˟ƈBBÓÍ˥tˤƜƜ]ƹ*Ć�˞ˢÿƔ�ńĆ�̫
ˠČ˞̫ˣƈˠ˞ˠ˞˞˧˞˟¯˞˞˞˞˞˞̫˥ı˟ˤˡ˦ˢ̫˦ı˦˟˧ˠ̯ĬŇͷıƔ
¢ı͓ŽŚƔƀČþþČ͓ÿĬıƜĆČƀČ͓Ň̲ãÿÿČƈƈŚ͓ŇãƔŚ͓őŚƀĆ̩͓ãŇƔČǄǄã͓ŽŚőƔČ̩͓͓ŽŚƈıǄıŚőãƀČ͓ãőÿŚƀã͓Žıƣ͓ã͓őŚƀĆ͓̻ãŇƔČǄǄã͓
ĆČŇŇ̲ãÿÿČƈƈŚ͓ãŇ͓ĤıƜŏČ͓Ćã͓Íıã͓�ŏČőĆŚŇã̼͓Ɯőã͓ŽıÿÿŚŇã͓þıĥŇıČƔƔČƀıã͓Ś͓ÿãƈŚƔƔıőŚ͓ÿƜƈƔŚĆČ͓̩͓ã͓ƈČÿŚőĆã͓ƈČ͓ƈı͓ƳƜŚŇ͓
ŏČƔƔČƀČ͓ã͓ŽãĥãŏČőƔŚ͓Ś͓ƈŚŇŚ͓ŇıŏıƔãƀČ͓Ň̲ãÿÿČƈƈŚ͓ãĆ͓ãŇÿƜőı͓Śƀãƀı̩͓ÿĬČ͓ŽŚƔƀČþþČ͓ĤƜőĥČƀČ͓Ćã͓ĆČƔČƀƀČőƔČ͓ŽČƀ͓ŇČ͓
ÿãƔƔıƳČ͓ĤƀČſƜČőƔãǄıŚőı͓ÿĬČ͓ãƔƔƜãŇŏČőƔČ͓ŏŚőŚŽŚŇıǄǄãőŚ͓Ň̲ãƀČã̮͓
¢ı͓ŽŚƔƀČþþČ͓ıőŚŇƔƀČ͓ŽČőƈãƀČ͓ãĆ͓ãƀƀıÿÿĬıƀČ͓ÿŚő͓ƜŇƔČƀıŚƀı͓ãƔƔıƳıƔǫ͓̂ě͓ŽƀČƈČőƔČ͓ã͓ŽŚÿĬı͓ŏČƔƀı͓Ćı͓ĆıƈƔãőǄã͓Ɯőã͓
ŽıãƔƔãĤŚƀŏã͓ƈãŇƔƜãƀıãŏČőƔČ͓ƜƔıŇıǄǄãƔã͓Ćã͓ÿãőŚƔƔıČƀı͓ãŏãƔŚƀıãŇı͓ãıÿãő͓ÿŚŏČ͓ãŽŽƀŚĆŚ̴ŽãƀƔČőǄã̩͓ÿĬČ͓
ŽŚƔƀČþþČ͓ĆıƳČőƔãƀČ͓Ɯő̲ãƔƔıƳıƔô͓ÿŚƈƔãőƔČ͓ŽČƀ͓ƔƀČ͓ƈƔãĥıŚőı͓ƈƜ͓ſƜãƔƔƀŚ̩͓ŽŚƈƈıþıŇČ͓ãőÿĬČ͓ƜŇƔČƀıŚƀČ͓ŽƜőƔŚ͓
ƈŚŏŏıőıƈƔƀãǄıŚőČ͓ŏãĥãƀı͓ĥČƈƔıƔŚ͓Ćã͓ſƜČŇŇı͓ĆČŇ͓þãƀ͓ƈƜ͓ŽŚőƔČ͓ŏČƀÿãƔãŇČ̮͓�ŚƈĻ͓ĤãÿČőĆŚ͓ƈı͓ãŏŽŇıČƀČþþČ͓
Ň̲ŚĤĤČƀƔã͓ĆČŇŇČ͓ãƔƔıƳıƔô͓ŇČĥãƔČ͓ãŇŇã͓ƈãŇƜƔČ͓Ćı͓�ıƳČƀƈıþıŇıƔƺ̩͓Č͓ãőÿŚƀ͓Žıƣ͓ıŏŽŚƀƔãőƔČ͓ƈı͓ƀıƈŚŇƳČƀČþþČ͓Ɯő͓ŽƀŚþŇČŏã͓
ÿĬČ͓Ňã͓ÿıƔƔô͓ƈı͓ŽŚƀƔã͓ĆıČƔƀŚ͓Ćã͓ƔČŏŽŚ͓ıŏŏČŏŚƀČ͓ŚƳƳČƀŚ͓ſƜČŇŇŚ͓ŇČĥãƔŚ͓ãŇ͓ÿŚőƈƜŏŚ͓Ćı͓ČƀŚıőã͓ıő͓Ɯőã͓ǄŚőã͓
ÿČőƔƀãŇıƈƈıŏã̮͓
¢Č͓ĤŚƈƈČ͓Ɯő͓ŽıÿÿŚŇŚ͓ŚƀƔŚ͓þŚƔãőıÿŚ͓ŽŚƔƀČþþČ͓ãƳČƀČ͓ãőÿĬČ͓Ɯőã͓ƈČǄıŚőČ͓ŽıãőƔČ͓ãÿſƜãƔıÿĬČ̩͓ãĆ͓ČƈČŏŽıŚ͓ã͓
iãőƔŚƳã͓ĬãőőŚ͓̱Ɯő̲ıƈŚŇã̱͓Ćı͓ĤıŚƀı͓Ćı͓ŇŚƔŚ͓ŏŚŇƔŚ͓ƳıƈıƔãƔã͓̻ĆıĤĤıÿıŇČ͓ƀıŽƀŚŽŚƀŇã͓ƈƜŇ͓�ıƈČőǄıŚ͓ıő͓ſƜãőƔŚ͓ı͓ĤıŚƀı͓Ćı͓ŇŚƔŚ͓
őČÿČƈƈıƔãőŚ͓Ćı͓ãÿſƜČ͓Žıƣ͓ĤČƀŏČ̩͓ŏã͓ĆãƔŚ͓ÿĬČ͓ƈı͓ŽãƀŇã͓Ćı͓ƈŽƜőƔı͓ıĆČČ͓Č͓ſƜãőƔ̲ãŇƔƀŚ͓Ňã͓þƜƔƔŚ͓Ňı̼͓ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ƴƴƴ̮
ĥŚŚĥŇČ̮ıƔ̴ŏãŽƈ̴ŽŇãÿČ̴NƈŚŇãͳĆČıͳAıŚƀıͳĆıͳaŚƔŚ̴Ύˢˣ̮˟ˤ˟˟˦ˡˠ̩˟˞̮˥˥ˣ˟˦˧˧̩ˡã̩˥ˣƺ̩˧˞Ɣ̴ĆãƔãͷ̫ˡŏ˦̫˟Čˠ̫ˡŏˤ̫
˟ƈ�A˟�ıŽkƺƜ́�ĥƺˠÍI˦ÿĥa�_˥Ž˦ˠ*¢�ƹÎĥƳƳ_Ĥ˟ƈ˞ƺƳ˦$N̫ˠČ˟˞̫ˡČ˟ˠ̫ˤƈĬƔƔŽƈ̨ˠAˠAŇĬˣ̮
ĥŚŚĥŇČƜƈČƀÿŚőƔČőƔ̮ÿŚŏˠAŽˠA�A˟�ıŽkƺƜ́�ĥƺˠÍI˦ÿĥa�_˥Ž˦ˠ*¢�ƹÎĥƳƳ_Ĥ˟ƈ˞ƺƳ˦$Nˡ$ƴˠ˞ˡ́Ĭ˟˟ˢ́
ń́őŚ̫˥ı˟ˤ˞˞̫˦ı˧˞˞̫ˢŏ˥̫ˡŏˤ̫˟ƈ˞ƹˢ˥˦˟Ćˡ˞ČČĤˠˣˤˣˢþ̨˞ƹþÿˠ˦˟ˣ˧˦ˢ˞Ĥˤ˟Č˞˞̫˦ŏˠ̫ˡĆˢˣ̮˟ˤ˟˟˦ˡˠ̫ˢĆ˟˞̮
˥˥ˣ˟˦˧˧̫˟˞Čˣ̫˟ˤƈˠAĥˠA˟˟ĥǄ˧˧ńˡőŏ̯ĬŇͷıƔ

ˡ˧ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˥ ̮˥ˤ˞ˡ̮ˣ˞ ̮˥˞˧˦ ˟˟̮˟˞ˡ̮ˠˢ˧̮˟˦ˢ̮ˢˣ˦ �ãƀÿĬČĥĥıŚ͓ƈŚƔƔČƀƀãőČŚ͓Čƹ͓ÿŚŚŽ

�ČőĆČƀČ͓ŽƜþþŇıÿŚ͓ıŇ͓ŽãƀÿĬČĥĥıŚ͓ƈŚƔƔČƀƀãőČŚ͓Ćı͓ÍıãŇČ͓ÍıƔƔŚƀıŚ͓ÍČőČƔŚ̩͓ƔıŽŚ͓ſƜČŇŇŚ͓ĆČŇ͓¢ČƀƀãĥŇıŚ̩͓͓ČĆ͓
ČŇıŏıőãƀČ͓Ɯő͓ŽŚ̲͓Ćı͓ŽãƀÿĬČĥĥı͓ã͓ƀãƈŚ͓ıő͓ǄŚőã̩͓ıŏŽČĆıƀČ͓Ćı͓ŽãƀÿĬČĥĥıãƀČ͓ãı͓ŇãƔı͓ĆČŇŇã͓ƀŚƔŚőĆã͓Ćı͓�̮ǄǄã͓¢ãő͓
iãƀÿŚ͓̻ĆŚƳČ͓ıŇ͓ŽãƀÿĬČĥĥıŚ͓őŚő͓ƈãƀČþþČ͓ŽƀČƈČőƔČ͓ŏã͓ŇČ͓ŏãÿÿĬıőČ͓ŽãƀÿĬČĥĥıãƔČ͓ÿı͓ƈŚőŚ͓ƈČŏŽƀČ͓Ćã͓
ſƜãőĆŚ͓ĬŚ͓ŏČŏŚƀıã͓ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ƴƴƴ̮ĥŚŚĥŇČ̮ıƔ̴ŏãŽƈ̴Ύˢˡ̮˦˥˥˥˥ˡ˟̩˟˟̮˟˞ˠ˟ˤ˥ˤ̩ˡã̩ˤ˦̮ˤƺ̩ˠ˥ˡ̮˟˧Ĭ̩˧ˠ̮ˢˢƔ̴ĆãƔãͷ̫
ˡŏ˥̫˟Č˟̫ˡŏˣ̫˟ƈˡNƹŁƺÞ˟ĬŁãÎŽŏǄBÍ˟__¢ƀƴ̫ˠČ˞̫ˤƈĬƔƔŽƈ̨ˠAˠAƈƔƀČČƔƳıČƴŽıƹČŇƈ́Žã̮ĥŚŚĥŇČãŽıƈ̮ÿŚŏ
ˠAƳ˟ˠAƔĬƜŏþőãıŇˡAŽãőŚıĆˡ$ˡNƹŁƺÞ˟ĬŁãÎŽŏǄBÍ˟__¢ƀƴˠˤÿþ̵ÿŇıČőƔˡ$ŏãŽƈ̵ƈƳ̮ƔãÿƔıŇČ̮ĥŽƈˠˤƴ
ˡ$ˠ˞ˡˠˤĬˡ$˟˞˞ˠˤƺãƴˡ$ˡˡ˟̮˧ˤ˧˥ˡˠˤŽıƔÿĬˡ$˞ˠˤƔĬƜŏþĤŚƳˡ$˟˞˞̫˥ı˟ˤˡ˦ˢ̫˦ı˦˟˧ˠ̯ĬŇͷıƔ̼̩͓ČĆ͓
ČŇıŏıőãƀČ͓Ňã͓ŽıÿÿŚŇã͓ãƀČã͓ŽãƀÿĬČĥĥıŚ͓ãƔƔƜãŇŏČőƔČ͓ŽƀČƈČőƔČ͓ãŇŇ̲ıőıǄıŚ͓Ćı͓Íıã͓AČƀƀƜÿÿı͓ÿĬČ͓ě͓ĆãƳƳČƀŚ͓
ıőĥƜãƀĆãþıŇČ͓ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ƴƴƴ̮ĥŚŚĥŇČ̮ıƔ̴ŏãŽƈ̴Ύˢˡ̮˦˥˥˟˞˞ˠ̩˟˟̮˟˞ˠ˟ˢ˧ˤ̩ˡã̩˥ˣƺ̩˟ˡ˦̮˦˧Ĭ̩˧˟̮˞˧Ɣ̴ĆãƔãͷ̫ˡŏ˥̫˟Č˟̫
ˡŏˣ̫˟ƈǄÔ��ˢþƹBČ$Ňſÿ́�ã_Í��˦�̫ˠČ˞̫ˤƈĬƔƔŽƈ̨ˠAˠAƈƔƀČČƔƳıČƴŽıƹČŇƈ́Žã̮ĥŚŚĥŇČãŽıƈ̮ÿŚŏˠAƳ˟
ˠAƔĬƜŏþőãıŇˡAŽãőŚıĆˡ$ǄÔ��ˢþƹBČ$Ňſÿ́�ã_Í��˦�ˠˤÿþ̵ÿŇıČőƔˡ$ŏãŽƈ̵ƈƳ̮ƔãÿƔıŇČ̮ĥŽƈˠˤƴ
ˡ$ˠ˞ˡˠˤĬˡ$˟˞˞ˠˤƺãƴˡ$˦ˡ̮ˤˤˣ˦˦ˤˠˤŽıƔÿĬˡ$˞ˠˤƔĬƜŏþĤŚƳˡ$˟˞˞̫˥ı˟ˤˡ˦ˢ̫˦ı˦˟˧ˠ̯ĬŇͷıƔ͓
ƈŚƈƔıƔƜČőĆŚŇŚ͓ÿŚő͓ãƀƀČĆŚ͓ƜƀþãőŚ

ˢ˞ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˥˧̮ˡˢˢ̮˟˟ ̮˥˥˟ˣ ˟˟̮˞˦˧̮˞ˠ˟̮˟ˡ˧̮˞ˤˢ ÞŚőã͓�ãƈƔıŚőČ͓Ćı͓¢ãő͓BıƜƈƔŚ͓͓́

ŽıãőƔČ͓Č͓ıŇŇƜŏıőãǄıŚőČ

NŇ͓þãƈƔıŚőČ͓Ćı͓¢ãő͓BıƜƈƔŚ͓Č͓ŇČ͓ŏƜƀã͓ãĆ͓ČƈƈŚ͓ãĆıãÿČőƔı͓ƈŚőŚ͓ƀıÿŚŽČƀƔı͓Ćı͓ƳČĥČƔãǄıŚőČ͓ÿĬČ͓ãőĆƀČþþČ͓ƀıŽƜŇıƔã̮͓
NőŚŇƔƀČ͓ãŇŇŚ͓ƈƔãƔŚ͓ãƔƔƜãŇČ͓ıő͓Śƀã͓ƈČƀãŇČ̩͓ƈŚŇŚ͓Ňã͓ƈÿƜŇƔƜƀã͓ě͓ıŇŇƜŏıőãƔã͓ŏČőƔƀČ͓ŏƜƀã͓Č͓þãƈƔıŚőČ͓őŚő͓ƈŚőŚ͓
ƳıƈıþıŇı̩͓ıŇ͓ƀıƈƜŇƔãƔŚ͓ě͓ŽıƜƔƔŚƈƔŚ͓ƔƀıƈƔČ͓Č͓ÿŚő͓ıŇŇƜŏıőãǄıŚőČ͓ãĆČĥƜãƔã͓ŽŚƔƀČþþČ͓ŏıĥŇıŚƀãƀČ͓őŚő͓ŽŚÿŚ̮͓
Nő͓ŽƀŚƈŽČƔƔıƳã͓ĆČŇŇã͓ŽƀŚƈƈıŏã͓̻̯̼͓ƀČãŇıǄǄãǄıŚőČ͓ĆČŇ͓ŽãƀÿŚ͓ÿČőƔƀãŇČ̩͓ƈãƀČþþČ͓ŇČÿıƔŚ͓ŽČőƈãƀČ͓Ćı͓ŽƀČőĆČƀČ͓
ãÿÿŚƀĆı͓ÿŚő͓ıŇ͓ŽƀıƳãƔŚ͓ãƔƔƜãŇŏČőƔČ͓ŽƀŚŽƀıČƔãƀıŚ͓ĆČŇ͓þãƈƔıŚőČ̩͓ıő͓ŏŚĆŚ͓Ćã͓ƀČőĆČƀŇŚ͓ƳıƈıƔãþıŇČ͓Ćãı͓ĤƀƜıƔŚƀı͓ĆČŇ͓
ŽãƀÿŚ̮

ˢ˟ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦˧ˤ̮˟˦ˢ̮ˢ˞ ̮˥˞ˠˠ ˟˟̮˞˦ˤ̮˟˥ˡ̮ˡ˥˞̮ˤ˧ˤ kƜŚƳã͓ČĆıĤıÿãǄıŚőČ͓͓́ſƜãŇıƔô͓
ıŏŽƀŚŽŚőıþıŇČ

�ŚƈƈıþıŇČ͓ÿĬČ͓őČŇ͓ÓÓN͓ƈČÿŚŇŚ͓ƈı͓ãŽŽƀŚƳıőŚ͓ıő͓ÿŚŏŏıƈƈıŚőČ͓ČĆıĤıÿãǄıŚőı͓ĆČŇ͓ĥČőČƀČ͓ÿŚőƔıőƜãőĆŚ͓ã͓ƈĤƀČĥıãƀČ͓
ıƀƀıŏČĆıãþıŇŏČőƔČ͓Ňã͓ÿıƔƔô̩͓ƈČŽŽƜƀ͓ıő͓Ɯőã͓ǄŚőã͓ĥıô͓þƀƜƔƔã̯͓
¢Č͓ıőƳČÿČ͓ıŇ͓ŽƀŚþŇČŏã͓ĤŚƈƈČ͓ƀČŇãƔıƳŚ͓ãŇ͓ĤãƔƔŚ͓ÿĬČ̩͓ŽČƀ͓Ň̲ČőőČƈıŏã͓ƳŚŇƔã̩͓ıŇ͓ŽƀŚĥČƔƔŚ͓ãŽŽƀŚƳãƔŚ͓őŚő͓
ƀıƈŽČÿÿĬıã͓ſƜãőƔŚ͓ŽŚı͓ƈƜÿÿČƈƈıƳãŏČőƔČ͓ÿŚƈƔƀƜıƔŚ͓ŽČƀ͓ĆČÿıƈıŚőı͓ãƀþıƔƀãƀıãŏČőƔČ͓ŽƀČƈČ͓ĆãŇŇã͓ĆıƔƔã͓
ÿŚőƔƀãČőƔČ̩͓ÿŚŏČ͓ãÿÿãĆƜƔŚ͓ŽƜƀƔƀŚŽŽŚ͓őƜŏČƀŚƈČ͓ƳŚŇƔČ͓ıő͓ŽãƈƈãƔŚ̩͓ãŇŇŚƀã͓ƈãƀČŏŏŚ͓ıő͓ŽƀČƈČőǄã͓Ćı͓Ɯő͓
ŽƀŚþŇČŏã͓Ćı͓ĤŚőĆŚ̩͓ÿƜı͓ƈãƀČþþČ͓ƜƀĥČőƔČ͓ŏČƔƔČƀ͓ŏãőŚ̮

ˢˠ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˥ ̮˥ˡ˧˦̮ˣˤˤ̮˦˟˦ ˟˟̮˞˦ˤ̮˟ˤˡ̮˟˥˟̮˞˟˥ �ıŽČőƈãƀČ͓Íıã͓iŚőőČƔ

¢ƔƀãĆã͓Ćı͓ãÿÿČƈƈŚ͓ãŇ͓ÿČőƔƀŚ͓ÿıƔƔãĆıőŚ͓Ćã͓ƀıŽČőƈãƀČ͓ÿŚŏŽŇČƈƈıƳãŏČőƔČ̮͓BŇı͓ČŇČŏČőƔı͓Ćı͓ĆČĥƀãĆŚ͓ƈŚőŚ͓
ãƔƔƜãŇŏČőƔČ͓ŽČƀ͓Ňã͓ŏãĥĥıŚƀ͓ŽãƀƔČ͓ŽƀıƳãƔı̩͓ŽƀıŏŚ͓Ĥƀã͓ƔƜƔƔı͓Ňã͓ƀıƳČőĆıƔã͓Ćı͓ãƜƔŚ͓ƜƈãƔČ̩͓ƔıŽŚ͓Ćı͓ãƔƔıƳıƔô͓ÿĬČ͓
ƈãƀČþþČ͓ãƜƈŽıÿãþıŇČ͓ƈŽŚƈƔãƀČ͓ıő͓ǄŚőČ͓ŏČőŚ͓ÿČőƔƀãŇı̩͓Č͓ŽƀŚƈŽČƔƔı͓ŽŚƈƔČƀıŚƀı͓Ćı͓ÿãŽãőőŚőı̩͓ƜőŚ͓ãĆĆıƀıƔƔƜƀã͓
ƈČőǄã͓őČŏŏČőŚ͓ıőƔŚőãÿŚ̩͓ŽČƀ͓ÿƜı͓őŚő͓ě͓ŽŚƈƈıþıŇČ͓ıőƔČƀƳČőıƀČ͓ĆıƀČƔƔãŏČőƔČ̮͓¢ı͓ŽƜŨ͓ŽČƀŨ͓ıőıǄıãƀČ͓ãĆ͓
ıőƔãƳŚŇãƀČ͓Ɯőã͓ƈƔƀãƔČĥıã͓Ćı͓ŏČĆıŚ́ŇƜőĥŚ͓ƔČƀŏıőČ͓ŽČƀ͓ƀıſƜãŇıĤıÿãƀČ͓Ňã͓ǄŚőã

ˢˡ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢ̮ˡ˦ ̮˥ˤ˟ˢ̮ˠˢˠ̮ˠˠ˟ ˟˟̮˟˞ ̮˥˦˥˟̮˞ˤˣ̮˟ˤ˟ ÞŚőã͓ƈƔãĆıŚ͓ĤŚƀƔČŏČőƔČ͓ĆČĥƀãĆãƔã

aŚ͓ƈƔãĆıŚ͓ě͓ſƜČŇŇŚ͓ÿĬČ͓ě̩͓Śƀŏãı͓ƈı͓ƈã̩͓ŏã͓ƔãőƔŚ͓ŽČƀ͓Ňã͓ƈČƀıČ͓Ć͓þãƈƔã͓Č͓ãƳãőǄã̮͓aã͓ƈıƔƜãǄıŚőČ͓Ćı͓ĆČĥƀãĆŚ͓
ƳıƈıƳŚ͓ÿĬČ͓ĥČőČƀã͓ě͓ŽČƀŨ͓ŽŚÿŚ͓ãÿÿČƔƔãþıŇČ͓ŽČƀ͓Ɯőã͓ǄŚőã͓ÿŚƈĻ͓ÿČőƔƀãŇČ͓ĆČŇŇã͓ÿıƔƔô̮͓¢ČőǄã͓ĥƀãőĆı͓ıőƔČƀƳČőƔı͓
þãƈƔČƀČþþČ͓Ɯő͓ŽŚ̲͓Ćı͓̱ŏãńČ͓ƜẔ͓̌ČƈƔČƀőŚ͓ŽČƀ͓ƀČőĆČƀŇã͓ŏČőŚ͓ŽƀŚþŇČŏãƔıÿã̮
¢ŚƈƔıƔƜıƀČ͓ƈŽãǄı͓ãĤĤıƈƈıŚőı̩͓ĤıŇŚ͓ƈŽıőãƔŚ͓Č͓ÿãőÿČŇŇãƔČ͓ŇƜőĥŚ͓ıŇ͓ŽČƀıŏČƔƀŚ͓ČƈƔČƀőŚ͓ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ƴƴƴ̮ĥŚŚĥŇČ̮
ıƔ̴ŏãŽƈ̴Ύˢˡ̮˦˥ˤˣ˦ˤˣ̩˟˟̮˟˞˥˦ˤˣˡ̩ˡã̩ˤˤ̮ˠƺ̩˟ˡ˟̮˦Ĭ̩˦ˤ̮˥ˤƔ̴ĆãƔãͷ̫ˡŏˤ̫˟Č˟̫ˡŏˢ̫
˟ƈÔ�ƺN��ĥ¶ˤÞőþÍ*ˡNƔŽaĬi�̫ˠČ˞̫˥ı˟ˤˡ˦ˢ̫˦ı˦˟˧ˠ̯ĬŇͷıƔ
ƀıŏƜŚƳČƀČ͓ſƜČŇŇã͓ƈŽČÿıČ͓Ćı͓ŽãőÿãŇČ͓ƀŚƔƔŚ͓ÿĬČ͓ƈƳČƔƔã͓ãŇŇ̲ČőƔƀãƔã͓ĆČŇŇã͓ÿƜƀƳã͓ĤČƀƀŚƳıã͓Śƀŏãı͓ıőƜƔıŇıǄǄãƔŚ͓Ćã͓
ĆČÿČőőı͓͓ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ƴƴƴ̮ĥŚŚĥŇČ̮ıƔ̴ŏãŽƈ̴Ύˢˡ̮˦˥ˤˢˣ˦˦̩˟˟̮˟˞˥ˤ˦˟˟̩ˡã̩ˠˠ̮ˡƺ̩˟ˠ˟̮˞˟Ĭ̩˧ˠ̮ˢ˟Ɣ̴ĆãƔãͷ̫ˡŏ˥̫˟Č˟̫
ˡŏˣ̫˟ƈ¶$Ć�˟]Ž�Í$ˡ́ſkıĬˠBkĥĆ�̫ˠČ˞̫ˣƈˠ˞ˠˠ˟˞˞˟¯˞˞˞˞˞˞̫˥ı˟ˤˡ˦ˢ̫˦ı˦˟˧ˠ̯ĬŇͷıƔ
ƀıĆıŽıőĥČƀČ͓Ňã͓ŽãƀƔı͓ČƈƔČƀőČ͓Žıƣ͓ĆČĥƀãĆãƔČ͓ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ƴƴƴ̮ĥŚŚĥŇČ̮ıƔ̴ŏãŽƈ̴Ύˢˡ̮˦˥ˣ˟ˣ˧ˤ̩˟˟̮˟˞˦˥ˡˤˡ̩ˡã̩ˠ˧̮˟ƺ̩
˥˟̮˞ˤĬ̩˧ˠ̮ˣˣƔ̴ĆãƔãͷ̫ˡŏˤ̫˟Č˟̫ˡŏˢ̫˟ƈČŇ�Ĭ��*˟ńÿŽŁÿČˢÍő�iČƹƴ̫ˠČ˞̫˥ı˟ˤˡ˦ˢ̫˦ı˦˟˧ˠ̯ĬŇͷıƔ
ŏãĥãƀı͓ãŽŽŚƀƀČ͓Ɯő͓ſƜãŇÿĬČ͓ƔıŽŚ͓Ćı͓ƈČĥőãŇČƔıÿã͓ÿĬČ͓ıőĆıÿĬı͓ÿĬČ͓Ňã͓ŽãƀƔČ͓ãőÿŚƀã͓ıő͓ŽıČĆı͓ĆČŇŇŚ͓ƈƔãĆıŚ͓ƀıƈãŇČ͓ã͓
ıőıǄıŚ͓őŚƳČÿČőƔŚ̩͓ſƜıőĆı͓ÿŚő͓ƳãŇŚƀČ͓ƈƔŚƀıÿŚ͓Čÿÿ̩͓ıő͓ŏŚĆŚ͓Ćã͓ƀČőĆČƀČ͓Žıƣ͓ƈŚŽŽŚƀƔãþıŇČ͓Ň̲ãƀıã͓Ćı͓ƳČÿÿĬıŚ͓ÿĬČ͓
ŽČƀŏČã͓Ňã͓ǄŚőã

ˢˢ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˟ˢ˥ˢˠ˧̮ˣ ̮˥˞˞ ˟ˡ˞ˢˤ̮˞ˢ̮˞˞ ŽãƀÿĬČĥĥı͓ĆČŇıŏıƔãƔı

Ƴıã͓ã͓ƈČőƈŚ͓ƜőıÿŚ͓ÿŚő͓ŽãƀÿĬČĥĥıŚ͓ƈƜ͓ČőƔƀãŏþı͓ı͓ŇãƔı̩͓ÿŚőƳıƳŚőŚ͓ãǄıČőĆČ͓Č͓ãþıƔãǄıŚőı̩͓Ňã͓Ƴıã͓ŚƈŽıƔã͓ĆıƳČƀƈČ͓
ãǄıČőĆČ͓Č͓ãŇÿƜőČ͓ãþıƔãǄıŚőı͓ƀČőĆČőĆŚ͓Ňã͓Ƴıã͓ã͓ƈČőƈŚ͓ƜőıÿŚ͓ŚĥĥČƔƔŚ͓Ćı͓ŽãƀÿĬČĥĥı͓Ɯő͓ŽŚ̲͓ĆıƈƔƀãƔƔı̮
¢ãƀČþþČ͓ƜƔıŇČ͓ŏãƀÿãƀČ͓ı͓ŽŚƈƔČĥĥı͓ÿŚő͓ƈČĥőãŇČƔıÿã͓ÿŇãƈƈıÿã͓þıãőÿã͓ıő͓ŏŚĆŚ͓Ćã͓ƀãǄıŚőãŇıǄǄãƀČ͓ı͓ŽŚƈƔı͓
ĆıƈŽŚőıþıŇı̮
BƀãǄıČ͓ŽČƀ͓Ň̲ãƔƔČőǄıŚőČ̩͓ÿŚƀĆıãŇŏČőƔČ
*Ňıƈã͓¯ıŽČŇŇı



ˢˣ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˦ˢ̮ˠ˧ˠ̮ˤ˦˞̮˟ˣ˦ ˟˟̮˞˦ˡ̮˧˞ˣ̮ˡˤ˞̮˦ˢ˦ �ƀŚĥČƔƔŚ͓ÿČőƔƀŚ͓ÿŚŏŏČƀÿıãŇČ

�ƀČőĆŚ͓ƈŽƜőƔŚ͓ĆãŇ͓ƀČÿČőƔČ͓ãőőƜőÿıŚ͓ĆČŇŇã͓ÿŚőƳČƀƈıŚőČ͓ıő͓ÿČőƔƀŚ͓ÿŚŏŏČƀÿıãŇČ͓Ćı͓Ɯőã͓ŽãƀƔČ͓ĆČŇŇ̲Čƹ͓
Ĥãþþƀıÿã͓AŚƀƔı͓ĬƔƔŽ̴̴̨ ƴƴƴ̮őŚƔıǄıČĆıŽƀãƔŚ̮ıƔ̴őČƴƈ̴ãŇ́ŏãÿƀŚŇŚƔƔŚ́ǄČƀŚ́Ɯő́ÿČőƔƀŚ́ÿŚŏŏČƀÿıãŇČ́ÿŚő́ˠ˥́
őČĥŚǄı́ŏã́ı́ŽŚƈƔı́ãƜƔŚ́ĆČĆıÿãƔı́ƈŚőŚ́ŽŚÿĬı́Č́ŽŚŇČŏıÿã͓͓ŽČƀ͓ƈČĥőãŇãƀČ͓ÿŚŏČ͓ÿŚő͓Ɯő͓ŽŚ̲͓Žıƣ͓Ćı͓
ãŏþıǄıŚőČ͓ıő͓ĤãƈČ͓ŽƀŚĥČƔƔƜãŇČ͓ƈı͓ŽŚƔƀČþþČƀŚ͓ŚƔƔČőČƀČ͓ƀıƈƜŇƔãƔı͓ŏŚŇƔŚ͓Žıƣ͓ſƜãŇıĤıÿãőƔı̮͓Nő͓ſƜČƈƔŚ͓ÿãƈŚ͓
Ň̲ČĆıĤıÿıŚ̩͓ÿĬČ͓ě͓Ɯő͓ČĆıĤıÿıŚ͓ÿŚŏČ͓ÿČőƔıőãıã͓Ćı͓ãŇƔƀı͓ıő͓ÿıƔƔô̩͓ãƳČƳã͓Ɯő͓ſƜãŇÿĬČ͓ƳãŇŚƀČ͓ƈƔŚƀıÿŚ̩͓ŏã͓ãŇŇŚ͓ƈƔãƔŚ͓
ãƔƔƜãŇČ͓ÿıŨ͓ÿĬČ͓ƳČĆıãŏŚ͓ě͓ĤƀƜƔƔŚ͓Ćı͓ƀıÿŚƈƔƀƜǄıŚőı͓Č͓ãŏŽŇıãŏČőƔı͓Ƴãƀı͓ãƳƳČőƜƔı͓ŽƀıőÿıŽãŇŏČőƔČ͓Ɣƀã͓ıŇ͓ĆŚŽŚ͓
ĥƜČƀƀã͓Č͓ĥŇı͓ãőőı͓˥˞͓ĆČŇ͓őŚƳČÿČőƔŚ̮͓aã͓ƈÿČŇƔã͓Ćı͓ŇãƈÿıãƀČ͓ŽƀČƈƈŚÿĬč͓ıőãŇƔČƀãƔã͓Ň̲ãƀÿĬıƔČƔƔƜƀã͓ŚƀıĥıőãŇČ͓ãŽŽãƀČ͓
Ɯő͓ŽŚ̲͓ÿŚŏČ͓Ɯő̲ŚÿÿãƈıŚőČ͓ŽČƀƈã͓ıő͓ſƜČƈƔŚ͓ÿãƈŚ̮͓�Ɯı͓Ćı͓ƈČĥƜıƔŚ͓Ɯőã͓ÿŚőƳČƀƈıŚőČ͓Ćã͓ıőĆƜƈƔƀıãŇČ͓ĆıƈŏČƈƈŚ͓ã͓
ÿŚŏŏČƀÿıãŇČ̩͓ıő͓ÿŚƀƈŚ͓ã͓BƀČőŚþŇČ̩͓Ň̲ıĆČőƔıƔô͓ıőĆƜƈƔƀıãŇČ͓ĆČŇ͓ŇƜŚĥŚ͓őŚő͓ě͓ƈőãƔƜƀãƔã͓ČĆ͓ě͓ãőÿŚƀã͓
ÿĬıãƀãŏČőƔČ͓ŽČƀÿČŽıþıŇČ͓ŏã͓ãŇŇŚ͓ƈƔČƈƈŚ͓ƔČŏŽŚ͓ƈı͓ÿŚƈƔƀƜıƈÿČ͓ſƜãŇÿŚƈã͓Ćı͓Žıƣ͓̱ıő͓ŇıőČã͓ÿŚő͓ı͓ƔČŏŽı̱̮ ͓�Čƀ͓
ƀıÿŚőƳČƀƈıŚőı͓ĤƜƔƜƀČ͓ƈı͓ŽŚƔƀČþþČ͓ŽƀČőĆČƀČ͓Ɯő͓ŽŚ̲͓ıƈŽıƀãǄıŚőČ͓ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ƴƴƴ̮őČƺƀŽıÿ̮Ĥƀ̴ŇČ́ŽƀŚŁČƔ̴
ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ƴƴƴ̮ĥŚŚĥŇČ̮ÿŚŏ̴ƈČãƀÿĬ̯ſͷ��ˡ
�ˢŇČͳkČƺƀŽıÿΏƀŇǄͷ˟�˟�I�A̵ıƔN¯˦˥˥N¯˦˥˥ΏƈƹƈƀĤͷ��ƴÓ*ĆĤƺĬNþÞ̵ıƳŽıˢĤ�́ƀ˥i�̵ˡ*ƀÔĥĥ˥�̨
˟ˤ˦˞ˤ˞ˣ˞ˤˡˠˠ˞ΏƈŚƜƀÿČͷŇőŏƈΏƔþŏͷıƈÿĬΏƈãͷÓΏƳČĆͷˠãĬ¶_*ƴı�ˢƀ�ČĬÞ$́
�ĬÓNǄã�_IÎƜĥ��i�̵�¶Ś�őŚ*��*���Ώþıƴͷ˟˥˞˥ΏþıĬͷ˦˦˞ΏĆŽƀͷ˟̮˟ˡ

ˢˤ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˥˧̮˥˥ˠ̮˥ˡ ̮˥ˢ˞˦ ˟˟̮˞˧ˣ̮ˤˣˤ̮˥ˤ˦̮˞˟ˡ Íıã͓�ıőãŇĆČƈÿã

¶őã͓ĆČŇŇČ͓ƳıČ͓ÿıƔƔãĆıőČ͓Žıƣ͓ıőƔČƀČƈƈãőƔı͓ĆãŇ͓ŽƜőƔŚ͓Ćı͓ƳıƈƔã͓ƈƔŚƀıÿŚ́ãƀÿĬıƔČƔƔŚőıÿŚ̩͓ãƔƔƜãŇŏČőƔČ͓ƜƈãƔã͓ƈŚŇŚ͓
ÿŚŏČ͓ǄŚőã͓Ćı͓ŽãƈƈãĥĥıŚ͓ĆãŇŇČ͓ãƜƔŚ̮͓¢ı͓ŽŚƔƀČþþČƀŚ̩͓ŽČƀ͓ıőıǄıãƀČ̩͓ãŇŇãƀĥãƀČ͓ı͓ŏãƀÿıãŽıČĆı͓ıő͓ŏŚĆŚ͓Ćã͓ƀČőĆČƀŇã͓
ŇČĥĥČƀŏČőƔČ͓Žıƣ͓ĤƀƜıþıŇČ͓Ćãı͓ŽČĆŚőı͓Č͓Ćã͓ıŏŽČĆıƀČ͓ıŇ͓ĤƀČſƜČőƔČ͓ŽãƀÿĬČĥĥıŚ͓̻ãþƜƈıƳŚ̼͓Ćı͓ŏãÿÿĬıőČ͓ÿĬČ͓Ňã͓
ƀČőĆŚőŚ͓ãőÿŚƀã͓Žıƣ͓ÿãŚƔıÿã̮͓ÍãŇČ͓ãőÿĬČ͓ŽČƀ͓Íıã͓ĆČĥŇı͓�ŇþČƀƔı͓ãŇŏČőŚ͓ĤıőŚ͓ãŇŇ̲ıőƔČƀƈČǄıŚőČ͓ÿŚő͓Íıã͓
ĆČŇŇ̲�ıãŇČ̮͓�ıÿŚőƈıĆČƀãƀČ͓ıőŚŇƔƀČ͓Ňã͓ƈČĥőãŇČƔıÿã͓ƔƜƀıƈƔıÿã͓ãĆ͓Śĥĥı͓ÿãƀČőƔČ͓̻ſƜČƈƔŚ͓ƳãŇČ͓ã͓ĆıƀČ͓ıŇ͓ƳČƀŚ͓ŽČƀ͓ƔƜƔƔã͓
Ňã͓ÿıƔƔô̼

ˢ˥ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˥ ̮˥˧ˠ˦̮˦˧ˤ̮˥˟ˣ ˟˟̮˞˧˞̮ˣˢˡ̮ˡˢ˧̮ˤ˟˟ �ŚŇŇČĥãŏČőƔŚ͓tĤĤıÿıőã͓BıŚƳãőı͓́

�ãƀÿŚ͓ÿČőƔƀãŇČ

$ãƔã͓Ň̲ıŏŏıőČőƔČ͓ƀıſƜãŇıĤıÿãǄıŚőČ̴ãŏŽŇıãŏČőƔŚ͓Ćı͓tĤĤıÿıőã͓BıŚƳãőı͓Č͓Ňã͓̻ıŏŏıőČőƔČ͓ƈı͓ƈŽČƀã̼͓ÿŚƈƔƀƜǄıŚőČ͓
ĆČŇ͓őƜŚƳŚ͓ŽãƀÿŚ͓ÿČőƔƀãŇČ̩͓ŚŽŽŚƀƔƜőŚ͓ÿƀČãƀČ͓Ɯő͓ÿŚŇŇČĥãŏČőƔŚ͓ŽČĆŚőãŇČ͓ƈČĥőãŇãƔŚ͓Ɣƀã͓ŇČ͓ĆƜČ͓ãƀČČ̩͓
ĆČŇıŏıƔãƔŚ͓Ćã͓ŽãƳıŏČőƔãǄıŚőı͓Č͓ãƀƀČĆı͓Ɯƀþãőı͓ƀıÿŚőŚƈÿıþıŇı͓Č͓ĆŚƔãƔŚ͓Ćı͓ƈČĥőãŇČƔıÿã͓ĆČĆıÿãƔã

ˢ˦ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦ˢ ̮˥ˣˠ ̮˥˟˥ˠ̮˧˞ˡ ˟˟̮˞˦ˡ̮˦ˡ˟̮ˤˡ˟̮ˣ˥ˠ ¢ČƀƳıƔƣ͓ÿĬČ͓ĥƀãƳãőŚ͓ƈƜŇŇã͓ŽČƀıĤČƀıã͓
ƈƜĆ͓ĆČŇŇã͓ÿıƔƔô �ƀČã͓BıĆã̩͓ĤƜŏı̩͓ĤãőĥĬı̩͓ČŇČƔƔƀŚĆŚƔƔŚ̩͓ıŏŽıãőƔı͓ĥãƈ̩͓ıŏŽıãőƔı͓ĤãŇĆã͓ˠ

ˢ˧ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦ˤˡ̮ˣˠˤ̮˟ˢˢ̮˧˧ˣ ˟˟̮˞˧˧̮ˤˢ˦̮˟˞˞̮ˢ˦ˣ

�ƀČã͓Čƹ͓��k�N͓̻͓Ćã͓ĆČÿČőőı͓Ňã͓
ÿıƔƔô͓őŚő͓ƀıČƈÿČ͓ãĆ͓ıőĆıƳıĆƜãƀČ͓Ɯőã͓
ƀıƈƔƀƜƔƔƜƀãǄıŚőČ̴͓ĆČƈƔıőãǄıŚőČ͓̼

�ƀČã͓Ćı͓ıŏŽŚƀƔãőƔČ͓ıŏŽãƔƔŚ͓ãƀÿĬıƔČƔƔŚőıÿŚ͓Ćı͓ãƀÿĬČŚŇŚĥıã͓ıőĆƜƈƔƀıãŇČ͓ıő͓Ɯőã͓ƳıƈıŚőČ͓͉ŚŇıƳČƔƔıãőã͓͊ĆČŇŇã͓
Ĥãþþƀıÿã

ˣ˞ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦ˡˡ̮˧˞ ̮˥ˤˢˣ̮ˡˣˤ ˟˟̮˞ˤˤ̮ˠ˥ ̮˥˥˥˦̮˟˥ˢ
aČ͓ƈČƀƀČ͓Ćı͓�ãƈƔČŇőƜŚƳŚ͓̻͓ŇƜŚĥĬı͓ıő͓
ÿŚőƔƀãĆĆıǄıŚőČ͓ÿŚő͓ŇŚ͓ƈŽıƀıƔŚ͓ĆČŇ͓
�ãƀÿŚ͓�ĥƀıÿŚŇŚ͓ĆČŇŇã͓�ıãőã̼

¢ČƀƀČ͓ĆıĤĤƜƈČ͓ƈƜŇ͓ƔČƀƀıƔŚƀıŚ͓ÿĬČ͓ƈŽČƈƈŚ͓ƈŚőŚ͓ƈŚƔƔŚŽŚƈƔŚ͓ãĆ͓ıőĆãĥıőı͓ŽČƀ͓ƜƈŚ͓ŽƀŚĆŚƔƔı͓Č͓ÿŚŇƔƜƀČ͓Ćã͓ƈŚƔƔŚŽŚƀƀČ͓
ãĆ͓ãƔƔČőƔČ͓ƳČƀıĤıÿĬČ

ˣ˟ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦ˣˠ̮ˢˢ˦̮˞˟˞̮˟ˤˢ ˟˟̮˞˥˦̮ˡˡ˦̮ˤˠˡ̮˞ˢ˥ ƀ̄ãĤĤıÿŚ͓Žıƣ͓ÿĬČ͓ıőƔČőƈŚ ƀ̄ãĤĤıÿŚ͓ıőƔČőƈŚ͓ıő͓Ɯőã͓ŽČƀıĤČƀıã͓ƈƔƀČƔƔã͓Ĥƀã͓ŏãÿƀŚŇŚƔƔŚ͓ČĆ͓ãƜƔŚƈƔƀãĆã͓ČĆ͓ıŏŽıãőƔı͓ƳČƀČ͓ƈČƀƳıƔƣ͓ŽČƀ͓Ňã͓
ŽŚŽŚŇãǄıŚőČ

ˣˠ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢ̮ˡ˦ˢ̮˞ˣ˧̮ˡ˧˦̮ˡ˥ˢ ˟˟̮˞ˤ˞̮˞ˣˤ̮ˤ˦ˤ̮ˢ˞˟ �ãƀÿŚ͓�ãƈÿıőČ͓ƳıŇŇČ͓iČĆıÿČČ͓̻͓

ã̄ƳŚŇã̼ ÍãŇŚƀıǄǄãǄıŚőČ͓ÿãƈÿıőČ͓Ćı͓ ã̄ƳŚŇã͓Č͓ãĥĥƀãƳıŚ͓ƈŚƀƳŚŇŚ͓Ćã͓ıŽŚƔČƈı͓őƜŚƳŚ͓ãČƀŚŽŚƀƔŚ͓Ćı͓AıƀČőǄČ

ˣˡ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦ˡ˦̮˥ˡˤ̮˥ˢˠ̮ˤ˥˦ ˟˟̮˞˥˞̮ˣˠ˦̮˞ˡ˞̮ˡ˧ˤ �Ɯƀã͓ĆČŇ͓�ãƀÿŚ͓ĆČŇŇã͓�ıãőã ÍČƀıĤıÿĬČ͓Č͓ÿŚőƔƀŚŇŇŚ͓ƈƜ͓ÿŚŇƔıƳãǄıŚőı͓ŽƀŚĆŚƔƔČ͓őČŇŇČ͓ƈČƀƀČ͓ÿĬČ͓ŽƀŚŇıĤČƀãőŚ͓ã͓�ƀãƔŚ͓¢ƜĆ͓ıő͓ſƜČŇŇŚ͓ÿĬČ͓
ĆŚƳƀČþþČ͓ČƈƈČƀČ͓ıŇ͓�ãƀÿŚ͓�ĥƀıÿŚŇŚ͓ĆČŇŇã͓�ıãőã

ˣˢ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦ˡˣ̮ˠˤ˧̮˥ˡ˦̮˞˟ˣ ˟̮˟˞˧̮˥˧˞̮˦˞ˠ̮˞˞ˠ $ČŽŚƈıƔŚ͓ıőČƀƔı͓Č͓ŽŚŇƳČƀı͓¢ãő͓
BıŚƀĥıŚ

�͓¢ãő͓BıŚƀĥıŚ͓ŽČƀƈıƈƔČ͓ãőÿŚƀã͓ıŇ͓ĆČŽŚƈıƔŚ͓ıőČƀƔı͓ÿĬČ͓Ĭã͓ƀãĥĥıƜőƔŚ͓Śƀőãı͓Ň͌ãŇƔČǄǄã͓Ćı͓Ɯőã͓ÿŚŇŇıőČƔƔã͓ÿŚƈã͓ƈı͓
ıőƔČőĆČ͓ĤãƀČ͓̯

ˣˣ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦ˢ˧̮ˠˠ˧̮ˡ˧ˣ̮ˠˢˡ ˟˟̮˞˦ˠ̮ˣˢˢ̮ˡˠˤ̮˥˦ˠ ÍČƀıĤıÿã͓Č͓ ƀ̄ãƈŽãƀČőǄã͓ĆãƔı͓ãőãŇıƈı͓
ãÿſƜã͓ČĆ͓ãƀıã

�ıƈƜŇƔãőŚ͓ŇıŏıƔãƔČ͓ŇČ͓ƔƀãƈŽãƀČőǄČ͓ÿıƀÿã͓Ňã͓ĆıĤĤƜƈıŚőČ͓ĆČı͓ĆãƔı͓őČŇŇã͓ǄŚőã͓Ćı͓AŚőƔãőČŇŇČ͓Č͓�ãĤãĥĥıŚ͓ÿŚƈã͓ƈı͓
ƳƜŚŇČ͓ĤãƀČ͓̯͓͓�ČÿČőƔı͓ĆãƔı͓Ćı͓�ƀŽãƔ͓ČƳıĆČőǄıãőŚ͓ÿƀıƔıÿıƔô͓ŏã͓ã͓Śĥĥı͓ã͓ÿĬČ͓ŽƜőƔŚ͓ƈıãŏŚ̯

ˣˤ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦ˤ˧̮ˢ˞ˢ̮˥ˤˣ̮˧˥ˣ ˟˟̮˞˧˞̮˦ˤ˧̮˧˞ˡ̮ˣˤˢ aã͓ǄŚőã͓ĆČŇ͓¢ŚÿÿŚƀƈŚ͓ÿŚőƔıőƜã͓ãĆ͓
ČƳıĆČőǄıãƀČ͓ÿƀıƔıÿıƔô

aã͓ǄŚőã͓ĆČŇ͓¢ŚÿÿŚƀƈŚ͓ÿŚőƔıőƜã͓ãĆ͓ČƳıĆČőǄıãƀČ͓ŽŚƔČőƔı͓ÿƀıƔıÿıƔô͓ĆãŇ͓ŽƜőƔŚ͓Ćı͓ƳıƈƔã͓ƈŚÿıãŇČ͓ƈƔƀƜƔƔƜƀãŇČ͓͓ČĆ͓
ãŏþıČőƔãŇČ

ˣ˥ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦ˢ˦̮˧˦˟̮˦˞ˠ̮ˠ˦ˣ ˟˟̮˞˦ˣ̮ˣˤ˧̮˦ˣ˦̮ˣˣ˟ IƜþ͓ƈÿãƀƔı͓ƔČƈƈıŇı
�ƀČã͓ã͓ƳČƀĆČ͓ƈŽŚƀƔıƳŚ͓ÿĬČ͓ƳıČőČ͓ĆČƈƔıőãƔã͓ãĆ͓ĬƜþ͓ĆČĥŇı͓ƈÿãƀƔı͓ƔČƈƈıŇı͓NőƳČÿČĆıƜő͓þŚƈÿŚ͓ıőƳČÿČ͓ĆČŇ͓
ƀãŏŏČőĆŚ͓ĆČŇŇČŽČƀıĤČƀıã͓ƈı͓ŽƀČĤČƀıƈÿČ͓ıőĆıƀıǄǄãƀƈı͓ƳČƀƈŚ͓Ɯő͓ÿãŽãőőŚőČ͓ÿĬČ͓ƜƈČƀô͓Ɯőã͓ƔČÿőŚŇŚĥıã͓ÿŚő͓
ČƳıĆČőƔı͓ŇıŏıƔı͓Č͓ÿĬČ͓őŚő͓ŽŚƀƔã͓őıČőƔČ͓ãŇŇã͓ƈãŇƳãĥƜãƀĆıã͓ãŏþıČőƔãŇČ͓ĆČŇ͓ĆıƈƔƀČƔƔŚ͓ƔČƈƈıŇČ

ˣ˦ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦˦˧̮ˠˢ˟̮ˣˣˤ̮ˢˢˤ ˟˟̮˞˦˞̮˞ˠˡ̮˞ˣ˞̮ˡ˞˦ ¢¯�N¢�*͓�*$tk�aN͓¢�N�$N¯* �N��N¢¯Nkt͓¢¯�N¢�*͓�*$tk�aN͓BN�̲͓$*�tai*k¯*͓ÍN¢N�NaN

ˣ˧ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢ̮ˡ˦ˤ̮˧ˤˣ̮ˠˠ ̮˥ˢ˟ˢ ˟˟̮˟ˠˡ̮˦˥˟̮˟ˤˢ̮˞ˢˣ ıőƔČƀƀƜǄıŚőČ͓ŽČƀÿŚƀƈŚ͓
ÿıÿŇŚŽČĆŚőãŇČ͓Ňã͓ſƜČƀÿČ͓Ňã͓ŏãÿıőČ

ƈãƀČþþČ͓őČÿČƈƈãƀıŚ͓ſƜãőƔŚ͓Žƀıŏã͓ŽƀŚŇƜőĥãƀČ͓ıŇ͓ƔƀãÿÿıãƔŚ͓ÿıÿŇŚŽČĆŚőãŇČ͓ĤıőŚ͓ãŇ͓�ŚőƔČ͓�ČƔƀıőŚ͓ıő͓ŏãőıČƀã͓Ćã͓
ÿŚőőČƔƔČƀŇŚ͓ãŇŇã͓ƀČƔČ͓ÿıÿŇãþıŇČ͓ĆČŇ͓�ıƈČőǄıŚ̩ÿŚƈı͓ÿŚŏ͓ě͓ƀıŏãőČ͓Ɯő͓ŚŽČƀã͓ıőÿŚŏŽıƜƔã͓Č͓ŏãŇ͓ĤƀƜıþıŇČ͓̮�͓ƔãŇ͓
ŽƀŚŽŚƈıƔŚ͓ÿŚőƈıĥŇıČƀČı͓Ɯő͓ŽŚƔČőǄıãŏČőƔŚ͓ĆČŇ͓ŽãƈƈãĥĥıŚ͓ŽČĆŚőãŇČ͓ĆČŇ͓ƈŚƔƔŚŽãƈƈŚ͓ĤČƀƀŚƳıãƀıŚ͓ãŇ͓�ŚőƔČ͓
�ČƔƀıőŚ̩͓ãĆČƈƈŚ͓ě͓ĆıĤĤıÿŚŇƔŚƈŚ͓ƈÿãŏþıãƀƈı͓ãőÿĬČ͓ã͓ŽıČĆı̮

ˤ˞ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦ˤ˧̮ˤ˞ˣ̮˦ˤˤ̮ˢˡ˥ ˟˟̮˟ˠˡ̮˧ˣ˦̮˦˦˟̮ˡˣ˟ ıőƔČƀƀƜǄıŚőČ͓ÿıÿŇŚŽČĆŚőãŇČ͓aã͓
iãÿıőČ͓aã͓�ƜČƀÿČ

ƈãƀČþþČ͓ŚŽŽŚƀƔƜőŚ͓ÿŚŇŇČĥãƀČ͓ıŇ͓ŽČƀÿŚƀƈŚ͓ÿıÿŇŚŽČĆŚőãŇČ͓ĤıőŚ͓ãŇ͓�ŚőƔČ͓�ČƔƀıőŚ̩ÿŚŇŇČĥãőĆŚŇŚ͓ãŇŏČőŚ͓ãŇŇã͓
ƀČƔČ͓ÿıÿŇãþıŇČ͓ƈƜŇ͓�ıƈČőǄıŚ̮�ŇŇŚ͓ƈƔãƔŚ͓ãƔƔƜãŇČ͓ƀıŏãőČ͓Ɯő͓ŚŽČƀã͓ıőÿŚŏŽıƜƔã͓Č͓Ćı͓ŇıŏıƔãƔã͓ƜƔıŇıƔô͓ƀČőĆČőĆŚ͓
ÿŚőĤƜƈŚ͓Č͓ŽČƀıÿŚŇŚƈŚ͓ıŇ͓ƈƜŚ͓ƜƔıŇıǄǄŚ̮$ã͓ŏıĥŇıŚƀãƀČ͓ıŇ͓ŽãƈƈãĥĥıŚ͓ŽČĆŚőãŇČ͓ãŇ͓ƈŚƔƔŚŽãƈƈŚ͓ĤČƀƀŚƳıãƀıŚ͓ĆČŇ͓�ŚőƔČ͓
�ČƔƀıőŚ͓ĆŚƳČ͓ã͓ŏãŇãŽČőã͓ƈı͓ƈÿãŏþıãőŚ͓ı͓ŽČĆŚőı

ˤ˟ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦ˤˤ̮˥˟ˡ̮˞ˢ˦̮ˡˠˡ ˟˟̮˟˟˦̮˥ˤ˞̮˟˧˦̮˥˦˥

ŽãƈƈČƀČŇŇã͓ŽČĆŚőãŇČ͓Č͓
ÿŚŇŇČĥãŏČőƔŚ͓ƈŚƔƔŚŽãƈƈŚ͓
ĤČƀƀŚƳıãƀıŚ͓aã͓iãÿıőČ

ƈŚőŚ͓ãőőı͓ÿĬČ͓͓ãƈŽČƔƔıãŏŚ͓ÿĬČ͓ıŇ͓ŽČƀÿŚƀƈŚ͓̩ÿĬČ͓ÿŚƈƔČĥĥıã͓Ň̲ıőƔČƀŽŚƀƔŚ͓ĤıőŚ͓ãŇ͓ŇãĥŚ͓ĆČĥŇı͓ãŇÿãŇı͓̩ƈı͓ÿŚŇŇČĥĬı͓
ãŇŇã͓ÿıÿŇãþıŇČ͓ƈƜŇ͓�ıƈČőǄıŚ͓ÿĬČ͓ÿŚŇŇČĥã͓BŚőĤıČőƔı͓̩ĆıƳČőƔãőĆŚ͓ĤƀƜıþıŇČã͓ƔƜƔƔı̳͓ÿŚƈı͓ĤãÿČőĆŚ͓ƈı͓ŽŚƔƀČþþČ͓ŽŚƀƀČ͓
ĤıőČ͓ãŇŇã͓ŽČƀıÿŚŇŚƈã͓őČÿČƈƈıƔô͓Ćı͓ãƔƔƀãƳČƀƈãƀČ͓Ňã͓ƳıãþıŇıƔô͓ıőƔČƀőã͓ĆČŇŇ̲ıőƔČƀŽŚƀƔŚ͓ŽČƀ͓ƀãĥĥıƜőĥČƀČ͓BŚőĤıČőƔı̮
¢ãƀČþþČ͓ƜŇƔČƀıŚƀŏČőƔČ͓ƜƔıŇČ͓ŽŚƔČƀ͓ÿŚƈƔƀƜıƀČ͓Ɯőã͓ŽãƈƈČƀČŇŇã͓ÿıÿŇŚŽČĆŚőãŇČ͓ƈƜŇ͓�ıƈČőǄıŚ͓ÿĬČ͓̩ãŇŇ͓ãŇƔČǄǄã͓ĆČŇ͓
ŇãĥĬČƔƔŚ̩͓ŽŚƈƈã͓ĤıőãŇŏČőƔČ͓ÿŚŇŇČĥãƀČ͓Ňã͓ǄŚőã͓ĆČŇŇã͓iãÿıőČ͓̩�ƜČƀÿČ̩BŚőĤıČőƔı͓ÿŚő͓iČǄǄãőã

ˤˠ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˦ ̮˥˥ˠˤ̮˞ˡˣ̮˞ˢˣ ˟˟̮˞ˣˣ̮˦˧˧̮ˠˤˠ̮ˢˠ˦ ŽıƈƔČ͓ÿıÿŇãþıŇı ÿƀČãƀČ͓Ɯő͓ƈıƈƔČŏã͓Ćı͓ŽıƈƔČ͓ÿıÿŇãþıŇı͓ÿĬČ͓ÿŚŇŇČĥãőŚ͓ƔƜƔƔı͓ı͓ŇƜŚĥĬı͓ÿČőƔƀãŇı͓ĆČŇŇã͓ĤƀãǄıŚőČ͓̻ƈÿƜŚŇČ́ÿĬıČƈã͓́

ƈƜŽČƀŏČƀÿãƔŚ́ŽŚƈƔã́ĤãƀŏãÿıČ͓ĥıãƀĆıőı͓ŽƜþþŇıÿı̼ÿŚƈĻ͓Ćã͓ıőÿČőƔıƳãƀČ͓Ňã͓ŏŚþıŇıƔô͓ĆŚŇÿČ

ˤˡ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˦ˤ̮ˣ˟˟̮ˡˢ ̮˥˥ˢ˧ ˟˟̮˞ˤ ̮˥ˤ˧ˣ̮ˤ˟ ̮˥ˤ˥ˤ �ŽČƀƔƜƀã͓þãƀƀıČƀã͓ÿŚŇŇČĥãŏČőƔŚ͓

BãŇÿıãőã͓́¢ãő͓�ãŚŇŚ

�ĬıČĆıãŏŚ͓Ňã͓ŽŚƈƈıþıŇıƔô͓Ćı͓ƀıãŽƀıƀČ͓ıŇ͓ÿŚŇŇČĥãŏČőƔŚ͓ÿĬČ͓ÿıƀÿã͓ˠˣ̴ˡ˞͓ãőőı͓Ĥã̩͓ÿŚŇŇČĥãƳã͓¢ãő͓�ãŚŇŚ͓ã͓BãŇÿıãőã͓
ƔƀãŏıƔČ͓Ƴıã͓ĆČŇŇ̲͓ãŇþČƀãÿÿıŚ̮͓
NŇ͓ÿŚŇŇČĥãŏČőƔŚ͓Ɣƀã͓ſƜČƈƔı͓ĆƜČ͓ſƜãƀƔıČƀı͓ƳČőıƳã͓ČĤĤČƔƔƜãƔŚ͓ƔƀãŏıƔČ͓Ɯő͓ŽãƈƈãĥĥıŚ͓ŽČĆŚőãŇČ͓ĥČƈƔıƔŚ͓Ćã͓Ɯő͓
ƈČĥőãŇČ͓ƈČŏãĤŚƀıÿŚ̮

ˤˢ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦˦ˤ̮˦ˢˡ̮˦ˢ˟̮˟ˡˤ ˟˟̮˞ˤˤ̮ˤˣˢ̮˧ˠ˞̮ˣ˥˦ ¶ƔıŇıǄǄŚ͓Ćı͓ſƜČƈƔã͓ǄŚőã͓ƳČƀĆČ ƈı͓ƀıÿĬıČĆČ͓Ɯő͓ČƳČőƔƜãŇČ͓ŚƈƈČƀƳãǄıŚőČ͓ƀıĥƜãƀĆŚ͓ã͓ſƜČƈƔã͓ǄŚőã͓ƳČƀĆČ͓ƈıƔƜãƔã͓ƳıÿıőŚ͓ãŇŇ͓ŚƈŽČĆãŇČ͓ƈãőƔŚ͓
¢ƔČĤãőŚ̩͓ÿŚő͓Ɯő͓ŽŚƔČőǄıãŇČ͓őŚƔČƳŚŇČ͓ŽČƀ͓ſƜãőƔŚ͓ƀıĥƜãƀĆą͓̃ƈƔƀƜƔƔƜƀČ͓ƈãőıƔãƀıČ̩͓ƈŽŚƀƔıƳČ͓Č͓ŽãƀÿĬı͓ãŇŇ͓ãŽČƀƔŚ̮

ˤˣ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ˦̮˦ˤ˦̮ˣ˧ˡ̮˞ˣ˧ ˟˟̮˞ˤ ̮˥˞ˡˣ̮˥˧ˢ̮ˠˣ˦ �ŇŇãƀĥãŏČőƔŚ͓ĆČŇŇã͓ÿãƀƀČĥĥıãƔã͓Ćı͓

Ƴıã͓ĆČŇŇ̲͓ãŇþČƀãÿÿıŚ̮
ƈı͓ƀıÿĬıČĆČ͓Ň͓ãŇŇãƀĥãŏČőƔŚ͓Ćı͓ſƜČƈƔã͓ÿãƀƀČĥĥıãƔã͓ãŇ͓ĤıőČ͓Ćı͓ŽŚƔČƀ͓ĤãƳŚƀıƀČ͓ŇŚ͓ƈŽŚƈƔãŏČőƔŚ͓Ɣƀã͓ıŇ͓ſƜãƀƔıČƀČ͓Ćı͓
¢ãő͓�ãŚŇŚ͓Č͓ſƜČŇŇŚ͓Ćı͓BãŇÿıãőã̮

ˤˤ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˟ˢˢˠ˥ˡ̮˞˟̮˞˞ ˟ˡˢ˦˦̮ˣˤ̮˞˞ At�k��*͓��k*��N ¶k͓a¶tBt͓Nk͓$N¢¶¢t͓�I*͓�t¯�*��*͓*¢¢*�*͓�NÍN¯�aNÞÞ�¯t͓*$͓¶¯NaNÞÞ�¯t͓�*�͓Na͓�*k*͓�¶��aN�t

ˤ˥ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˟ˢ˧˞˧˞̮ˣˡ̮˞˞ ˟ˣˡˤˡ̮˞˧̮˞˞ �ıſƜãŇıĤıÿãǄıŚőČ͓ĥıãƀĆıőı͓Ćı͓Ƴıã͓
�ãƀãÿÿã̴�ŚƀƀıĆŚőı

N͓ĥıãƀĆıőı͓Ćı͓Ƴıã͓�ãƀãÿÿã͓ƈŚőŚ͓ĥƀãőĆı͓Č͓ŏŚŇƔŚ͓ĤƀČſƜČőƔãƔı͓ãőÿĬČ͓Ćã͓þãŏþıőı͓ŏã͓ÿı͓ƈŚőŚ͓ŽŚÿĬı͓ĥıŚÿĬı͓Č͓ƈı͓
ÿƀČã͓Ňã͓ĤıŇã͓ŽČƀ͓ƜƈãƀŇı̮͓�Śı͓ÿ̲ě͓Ɯő͓ŽƀŚþŇČŏã͓Ćı͓ƈıÿƜƀČǄǄã͓ĆČŇ͓ŽãƀÿŚ͓ÿĬČ͓ě͓ãĆıãÿČőƔČ͓ãĆ͓Ɯőã͓ƈƔƀãĆã͓ĥƀãőĆČ͓Č͓
ƔƀãĤĤıÿãƔã̩͓ƔƀŚŽŽŚ͓ãŽČƀƔŚ͓Č͓ƈı͓ƀıƈÿĬıã͓ÿĬČ͓ı͓þãŏþıőı͓ƳãĆãőŚ͓ıő͓ƈƔƀãĆã͓ƔƀŚŽŽŚ͓ĤãÿıŇŏČőƔČ̮

ˤ˦ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˟ˢ˧ˤ˦˞̮ˠ˦̮˞˞ ˟˟̮˞˦˞̮˞ˢˠ̮˟ˤˣ̮ˡ˥ˠ ¢ŚƔƔŚŽãƈƈãĥĥıŚ͓ĆČŇ͓ÿıŏıƔČƀŚ͓
ŽČƀıÿŚŇŚƈŚ ¢ŚƔƔŚŽãƈƈãĥĥıŚ͓ĆČŇ͓ÿıŏıƔČƀŚ͓ŽŚÿŚ͓ıŇŇƜŏıőãƔŚ̩͓ƈŽŚƀÿŚ̩͓Ćı͓ĆıĤĤıÿıŇČ͓ãÿÿČƈƈŚ̮

ˤ˧ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˟ˢ˦ˤ˟˧̮˟ˤ̮˞˞ ˟ˡˣˣ˦̮ˡˢ̮˞˞ �ãƀÿŚ͓ĥıŚÿĬı͓ŏŚŇƔŚ͓þČŇŇŚ �ČŇŇã͓ƀıſƜãŇıĤıÿãǄıŚőČ͓ĆČŇ͓ŽãƀÿŚ͓ĥıŚÿĬı͓ÿŚő͓ŽãőÿĬıőČ̩͓ãƀČã͓ÿãőı̩͓Ćã͓ŽƀŚƔČĥĥČƀČ͓Č͓ƀČŽŇıÿãƀČ͓ãőÿĬČ͓ŽČƀ͓ãŇƔƀČ͓

ãƀČČ͓ƳČƀĆı̮

˥˞ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˦ˣ̮˟ˠ˟̮˦˟ˢ̮˥ˢˣ ˟˟̮˞˧˦̮ˣˤˠ̮ˤˠ˧̮˦ˠ˧ tƀŚŇŚĥıŚ͓ĆČŇŇã͓�ŚƈƔıƔƜǄıŚőČ

iŚőƜŏČőƔŚ͓ŽƀČǄıŚƈıƈƈıŏŚ͓ƈıã͓ŽČƀ͓Ňã͓ƔČŏãƔıÿã͓ÿĬČ͓ŽČƀ͓Ňã͓ŽŚƈıǄıŚőČ͓Ćı͓ĤƀŚőƔČ͓ãŇŇ̲ƜőıƳČƀƈıƔô̩͓ĆŚƳČ͓ƈı͓ĤŚƀŏãőŚ͓
ŇČ̴ı͓őŚƈƔƀı͓ĤƜƔƜƀı͓ÿıƔƔãĆıőı̳͓ãƀČã͓Ćã͓ƀıƳãŇƜƔãƀČ͓ĤãƳŚƀČőĆŚ͓ãƔƔıƳıƔô͓Ćı͓ƈŚÿıãŇıǄǄãǄıŚőČ̩͓ãƈƈŚŇƜƔãŏČőƔČ͓Ćã͓ktk͓
ŏıŇıƔãƀıǄǄãƀČ

˥˟ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˟ˢˤˠ ̮˥ˠˣ̮˞˞ ˟˟ˣ˥ˣ̮ˠˠ̮˞˞ �ıſƜãŇıĤıÿãǄıŚőČ͓ĆČŇ͓ŽãƀÿŚ͓ĆČŇ͓

ƳıŇŇãĥĥıŚ͓BČƈÿãŇ
�ıƈŚĥőČƀČþþČ͓ÿŚőƔıőƜãƀČ͓Ňã͓ƀıſƜãŇıĤıÿãǄıŚőČ͓ĆČŇ͓ŽãƀÿŚ͓ĆČŇ͓ƳıŇŇãĥĥıŚ͓BČƈÿãŇ̩͓ŏČƔƔČőĆŚ͓ãŇƔƀı͓ĥıŚÿĬı̩͓
ƀČőĆČőĆŚŇŚ͓Žıƣ͓ƈıÿƜƀŚ̩͓ƈŚŽƀãƔƔƜƔƔŚ͓ã͓ÿãƜƈã͓ĆČŇŇŚ͓ƈŽãÿÿıŚ̮

˥ˠ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˥˞̮ˣˣˣ̮ˡˣˣ̮ˣ˥˥ ˟˟̮˞˧˟̮˧ˣ˞̮˧˥ˤ̮ˢ˟˦ BıãƀĆıőı͓Ćı͓ſƜãƀƔıČƀČ AãƳŚƀıƀČ͓ãƔƔıƳıƔô͓ÿŚő͓þãŏþıőČ͓Č͓þãŏþıőı̩͓ĤãƀČ͓ıő͓ŏŚĆŚ͓ÿĬČ͓ı͓ĥıãƀĆıőı͓ƈıãőŚ͓ŽƜŇıƔı̩͓ŽƀŚƔČĥĥČƀČ͓ſƜČƈƔŚ͓ŽıÿÿŚŇŚ͓

ŽƀČƈıĆıŚ͓Ćı͓ıőƔČƀÿƜŇƔƜƀãŇıƔô͓ĆãŇŇã͓ŽƀŚŽãĥãőĆã͓Ćı͓ÿĬı͓őŚő͓ÿı͓ŏČƔƔČ͓ŽıČĆČ͓ŏã͓Ĭã͓Ćã͓Ĥãƀƈı͓ƳŚƔãƀČ̨͓̼́

˥ˡ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦˥ˠ̮˧˧˞̮ˤ˧˞̮˟ˠˣ ˟˟̮˞˧˟̮˦ˠˤ̮˞˞˧̮ˠ˟˧ ÍıãþıŇıƔô͓ŽČƀıÿŚŇŚƈã �ƜƔŚŏŚþıŇı͓ÿĬČ͓ƳãőőŚ͓ãĆ͓ãŇƔıƈƈıŏã͓ƳČŇŚÿıƔô̩͓ãƈƈČőǄã͓Ćı͓ƈƔƀıƈÿČ͓ŽČĆŚőãŇı̩͓ĤƀČſƜČőƔı͓ƔãŏŽŚőãŏČőƔı͓ãĥŇı͓
ıőÿƀŚÿı̮͓�ıƜƔŚ̫

˥ˢ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˦ˤ̮ˠˣˤ̮˟˥ ̮˥˟ˢ˥ ˟˟̮˞ˤˣ̮˧ˠˣ̮ˡˣ˧̮˥ˠˤ NŏŽıãőƔı͓ƈãőıƔãƀı͓Ćı͓ŽƜþþŇıÿã͓ƜƔıŇıƔô

�͓ŏıŚ͓ŽãƀČƀČ͓ĆãƔã͓Ňã͓ŏãőÿãőǄã͓ƈƜ͓�ƀãƔŚ͓Ćı͓ƔãŇČ͓ƈƔƀƜƔƔƜƀã͓ƈĤƀƜƔƔČƀČı͓ſƜČƈƔŚ͓ƈıƔŚ͓ŽČƀ͓ƈƳıŇƜŽŽãƀČ͓ıŏŽıãőƔı͓Ćı͓
ƀıãþıŇıƔãǄıŚőČ͓ŽƈıÿŚŏŚƔŚƀıã͓ŽČƀ͓ãőǄıãőı͓ŽŚƀƔãƔŚƀı͓Ćı͓ĬãőĆıÿãŽ͓Č͓ƔƀãƜŏãƔıǄǄãƔı̩͓ÿŚő͓ãƔƔƀČǄǄãƔƜƀČ͓ãĆČĥƜãƔČ͓
ÿŚŏŽƀČőƈıƳČ͓Ćı͓Žıƈÿıőã͓ŽČƀ͓ƀıãþıŇıƔãǄıŚőČ͓ıő͓ãÿſƜã̮
�Śő͓ŽãƀÿŚ͓ãőőČƈƈŚ͓Č͓ŽãƀÿĬČĥĥıŚ

˥ˣ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˦ˤ̮˟˞˟̮ˣˠ ̮˥˥ˤˣ ˟˟̮˞ˤˣ̮ˣˡ˧̮˟ˠ˟̮ˤˠ˦ NŏŽıãőƔı͓ƈŽŚƀƔıƳı ¢ãƀČþþČ͓þČŇŇŚ͓͓ÿŚŇŇŚÿãƀČ͓ıő͓ſƜČƈƔŚ͓ŽŚƈƔŚ͓ıŏŽıãőƔı͓ƈŽŚƀƔıƳı͓ÿŚŏŽŚƈƔı͓Ćã͓ƳãƀıČ͓ƔıŽŚŇŚĥıČ͓ƈŽŚƀƔıƳČ͓ŽČƀ͓ĥıŚƳãőı͓

Č͓ŏČőŚ͓ĥıŚƳãőı̩͓ÿŚő͓ãƀČã͓ƳČƀĆČ͓Č͓ŽãƀÿĬČĥĥı͓͓ÿŚő͓ŇƜŚĥĬı͓͓Ćı͓ãĥĥƀČĥãǄıŚőČ͓ƈŚÿıãŇČ͓̮

˥ˤ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦˦ ̮˥ˤ˦ˡ̮ˡ˥˦̮˥˟ˢ ˟˟̮˟˞˞̮˧˟ˣ̮˥ˤ˧̮˞˧ˠ �ãőőČŇŇŚ͓ıőĤŚƀŏãƔıƳŚ͓ƔƜƀıƈƔıÿŚ͓
ĆıƈƔƀƜƔƔŚ

�ƜČƈƔŚ͓ŇŚ͓ƈƔãƔŚ͓ıő͓ÿƜı͓ƳČƀƈã͓ãƔƔƜãŇŏČőƔČ͓
ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ƴƴƴ̮ĥŚŚĥŇČ̮ıƔ̴ŏãŽƈ̴Ύˢˡ̮˦˦˥ˤ˥ˡ ̩˥˟˟̮˟˞˞˧˧˧˦̩ˡã̩ˡ˞̮˦ƺ̩ˠ˦ˣ̮˟Ĭ̩˦ˢ̮˞ˣƔ̴ĆãƔãͷ̫ˡŏˤ̫˟Č˟̫ˡŏˢ̫
˟ƈ˟ˢãǄ$ŽkˡÓńĆƜk˦ÿBiČ]�Î�̫ˠČ˞̫˥ı˟ˤˡ˦ˢ̫˦ı˦˟˧ˠ̯ĬŇͷıƔ
¢ČĥőãŇČƔıÿã͓ƔƜƀıƈƔıÿã͓ıő͓ĥČőČƀãŇČ͓ƔŚƔãŇŏČőƔČ͓ãƈƈČőƔČ͓ıő͓ƔƜƔƔã͓Ňã͓ÿıƔƔô͓̻ƜŇƔıŏŚ͓ıőƔČƀƳČőƔŚ͓Ćı͓ĤıőČ͓ãőőı͓˧˞͓ıőıǄıŚ͓
ˠ˞˞˞̯̼

˥˥ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢ̮ˡ˦˦̮ˤˡˢ̮ˣ˟˞̮˞ˡˤ ˟˟̮˞ˤˣ̮ˢˤˢ̮˞˟˧̮˥˥ˣ kƜŚƳČ͓ƈÿƜŚŇČ �Čƀ͓ſƜČƈƔŚ͓ƈŽãǄıŚ͓ƈãƀČþþČ͓ŏŚŇƔŚ͓ĤŚƀŏãƔıƳŚ͓ČĆ͓ČĆƜÿãƔıƳŚ͓Ňã͓ƀČãŇıǄǄãǄıŚőČ͓Ćı͓őƜŚƳČ͓ƈÿƜŚŇČ͓ÿŚŏČ͓ŽŚŇı͓Ćı͓

ƈČƀƳıǄıŚ͓ĤƜőǄıŚőãŇı͓ãŇŇã͓ĤŚƀŏãǄıŚőČ͓ĆıĥıƔãŇČ͓̩͓ãŏþıČőƔãŇČ͓Č͓ÿıƀÿŚŇãƀČ

˥˦ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˦ˤ̮˥ˣ˟̮˞ˣˠ̮ˢ˥˟ ˟˟̮˞ˤˤ̮˦ˢ˦̮˞ˡ˧̮ˤˠ˥ iŚĆČŇŇŚ͓ƜƀþãőŚ͓þãƈãƔŚ͓ƈƜŇ͓ƀƜŚŇŚ͓

ĆČŇŇã͓őãƔƜƀã
NŏŽŇČŏČőƔãƀČ͓ſƜČƈƔŚ͓ƈŽãǄıŚ͓ãƔƔƀãƳČƀƈŚ͓Ňã͓ƀČãŇıǄǄãǄıŚőČ͓Ćı͓ŽãƀÿĬı̩͓ãƀČČ͓ƳČƀĆı͓͓ÿŚŏČ͓ĥıãƀĆıőı͓ƔČƀãŽČƜƔıÿı͓
ĆãƔŚ͓Ňã͓ƳıÿıőãőǄã͓ãŇŇ͓ŚƈŽČĆãŇČ͓¢ãőƔŚ͓¢ƔČĤãőŚ
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Il e e e e i a i e e a i e i alc e idee e a e c l' bie i di i agi a e
a ci di a ica, c ce i , be c llega c le e ife ie e c il ca l g .

U a i e de ai li i i del ce , a cheggi e a e e libe a e le e ade.
C e a ea e e al i a e g i a e della a ica a ifa a.
U a ci "c i a".

IABILI
Te a c ia A11 P a -Fi e e;
T a ia Pe e la-E Ba ci;
Cicl ia P a -Fi e e;
T e i l cali f e e i P a -Fi e e.

INFRA R RE
Ce Fie e e C g e i a E Ba ci;
A e a i h el;
S de a ;
Pa cheggi e a e i Viale Pia e;
Ul e i i facili a i i di a cheggi e i i;
S adi ;
Z a Vecchi O edale c a c e i ia i i i;
E a i e della a M ida i ce ed a che f i dal ce .

R d lf T ada
P e ide e Fede albeghiP a
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Osserva ioni inerenti i principi di pianifica ione del territorio pratese da parte
del Piano Strutturale, elementi che dettano le regole di uso e prescri ioni per
il Regolamento Urbanistico.

Ne e a e e de a e e e ec c - c a , a da a c e a e ec c ,
a 'e e de d e e e e de de a b de cc e d . La b

d a e e a da e a c c e a a a e e a a, d a e e 'a e a a de e
e e a a e c e e ' e a e e a e a e e a c a e e a d e e c a ' e de

e a a a.

La e e e a e de ' d a e e c a a d a a e d a a de c ad d e e
, c b ce a a e de e ' de de e . R e de e d e c d a
b ec ca e c a e, ba a a a a e e a e e a ee ca e e

c e a ed a e , a a d e ba e d a a e a a e d e a c a
ab a e e a e a e dee a e.

Ne a e a d a ca e, a e a e e a e a e, a c a e e e a e
de e e e, c e e a c , e d c e a ( a a a, e a e, ec ca, ca,

a a). Q d de e ca a e a a a e de e a ba ca e e a d e e
de e a a e a de d ( ec c , a c , e c), a e a c e
a a d e e a a e a c e a a e e.

S de e ba a e ' e a d a a a e bb ca e e d e e d e
e a e e ba de a c e c - a e e a a e de e e e a e a a ,

c e a b e e e ca de e c e .

C de a e a a de e c e c a e d e e e e e c e d P a ,
ce ca de a a e a e de e e de ce d e de a c . U a e de a

d a a c e e e d a e e a ca ac d d e be e b ade a a ad be e e e
de a c e , a e a e c e a e da ' a a c e a a e d ca .
Ge e a e d a e cace e a e a e a e, a a e c e, a e d e c .

Da P U e a d P a , de a e d e e , de e e ede e a
c - ba , e c d a e, e e a e a , a c , de e e ab a d
ce ca e c e a a c e e e ec c ec c e a a c a de e
a e e c e c . U e a a de e e , de 'a e, c e a a e a e e

a c e d e a a e d e e.
I d ce ca e c a c e e a c ecc a , c e d e a c e d
a e a a e dee e a e , a ede P a d a e e d c ce e c e e a a
ad e d e e.

T e , a a e a e d c e e e, a , e e d e
c ea e e d a .

I e a de e e e a a e de a c de a e ec , c e da d de d e
da e de e e de e ec e c e a e e ce a ec a, e e e

a a ce d a e e e e e e d d ad e e a c e a e a e, c e a
ce ca c e ca, ca, a e a e e a c a.



La da, a a c e e d d d c , d e e c e ba e a ' e
d ec e a ed c d e a a e a, a e 'a c a ba a, ' e e d e c e e
a e d , a c a d ca e a, c a , c e, e a , e c e e

a , c e d a d e a e , a e a e a ec a e.

G e e e e e e e ad ca e ca e, a e a c e a ad
a a a e de d e , a e a ca ac d 'a e c e a a a a d e be
bb c , c d b e a e c ea e e ec e, ad c b :

e a c e d ce d a e e ec c , a a e d c e e c a
e a e d c a e ad . L' e d d de e e c ce e de e e e e

acc a a da ' a a e e e, a e d a c e a d e e e.
La c e d a e, a e ade, e e e, c e a e c 'ae , e

a c a ec c e d e c a e de a c . T a e acc a c
a e e e e d a e de a c ad a a, a e de e a a a ce d a

e e dec e a e e a e e a e a .

Pe a e e a e de 'a c . Be a d Secc , c d a e de P a S a e d P a de 1996,
de c e a a ed a a c e a c e e e e e e ea, da a a e d c - abb ca,
a a d e e e de a , a a d a e ac , a d a

a ca e e e de e dde e a .
Ma e e e e e c a a e e e a e e ( e a ), d a e d a c e
d a a e e e c a a e e e c c e a de a de a e, c e
a c e e d c a e da Re a e Ed , e e e a e c ced e ed e ec c e
e a c de a d a , e e e e a a ba a e a a de a
bb c . La c ade a c e e a a e C a T e d a P e e, de a e e a a a ,

ecca c e d a a d a a a da c a c e d a c d e
e e ca da a e de a c e d e a a e a a a , e ca ac a e e
d a a a a ca e c de a e e, de a c e de a c a.
La c de a, a c a e ab e a a a c -a c de ed c ca a e ca d

e a e d a P e e e de a c a a ea de ac O , dea a e c
c- c e c a e e c a e c e a e da e d a ce e a e e ea e

ce eb a e e e de e ca c e .

L' e a a a e c e e a c e a a da a c de a e e a a e de
a de a e c e c de a c b ca de ce a c a e e e e e.

S d de a de de a a e e de c ce a e , 'a c a e de a e e ,
a d e a e ab e d e a e e de a ed ca , c , a e, e c, a
c e e a a bb c e a .

I e e e a d e d a a a e e de e a d b c e a e
d c e, d a e c d d a e e e a e d ce d da c , d a ,
c e c a , d ca b a e e ae e e a ba e e e c d F e e e P a e
ce e a c de a a a.

Associa ione Culturale Italo Cinese per l' Istru ione
Il Presidente
Shuangjian Hu
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   Comitato Cittadini del Lungo Bisenzio di Prato  
 
          Sede legale Prato (PO) Via Viareggio 10 – cell 3288831161 lungobisenzioprato@pec.it.  
 
 

 
  
 

Proposta di interventi per la riqualificazione: 

Piazza della Stazione Centrale 

 
 
 

L obbiettivo  quello di proporre il recupero complessivo dell area mediante la 

sistemazione e il ripristino dell arredo urbano attualmente esistente e l inserimento di 

strumenti idonei a fornire esaustive e rapide informazioni sulla città, sia per il turista sia 

per chi vi giunge per motivi di lavoro, senza per questo stravolgere l attuale assetto della 

piazza che è certamente da considerare tra le più belle della città. 

 

Gli elementi fondamentali da considerare sono essenzialmente tre: 
1. Utenza Persone che frequentano la piazza, pendolari e turisti. 

2. Arredi Panchine, lampioni, cestini, cartelli informativi, fontana. 

3. Mezzi pubblici Treno, bus urbani e extraurbani, taxi. 

 

Utenza e mezzi pubblici: 
Le persone sono certamente la parte più importante in quanto elemento vivo con 

aspettative sia per quanto riguarda il decoro della piazza sia per quanto riguarda i servizi 

che vengono offerti e che non possono essere considerati uguali per ogni utente. E  

quindi importante individuare le esigenze delle varie tipologie di persone 

 

Pendolare: 
La piazza è assiduamente frequentata da persone che giornalmente si recano a scuola 

o al lavoro utilizzando il treno o il bus e che hanno la necessità di avere un rapido 

accesso alle informazioni sulla percorrenza dei mezzi pubblici.  
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Turista: 
Appare utile prendere come spunto un articolo stampa del settembre 2021, dove veniva 

dato risalto (Assessore Bosi) all incremento del flusso turistico nella citt  con dati riferiti 

al 2021: 30.104 arrivi e 72.243 presenze, con una media di permanenza di 2,4 giorni, 

di cui 20.282 italiani e 9.822 stranieri. 

E  quindi lecito domandarsi se il flusso sia stato solo di persone interessate alla storia 

della città con i suoi musei e monumenti oppure se si sia trattato anche di un flusso 

legato alle attivit  commerciali di vario genere presenti sul territorio. L analisi è 

necessaria e d obbligo in quanto si tratta di due tipologie di persone che hanno 

certamente necessità diverse poiché, mentre la prima necessita di informazioni 

prettamente turistiche (cartine, app turistiche, cartellonistica su musei, mostre ecc.), la 

seconda richiede indicazioni di carattere commerciale (cartellonistica per le zone 

industriali del Macrolotto e dei vari uffici della città). Per entrambi invece sono 

certamente necessarie idonee e chiare informa ioni per l utili o di me i pubblici (bus, 

taxi) e sull ubica ione degli hotel. 

 

Proposte 
Installazione di pannelli, di adeguata grandezza, divisi per linee LAM  Urbane  

Extraurbane, applicati sulla parte posteriore lato sinistro della pensilina centrale posta 

davanti all uscita della stazione, contraddistinti dalle lettere A B C; lettere riportate 

anche sul cartello posto nel punto dove è ubicata la fermata. Analogamente, sulla parte 

destra della pensilina, cartellonistica indicante musei, monumenti e hotel con indirizzo 

e numero del bus per raggiungerli. Utile sarebbe anche un cartello indicante i bus utili 

per raggiungere il Macrolotto e i vari Uffici Pubblici (Ospedale, Prefettura, Comune, 

Questura, Carabinieri, Agenzia delle Entrate, Camera di Commercio ecc.). 

Considerando che la disposizione attuale delle informazioni e l attuale l ubica ione delle 

fermate non consentono un immediato orientamento per i vari viaggiatori, 

un organi a ione come quella descritta permetterebbe l individua ione immediata 

delle informazioni e il punto ove è ubicata la fermata.  

Oltre alle linee degli autobus appare importante una idonea e chiara segnalazione della 

fermata dei taxi che attualmente sono posizionati in luogo semi nascosto. Bisogna 

considerare che l uten a pu  essere composta da persone che arrivano a Prato per la 
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prima volta e possono essere giovani o meno giovani e con diverse capacità di 

interpretare le informazioni esposte circa i tragitti e gli orari dei bus urbani, extraurbani 

e Lam. E  quindi evidente la necessit  di una cartellonistica degli orari e tragitti dei me i 

pubblici posizionata in modo facilmente individuabile uscendo dalla stazione e che 

fornisca informazioni chiare alle esigenze delle persone.  

 
Arredi 
Immaginiamo un viaggiatore che per la prima volta giunge a Prato con il treno. Uscendo 

dalla stazione troverà una cartellonistica disposta in modo caotico con conseguente 

difficoltà ad individuare le linee dei bus e il servizio taxi, oltre alla mancanza di 

cartellonistica turistica e commerciale. Attraversando la piazza verso il Ponte alla 

Vittoria noterà un box informazioni chiuso e palesemente in disuso, una fontana priva 

di manutenzione, panchine danneggiate o deteriorate dal tempo, cartelloni pubblicitari 

arrugginiti e con parti corrose, scarsa illuminazione che in alcuni punti rasenta il buio 

dando così una sensazione di insicurezza. Tutto questo non contribuisce certo a dare 

una immagine di una città curata e sicura in cui valga la pena di soggiornare per qualche 

giorno. Ma oltre al viaggiatore c  anche il cittadino residente in citt  il quale davanti a 

una situazione di degrado, lieve o grave che sia, certamente non si sentirà motivato a 

frequentare la piazza e ciò favorirà la presenza di quei soggetti che solitamente vivono 

di espedienti. Ecco quindi la necessità di intervenire affinché Piazza Stazione di Prato 

non sia più un luogo di ritrovo di soggetti che vivono ai margini della società, ma bensì 

un luogo che stimoli i cittadini a frequentarlo. Ciò potrebbe essere realizzato con alcune 

modifiche e manutenzioni. 

 
Proposte 
 

Mezzi pubblici 

Sostitu ione dell attuale cartellonistica relativa ai me i pubblici con quella sopra 

indicata con conseguente riposizionamento. 

 

Chiosco Info 

Ripristino del chiosco con attivazione di servizio informazioni turistiche e commerciali 

con personale addetto, unitamente a personale della Polizia Municipale. 
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In alternativa, qualora non sia ritenuto utile o gravoso mantenere il servizio sopra 

descritto, rimozione del chiosco poich  nell attuale situa ione fornisce al viaggiatore 

una sensazione di abbandono e trascuratezza essendo palesemente inutilizzato. La 

rimozione consentirebbe una veduta più gradevole sulla piazza con la sua fontana.  

 

Fontana 

Ripristino e sostituzione del granito ammalorato o danneggiato e relativa levigatura per 

la pulizia del granito. Installa ione di idonea illumina ione all interno della vasca rivolta 

verso l alto in modo da valori are il getto d acqua. Manutenzione del verde esistente 

con inserimento di ulteriori piante verdi. 

 

Cartellonistica 
Installazione di due totem di forma triangolare (per migliore visibilità), posizionati 

nell area antistante l uscita dalla sta ione: 

Uno con due mappe di cui una relativa all intero territorio comunale e una relativa alle 

aree industriali del Macrolotto, con evidenziazione di tutti quegli elementi principali che 

compongono il distretto tessile e industriale pratese (ad esempio il settore arredamento, 

innovazione e ricerca nel settore moda ecc.). 

L altro la mappa del centro storico con evidenziati gli elementi di interesse turistico 

(centro storico, musei, monumenti, il castello, il cassero, palazzi storici ecc. nonché 

strutture alberghiere, ristoranti ed esercizi commerciali di rilievo) 

Ricollegandoci alla cartellonistica dei mezzi pubblici precedentemente descritta, si 

avrebbe la seguente disposizione delle informazioni a disposizione degli utenti. Alla 

cartellonistica con le informa ioni per l utili o dei me i pubblici, va certamente 

aggiunta una cartellonistica per chi intende procedere a piedi verso il centro storico. 

Installando all ini io del vialetto centrale dei giardini un cartello indicante il centro 

storico, potrebbero essere predisposti tre diversi percorsi di accesso: Ponte alla Vittoria 

- Ponte XX Settembre - Ponte Mercatale. 

La cartellonistica di ogni percorso dovrebbe avere un codice QR con il quale l utente 

potrebbe visualizzare sul proprio smartphone / tablet la mappa con l indica ione del 

percorso da seguire e i vari luoghi di interesse posizionati lungo il percorso. 
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Panchine 

Sostituzione delle panchine con altre composte da materiali maggiormente resistenti 

agli agenti atmosferici e ai danneggiamenti per avere una maggiore durata dell oggetto 

e una minor spesa nella manutenzione. 

 

Illuminazione 
Incremento dell illumina ione lungo i percorsi pedonali e all interno di quei tratti di 

giardini che attualmente hanno scarsa illuminazione (specialmente quello lato stadio), 

in modo da avere una chiara visibilità sulle persone in transito cosi da fornire all utente 

una maggiore sicurezza. 

 

Spazio polivalente inclusivo 
 
La parte della Piazza  costituita da un area nella quale 

un tempo c erano installati giochi per bambini mentre 

attualmente è rimasto solo un chiosco bar. L area, pur 

essendo interamente alberata, presenta degli spazi che 

potrebbero essere utilizzati senza nuocere al verde già 

presente come area sgambatura cani 

 

Area gioco per ragazzi e adulti con campo pallacanestro, 

pallavolo altro tipo di sport aggregativo sul modello di 

quelli al Serraglio e Mezzana per consentire ai cittadini 

giovani e meno giovani di poter praticare attivit  all aperto, 

favorendo la socializzazione.  

 

Area all aperto a disposizione di cittadini, comitati o 

associazioni nel periodo primavera/estate, per dibattiti 

(anche su temi di interesse per la città) presentazioni di 

libri, mostre, ecc. . La stessa area potrebbe essere 

utilizzata inoltre per rappresentazioni teatrali estive. 
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Conclusioni 

Quanto proposto porterebbe certamente ad avere una maggiore frequentazione della 

piazza non solo da parte di coloro che vi si recano per i mezzi pubblici ma anche da 

parte di persone in cerca di momenti di relax e svago.   

 

Piazza della Stazione è senza dubbio un luogo ad elevato transito di persone ed è 

quindi essenziale che risponda alle esigenze delle persone, siano esse residenti, 

pendolari o turisti.    

 

E  altrettanto importante, se non addirittura fondamentale, che sia curata poiché 

costituisce lo specchio della città e contribuisce sia ad accendere nel visitatore 

l interesse a scoprire Prato sia a migliorare la vita dei suoi cittadini sviluppando in essi 

la consapevole a dell importanza di una città curata. 

 

 

Prato, 20 marzo 2023 

 

 

 

 

Comitato Cittadini del Lungo Bisenzio di Prato 

                                                                                     Il Consiglio Direttivo 
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AREA ED EDIFICI DELL EX CAVA DELLA CIOMPA
MEMORIA PER IL PERCORSO PARTECIPATIVO PER LA REDAZIONE

DEL NUOVO PIANO STRUTTURALE

P e e: A e  C  S  (  S.E.M.E.S.A. )
V a Ca a a  c. 120 - 5 9 1 0 0 - P R A T O -

                      

La  presente  fa  seguito  all'osservazione  n  33  al  piano  Operativo  p.g.  205494  del

05/11/2018 presentata per la modifica del perimetro tra il territorio urbanizzato e quello rurale,

rigettata con la motivazione: Trattandosi di individuazione che discende dal Piano Strutturale,

come previsto dall'art. 224 della L.R. 65/2014 non è modificabile in sede di Piano Operativo .

Nell'osservazione si contestava la scelta di fondo compiuta con la delibera CC. 86 del

01/12/2016 di avvio di procedimento per il Piano Operativo e di variante al Piano Strutturale,

dove si decide di assumere, quale territorio urbanizzato ai sensi dell'art. 224 della L.R. 65/2014,

le  parti  non  individuate  come  aree  a  esclusiva  o  prevalente  funzione  agricola  nel  Piano

Strutturale Vigente e per le aree individuate dal Piano Strutturale vigente come ANPIL Monti

della Calvana , ANPIL Monteferrato  e SIR Stagni della Piana fiorentina e Pratese  di assumere

quale  perimetro  del  territorio  urbanizzato  le parti  non individuate come aree  a esclusiva  o

prevalente funzione agricola nel PTCP.

La perimetrazione del territorio urbanizzato prevista per il nuovo Piano Strutturale ricalca

in pratica quella del  Piano Operativo e penalizza fortemente l area de qua, la quale è stata

inserita quasi interamente tra le aree a esclusiva o prevalente funzione agricola.

Tale scelta non appare tuttavia condivisibile per i motivi di seguito meglio illustrati.
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1. La scelta appare in controtendenza con quanto rappresentato negli elaborati del Piano

Strutturale vigente, dove l'area della Cava Ciompa viene sempre inglobata nel tessuto

storico dei Borghi , e questo sia negli  elaborati  del  quadro conoscitivo (vedi elaborati

Ins4  Tessuti urbani-nord e Ins5  Usi del suolo-lettura 1 insiemi funzionali-nord) che in

quelle  di  progetto  (statuto  del  territorio   Es1A  patrimonio  territoriale   nord).  In

nessuna carta del PS vigente l'area è inserita nel  tessuto rurale (anche perché il RU

previgente l'area della Cava Ciompa, compresa buona parte del fronte-cava, prevedeva

un grosso intervento di nuova edificazione a carattere sportivo).

2. Tale perimetrazione non è conforme a quanto previsto dalle tavole adottate per il  nuovo

PTC,  che  pone  l area  della  Cava  Ciompa  all interno  della  perimetrazione  di  centro

urbanizzato.  In  particolare  la  tavola  QC-AGR-01  fa  ricadere  tutta  l'area  fin  sopra  al

frantoio in zona residenziale a tessuto discontinuo,  nella tavola ST_02_invariante-2 la

stessa area ricade nel sistema urbanizzato.

Preme  ricordare  che  fin  dall anno  2005  la  proprietà  dell area  ex  Cava  Ciompa  ha

interloquito con  l Ufficio Urbanistica del  Comune di  Prato al  fine  di  predisporre  un piano di

Recupero che permettesse la riqualificazione della Cava. Infatti il grosso intervento a carattere

sportivo  previsto  dal  previgente  Regolamento  Urbanistico  è  apparso  inattuabile sia

finanziariamente  che dal  punto  di  vista  gestionale,  non  essendo supportabile  dalla  viabilità

esistente (Via di Cantagallo sul fronte della Cava è molto stretta, priva di marciapiede da una

parte e dall'altra delimitata e da schiere di case storiche e dal muretto di delimitazione del
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Torrente Bardena);oltre ad essere particolarmente invasivo sia dal punto di vista paesaggistico,

che dal punto di vista geomorfologico, (si ricorda che a parte la breve porzione pianeggiante ci

troviamo di fronte ad una cava di alberese dismessa da decenni), risultava inoltre fortemente

impattante in un centro storico come Figline che, pi  di grandi strutture ha bisogno, a nostro

parere,  di  tanti  calibrati  piccoli  interventi  per  poterlo  rendere pi  funzionale e  vivibile,  non

snaturalizzando la caratteristica di borgo che Figline è riuscito a conservare negli anni.

Le proposte che si sono succedute riguardavano la trasformazione e la riorganizzazione

di  un'area, storicamente destinata ad attività  estrattive ed alla lavorazione della pietra, con

utilizzazione prevalentemente residenziale ed attività di quartiere, certamente pi  compatibile

con la struttura  urbana e con le destinazioni  d'uso del  Borgo di  Figline, creando altres ,  in

corrispondenza della strada, una ampia dotazione di parcheggi, con alberature lungo strada a

fare da barriera verde e da quinta all area della cava che sarebbe potuto divenire finalmente

scorcio sulla collina, demolendo il magazzino e la cabina elettrica lungo la Via di Cantagallo. Dal

parcheggio era previsto un percorso ciclo pedonale al verde pubblico ad ampliare quello già

esistente nell angolo a sud del lotto, permettendo di dare l avvio alla creazione di un percorso

alternativo ciclopedonale alla Via di Cantagallo nella direzione sud-est che dal Borgo di Figline

porta alla Scuola di  Pontenuovo, per risolvere i grandi problemi di parcheggio e di sicurezza

durante gli orari di entrata e di uscita  degli studenti.  

A parere dello scrivente, è dunque necessaria una revisione del perimetro individuato,

che sia coerente con la disposizione di cui all art. 4, comma 3, della L.R.T n. 65/2014, anche

perchè  l inclusione  dell area  ex  Cava  Ciompa  tra  quelle  a  esclusiva  o  prevalente  funzione

agricola, contrasta con lo stato dei luoghi, sia attuale, che storico e storicizzato.

Le previsioni degli  strumenti  urbanistici  previgenti, trattavano tale zona come area di

frangia di  completamento, prevedendone un imponente edificazione a carattere sportivo, con

creazione di ampi parcheggi pubblici lungo strada, in considerazione della posizione di questa

l area incuneata tra l edificazione, sia storica che contemporanea, che si svolge senza soluzione

di continuità dall ingresso all edificato di Figline, fino al centro della frazione. Era dunque chiara

la strategia perseguita dal RU di riqualificazione e rigenerazione urbana, al fine di rideterminare

il  disegno dei  margini  urbani,  il  sistema insediativo  e  l assetto  territoriale  nel  suo  insieme,

osteggiando altres  il degrado ambientale e funzionale: obiettivi  questi poi confermati anche

dalla L.R. 65/2014 e smi, che non potranno essere presi in considerazione nel futuro se buona

parte dell'area sarà esclusa dal territorio urbanizzato nel futuro Piano Strutturale.
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                Previsione del Regolamento Urbanistico  non in scala -

Immagini dalla Via di Cantagallo dell Area Ex Cava Ciompa



Pertanto,  per  i  motivi  sopra  esposti,  con  la  presente  siamo  a  richiedere  di  estendere  la

perimetrazione del territorio urbanizzato in coerenza all'adottato PTC, comprendendo l area di

proprietà  un  tempo  utilizzata  come  bene  strumentale  per  l attività  estrattiva,  attualmente

funzionale all attività della Ditta Antonelli Costruzioni s.r.l., nonché alle pertinenze correlate e al

magazzino e  cabina elettrica lungo strada,  secondo le perimetrazioni  riportate negli  estratti

sottostanti.  

Estratto PTC: l'area ricade nel tessuto residenziale a tessuto discontinuo



Estratto PTC: l'area ricade nel tessuto urbanizzato.

A e  C  
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   Comitato Cittadini del Lungo Bisenzio di Prato  
 
          Sede legale Prato (PO) Via Viareggio 10 – cell 3288831161 lungobisenzioprato@pec.it.  
 
 
 
 

 

Proposta di interventi inerenti:  
Alberature in via Firenze tra Ponte alla Vittoria Ponte Petrino 

 
 
 

L obbiettivo  la sostituzione delle alberature malate o instabili e la conseguente 

piantumazione di nuove alberature in sostituzione di quelle abbattute. 

Gli alberi presenti nel tratto di interesse risalgono a prima degli anni 30, come è 

rilevabile nella seguente fotografia scattata nel 1935 e che ritrae il primo tratto della via 

Firenze, dopo il ponte alla Vittoria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dal 1940 è iniziata la messa a dimora di nuovi alberi fino a dove oggi ci sono i magazzini 

generali. Nella foto seguente, che risale al 1952, si vede chiaramente che gli alberi 

hanno ancora dimensioni ridotte e quindi palesemente di giovane età. 
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Prendendo come riferimento il 1935 è evidente che gli alberi hanno un età intorno 

ai 90 anni, che per il tipo di albero non sarebbe eccessiva. Sono però da considerare 

alcuni elementi che negli anni hanno certamente costituito una criticità per la 

conservazione delle alberature di via Firenze: 

 

9 Potature troppo intense, tardive o spesso eseguite quando le piante sono già in 

fase di risveglio vegetativo a primavera, con conseguente forte stress e reazioni 

intense con emissione di polloni alla base dei tronchi e lungo il fusto; 

 
9 Impermeabilizzazione della base dell'albero (zona del colletto) con asfalto o altri 

materiali inerti che impediscono la regolare respirazione vegetale e favoriscono 

l'attacco di patogeni responsabili di carie del legno che compromettono lo stato 

vegetativo e la stabilità dell'albero; 

 
9 Lavori stradali che possono aver causato danni al fusto o all'apparato radicale delle 

piante (causati dagli scavi), riconducibili soprattutto a tagli delle radici primarie che 

sostengono (anche in caso di forti venti) ed impediscono i fenomeni di collasso delle 

alberature. 
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Nel tratto in esame di via Firenze, sono agevolmente rilevabili le tracce lasciate 

dall abbattimento di circa 100 alberi avvenuto negli ultimi anni. Gli alberi abbattuti non 

sono mai stati reintegrati mentre è necessario che si proceda con rimpianti di specie 

idonee all'ambiente urbano, come da regolamento del verde urbano del Comune, 

eseguiti nelle aree aperte disponibili di via Firenze secondo modalità tecniche previste 

da uno specifico progetto da realizzare a cura di un tecnico forestale abilitato in materia. 

La sostituzione di un intero filare di alberi è possibile previa specifica progettazione, 

così come realizzato in altri viali della città.  

La progettazione potrebbe prevedere la sostituzione graduale di una decina di alberi 

all anno e ciò comporterebbe una spesa dilazionata nel tempo e quindi meno gravosa 

con il risultato di ottenere la sostituzione delle piante senza togliere completamente e 

per lungo tempo il verde da una pista ciclabile fortemente utilizzata soprattutto nel 

periodo estivo.  

E  inoltre importante consentire ai cittadini, in concerto con il Comune, di acquistare 

nuovi alberi da piantare nella zona dove essi stessi abitano e ciò certamente 

svilupperebbe in loro un senso di maggiore responsabilità e cura degli alberi come 

patrimonio dell intera comunità cittadina.  

E  quindi importante l impianto di nuovi alberi nell ambito dei vari progetti realizzati 

dal Comune, ma è altrettanto importante procedere alla realizzazione di un progetto 

che preveda la sostituzione di alberature logore dallo stress e dagli anni vissuti in 

ambiente urbano.  

Tali sostituzioni, inoltre, non possono essere assolutamente assoggettate solo alla 

normale manutenzione ma bensì inserite nel progetto riguardante il nuovo piano 

strutturale della città, tanto più adesso che c è l urgente necessità di sviluppare 

ulteriormente il verde urbano per il benessere delle persone e della stessa città.  

 

Prato, 5 maggio 2023 

 

Comitato Cittadini del Lungo Bisenzio di Prato 

                                                                                     Il Consiglio Direttivo 
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Il presente dibattito deve considerare per le “osservazioni” al Piano Struturale del comune 
di Prato, l'esperienza disciplinare sull'articolazione funzionale del Piano Urbanistico e 
nelle molteplici esperienze in  materia di governo del territorio e dell'urbanistica.
Questo itinerario fa riferimento a delle differenti velocità delle componenti del suddetto 
Piano, dalle  articolazioni delle procedure di pianificazioni congruenti con i tempi, alle 
scelte di lungo periodo e quelle con azioni di periodo medio breve, alle gestioni 
dell'esistente. I termini fondamentali che sottendono agli ambiti problematici che un 
piano di questo tipo comporta, sono l'efficacia, la flessibilità, l'equità e la sostenibilità 
ambientale e sociale.
Uno scenario relativo alle politiche e scelte previste sul territorio per un medio periodo, 
con indicazioni relative al sistema insediativo (residenziale, industriale e terziario) e dei 
servizi (infrastrutture e verde pubblico), il paesaggio a mezzo il piano territoriale 
provinciale, la rigenerazione fisiologica del tessuto urbano, lo smaltimento dei rifiuti, il 
sistema idrogeologico.
Una sorta di “agenda urbana” come recita nella premessa del Piano Strutturale pratese, e 
ancora “ la presa di coscienza che le condizioni sono cambiate, richiede un significativo 
ripensamento delle modalità di costruzione dell'azione pubblica sul territorio, sia nella 
parte della programmazione sia nella parte del governo del territorio”. Le aree urbane 
sono luoghi decisivi per il futuro della collettività.
L'Associazione Culturale Italo-Cinese per l'Istruzione scrivente, condividendo lo spunto 
che trapela  dai contenuti iniziali dell'illustrazione del documento di avvio del 
procedimento -Piano Strutturale 2024- nell'esprimere la propria partecipazione per 
portare il contributo alla valutazione del suddetto piano, con una serie di osservazioni 
esprimenti un interesse diffuso per la comunità cinese, puntualizza quanto segue:
Prato è una città conflittuale ma innovativa, in continuo divenire, della convivenza di 
molteplici etnie, un distretto industriale del tessile primario a livello internazionale.
Questo passaggio è importante per il cittadino straniero che vuole integrarsi nei 
meccanismi sociali ed economici della società, trovando in essa i luoghi idonei per 
realizzarsi.
La città come strumento di identità tramite le proprie dimensioni vivibili e facilmente 
comunicanti.
Iniziando dal centro storico ma in linea con le frazioni, quale città policentrica, questo 
deve essere usufruibile dai cittadini sia residenti all'interno di esso che all'esterno che da 
visitatori occasionali, turisti, usufruitori di utenze e servizi a vario titolo. Possibilità di 
una viabilità all'interno delle mura, legata ad una percorrenza sia di servizi pubblici che di 
assistenza, non invasiva dei nuclei abitativi che commerciali, ma dall'esterno facilmente 
percorribile a piedi e in breve giungere nei luoghi destinati a servizi, commerciali, ludici. 
Rendere vivibile e costantemente occupata la città murata, con un insediamento costante 
non di repentini cambiamenti. Creare le condizioni di una collettività che nel tempo metta 
radici e consapevole dei propri diritti che doveri. Riproponga la memoria di vita nel 
centro storico, non sia ostaggio di commercializzazioni estreme che di “ movide” fini a se 



stesse.
Il centro storico, sia un museo diffuso ma non cristalizzato nella conservazione non 
condivisa. Quello che viene tramandato dalle opere d'arte ai monumenti, sono il segno, la 
testimonianza di vite antiche ma in quel momento di realizzazioni attuali, bene 
consideriamole così. La memoria deve servire perchè la comunità conosca e capisca nel 
mantenerle vive, non ricordi, coincidenti solo con date e eventi.
Attorno alla cinta muraria, passaggi pedonali collegati con poli di parcheggio indicati nel 
piano e di scambio per agili bus, sia di contenute dimensioni che di alta frequenza.
Eliminare il parcheggio di P.zza Mercatale, perchè collegata da antiche strade che subito 
si saturano, con gli alti numeri di abitanti e di fruitori dei servizi da quelli scolastici,a 
quelli sanitari, a quelli di varie utenze pubbliche, private, etc che oggi limitano visioni 
possibiliste a tutti i costi.
Mentre per quanto riguarda il capitolo della “città di fondazione e le tracce della memoria 
materiale” i passaggi dei luoghi della produzione e dei luoghi dell'abitare, sono in stretta 
relazione nel primo distretto tessile del Macrolotto zero, dove con l'intervento 
dell'amministrazione comunale nel recupero del tratto di via Pistoiese e del mercato 
coperto ha significativamente improntato una realtà di rinascita del vecchio apparato 
urbano industriale e commerciale. La comunità cinese ivi insediata deve ritrovare una sua 
identità e i contenitori idonei a divenire una nuova storia della città.
Un sistema di relazioni dove la Chinatown si insedia nella condivisione tutta della città e 
dell'amministrazione, rivelazione urbanistica per un tessuto di relazioni che riscoprono la 
tradizione di rapporti sociali, culturali, manufatturieri con etnie diverse in particolare 
quella più numerosa, l'asiatica.
Condividiamo, quando si dice che  i temi identitari della città e della comunità dovranno 
essere messi a confronto e a sistema per costruire una “mappa della coscienza collettiva 
materiale e immateriale” composta da luoghi fisici e mentali dell'identità della città, nella 
sua dinamica in divenire, ma aggiungiamo noi con la partecipazione fattiva della 
comunità nel suo desiderio di progredire e confrontarsi con la società ospitante. Quindi 
definiamo le strategie di partecipazione sociale e di comparto finalizzate alla 
valorizzazione delle diverse identità collettive, un vero processo partecipativo.
Già Prato ha una esperienza nel futuro con la propria caratteristica di una comunità 
multiculturale in divenire con almeno tre generazioni della comunità cinese che 
attualmente pensa e parla italiano, che sta acquistando una “ sensibilità ambientale” che 
vede sempre nel recupero degli ambienti urbani del macrolotto zero, alcuni da destinare a 
laboratori agricoli e spazi da destinare a verde con forestazione urbana, con una gestione 
corretta dei rifiuti e della loro trasformazione nelle forme cosentite. 
La comunità cinese vede con interesse i contenuti del punto 1.4 -Strategie urbane e 
territoriali- la cosidetta economia circolare o la città circolare con le tre assi 
fondamentali: l'innovazione dei processi produttivi; la rigenerazione urbana; il 
rafforzamento della coesione sociale, sopratutto nelle “pratiche di riuso”. Potenziare le 
nuove pratiche urbane sulle tipologie del patrimonio edilizio esistente, quali il tessuto 
produttivo e artigianale. 
La città ha un carattere di mixitè diffuso determinato dalla presenza di comparti urbani 
residenziali  contenenti forti porzioni di edifici produttivi ma questo aspetto identitario 
deve essere valorizzato dal piano Strutturale per il mantenimento delle attività produttive 



all'interno della città. Il suo potenziamento vede anche i lotti dei due Macrolotti 1 e 2 
posti strategicamente vicino ad arterie viarie da potenziare comunque per rendere 
funzionali i trasporti nell'area economica e sociale-produttiva vasta tra i comuni di cintuta 
quali dopo Prato, Calenzano, Campi Bisenzio, Poggio a Caiano, Carmignano, Quarrata, 
Agliana e Montale. Quest'area deve avere una proiezione sul territorio dell'area 
metropolitana come viabilità e senza causare appesantimenti sulle aree  agricole o loro 
riduzioni. 
Altro importante capitolo economico e sociale è il tessuto commerciale, da ripensare 
sviluppando la riscoperta dei negozi di vicinato e modelli di grande ditribuzione  ma di 
medie dimensioni, uniti nel fine di avere contenute dimensioni e più specifico indirizzo 
commerciale.
Interessante nel seno dell'attuazione del progetto di città pubblica, il Piano Operativo del 
Comune in conformità con il Piano Strutturale, l'iniziativa di acquisire le aree destinate 
alla realizzazione di progetti pubblici che d'immobili di interesse da adibire a funzioni 
pubbliche, quali la realizzazione di parchi urbani e agrourbani, scuole, parcheggi. Validi 
elementi architettonici e urbanistici corroboranti lo scopo ambientale della città ma anche 
di motivi agregativi, formativi, logistici il tutto per agevolare e pianificare, l'aggregazione 
sociale e il contributo dei cittadini tutti alla vita disciplinare della collettività 
rappresentata all'interno delle facciate della città pubblica.
Mentre la scelta politica di porre al centro del Piano Operativo il tema ambientale, vede la 
comunità interessata allo sviluppo della forestazione urbana come strumento e narrazione 
di una città sostenibile con il contributo della natura. Prato città green che genera sinergie 
innovative ed equilibri tra il distretto industriale e le politiche urbane.
Bene se il sistema agricolo urbano circolare pone a tutti la possibilità di reti tra produttori 
agricoli e le aziende di trasformazione, ristorazione ricettività turistica per attuare a delle 
filiere corte. La partecipazione di percorsi integrati per incentivare l'agroalimentare e 
l'offerta turistica.
Questo sviluppo dell'agricoltura urbana deve rappresentare un'opportunità di sviluppo che 
in relazione alle cosidette buone pratiche sul territorio agricolo periurbano, deve 
interessare gli edifici o gli spazi della zona artigianale del macrolotto zero. 
Compenetrtazione degli aspetti storici, culturali e di archeologia industriale che l'area 
trasuda. 
Il coinvolgimento della comunità cinese nella produzione agricola, con la scoperta della 
biodiversità, nella logica di promozione delle tipicità e di abitudini alimentari originarie. 
Nessuna forma di produzione intensiva ma adeguate produzioni al servizio di un 
consumo locale.
Il Centro Storico e le porzioni abitative prossime alle mura che comprendono 
l'insediamento e l'identità originaria, devono essere supportate da una viabilità sostenibile 
e da parcheggi in parte non a pagamento a supporto degli abitanti e visitatori.
Non condividiamo la demolizione totale del vecchio ospedale Misericordia e Dolce, ma 
che poteva essere attrezzato per una componente più funzionale di centro 
poliambulatoriale, immerso nel nuovo parco denominato “Parco Centrale” progettato a 
mezzo concorso internazionale.
Infine e non per essere ripetitivi, il capitolo dedicato al Macrolotto Zero: un Piano 
Strategico per il Distretto Creativo dell'Area Metropolitana, chiama ad un confronto con 



le comunità diverse quella indigena e quella cinese, con l'obiettivo di una perfetta 
inclusione delle reciproche aspettative.
Un complesso urbano così articolato e complesso richiede un equilibrio per evitare 
importanti conflitti sociali.
Bene la transizione degli edifici industriali e artigianali, verso funzioni di servizi, ma una 
rigenerazione come richiama il piano per realizzare un Distretto Creativo, deve avere la 
partecipazione condivisa delle componenti sociali e commerciali esistenti in luogo. Il 
Mercato Coperto, la commercializzazione dei prodotti agroalimentari, negozi di vicinato, 
uno spazio di medialibrary, un parco pubblico, una piazza per eventi pubblici, idee valide 
ma devono essere condivise con l'attuazione di una Chinatown validamente funzionale 
alle due comunità e all'identità dell'amministrazione.
La Chinatown di via Pistoiese diviene l'elemento strategico della transizione del quartiere 
verso funzioni creative, culturali di costume importanti. Strumento ideale per accellerare 
il processo integrativo della nostra comunità all'insegna della conoscenza sociale e 
d'interesse con la comunità italiana in una unica  visione di legalità.

                                     Associazione Culturale Italo Cinese per l'Istruzione
                                                                Il Presidente 
                                                              Shuangjian Hu
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CONTRIBUTO AL NUOVO PIANO STRUTTURALE 

DELL ORDINE ARCHITETTI P.P.C. PROVINCIA DI PRATO 

 

A seguito degli incontri svoltosi nella Consulta Professionale nelle date 08/02 e 16/03 

.s. e dell incontro s oltosi presso la nostra sede in data 26/04/2023, si propone il 

contributo dell Ordine Architetti P.P.C. della Provincia di Prato alla redazione del Piano 

Strutturale sui seguenti argomenti: 

 

1. territorio urbanizzato ed aree agricole; 

2. infrastrutture, mobilità e qualità ’dello spazio urbano; 

3. macrolotto ed aree industriali; 

4. riuso, perequazione e premialita; 

5. centro storico e qualità dell’abitare; 

6. criticità rispetto al P.O. 

 

Il Consiglio dell O.A.P.P.C. Provincia di Prato, anche se purtroppo è stato coinvolto 

nella fase di redazione del Piano Strutturale e delle scelte strategiche di base, 

ovviamente di stretta competenza dell A.C, quando ormai queste erano già state 

determinate e non modificabili, ritiene doveroso proporre comunque un contributo 

ed esporre le sue valutazioni e riflessioni afferenti alla pianificazione in discussione. 

Infatti, essendo inevitabili le conseguenze che il Piano Strutturale riverbererà sulla 

futura pianificazione del territorio, come O.A.P.P.C. riteniamo indispensabile portare 

un nostro contributo, anche proponendo alcuni temi di indirizzo strategico, sebbene 

non strettamente relativi e pertinenti al Piano Strutturale, oggi in fase di redazione, 

poiché da questi possono scaturire le componenti conformative ed attuative.  

In particolare si ritiene il tema della sostenibilità (urbana, ambientale, sociale, 

culturale ecc.) assolutamente trasversale e fondamentale e che debba essere trattato 

con azioni che tendano fattivamente a pianificare una città resiliente e capace di 

affrontare le sfide attuali ed in divenire, ponendo attenzione alle trasformazioni 

climatiche, sociali ed economiche, mettendo in circolo capacità e conoscenze, 
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facendo nuovamente del riuso e della ottimizzazione delle risorse un fattore distintivo 

della storia e della cultura di Prato, valorizzando le realtà esistenti, il saper produrre 

materiale ed immateriale, il saper ripensare e rigenerare ed il sapere agire 

fattivamente, creando prospettive di qualità per i cittadini. 

Il presente contributo propone, quindi, una riflessione allargata e si pone come base 

per le future osservazioni nella fase post adozione dello strumento. 

 

1. TERRITORIO URBANIZZATO ED AREE AGRICOLE 

Partendo dal tema generale della individuazione del territorio urbanizzato, 

evidenziato nei documenti di Avvio del Procedimento, si concorda ovviamente con la 

strategia proposta di contenere n ulteriore consistente consumo di suolo. Ma altresì 

si osserva quanto segue: 

 

a) si sottolinea come nello stesso Avvio del Procedimento esistono specifiche aree 

inquadrate come "Aree da sottoporre a conferenza di Copianificazione , 

condizione che evidenzia la possibilità di utilizzare dette aree per n ulteriore 

edificazione non residenziale. Si ritiene che detto ragionamento, suffragato da 

precise motivazioni di carattere strategico, possa essere preso in 

considerazione anche per aree oggi non parimente perimetrate e 

rappresentate in cartografia, ma che presentano caratteristiche similari e che 

potrebbero apportare un contributo collettivo analogo in termini di città 

pubblica sotto forma di realizzazione/cessione di importanti attrezzature o 

infrastr tt re nell ottica di un completamento dei servizi o delle infrastrutture 

esistenti. 

b) Si rende necessaria una riflessione generale sulle aree di frangia del territorio 

agricolo, talvolta già di fatto inglobate all interno del territorio urbanizzato e 

strettamente afferenti a comparti urbani completamente trasformati ed 

infrastrutturati. In tale casistica, in cui le aree non presentano estensione 

consistente e la cui sottrazione non inficia la definizione e la prestazione 

complessiva del tema delle aree agricole, si propone di riconoscere alle aree 

in oggetto la reale configurazione di fatto di aree inglobate in ambiti urbani ed 

ormai urbanizzati inserendole all interno del territorio urbanizzato stabilito dal 



 

 
Palazzo Vaj Via Pugliesi 26 - Palazzo Vaj, Prato CAP 59100 Tel 0574/597450  www.architettiprato.it email architetti@prato.archiworld.it 3 

P.S. e pianificandole poi nel successivo strumento conformativo del P.O. come 

aree di completamento per la realizzazione di piccoli interventi di ricucitura 

residenziale. 

c) Si ritiene fondamentale anche riconoscere gli elementi di valore del sistema 

insediativo e rurale e stabilire come possano essere disciplinati perseguendo 

al contempo obbiettivi di tutela e di sviluppo.  

 

2. INFRASTRUTTURE, MOBILITÀ E QUALITÀ DELLO SPAZIO URBANO 

La pianificazione strategica del territorio è correlata in maniera imprescindibile al 

tema generale delle infrastrutture, della mobilità (o meglio delle mobilità) e della 

qualità dello spazio.  

 

Si rende necessario un quadro conoscitivo riferito agli specifici settori inerenti le 

infrastrutture cittadine, per conoscere i punti di forza e le criticità da affrontare e 

risolvere in un ridisegno complessivo della città che metta al centro la qualità del 

vivere, del lavorare e dei servizi declinata nelle varie accezioni del quotidiano. 

Serve quindi una puntuale analisi e discussione sui bisogni generali (presenti e futuri) 

della città e dei cittadini, affrontando i temi: 

a) servizi collettivi esistenti (ad es. Tribunale, aree pubbliche e sportive, sistema 

della coesione sociale e dei servizi alla persona, ecc); 

b) potenziali bisogni in divenire (ad es. previsione del Crematorio, ecc.); 

c) residenze per particolari categorie di utenti (ad es. studenti, anziani, ecc).  

 

Occorre anche un approfondimento, ad integrazione del P.U.M.S od in aggiunta a 

quanto già previsto, sulla mobilità, declinata nelle varie forme carrabili o lente 

affrontando i temi: 

a) flussi di traffico generali; 

b) polarità urbane e intermodalità esistenti o da prevedere;  

c) infrastrutture viarie e/o necessità di implementarle/modificarle (tramvia di 

collegamento con Campi e Firenze); 

d) funzionalità (trasporto pubblico locale) e/o necessità di 

implementarle/modificarle. 
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Andranno anche valutate le sezioni stradali esistenti per eventualmente ricalibrarle, 

in funzione di nuove diverse necessità, con puntuali allargamenti per adeguamento 

delle sedi carrabili o puntuali restringimenti, laddove possibile e nel rispetto dei flussi 

e delle necessità carrabili, per ritrovare percorsi ciclopedonali o alberati in fregio alla 

viabilità esistente. I percorsi ciclopedonali sono da intendere e prevedere non solo in 

chiave ludica o ricreativa, ma come possibile infrastruttura di uso quotidiano, per 

quella fascia di popolazione che può o deve muoversi a piedi ed in bicicletta (es. per 

i percorsi casa/lavoro, casa/scuola, per poter raggiungere in sicurezza le varie 

polarità a scala territoriale come centro storico e frazioni, ospedale, scuole, 

Interporto, Cascine di Tavola, ex Banci, rete dei servizi culturali, sociali ed impianti 

sportivi, macrolotti tra di loro e con le frazioni di riferimento, parcheggi scambiatori 

ecc.).  

 

Infine, si ritiene che la qualificazione dello spazio pubblico sia da ripensare come 

strategia complessiva di connessione e strutturazione urbana, realizzando la 

cosiddetta città dei 15 minuti, con scuola e servizi a portata di cittadino e 

n integrazione delle funzioni e dei servizi pubblici. 

Tale obbiettivo deve essere perseguito a larga scala sia nelle zone centrali che in 

quelle periferiche, riq alificando l esistente ma p ntando ad na messa a sistema 

generale, pensando allo spazio pubblico in ottica di qualità e non solo di quantità 

necessaria a rispondere ai parametri dimensionali richiesti. Pensare uno spazio 

pubblico che sia sinonimo di aggregazione, multifunzionalità e fruibilità tenendo conto 

dei fattori ambientali e del contesto sociale in cui si inserisce. 

 

3. MACROLOTTO ED AREE INDUSTRIALI 

Strettamente collegato al tema del territorio urbanizzato, dello sviluppo delle attività 

produttive e della persistente richiesta di nuove superfici produttive, nel corso degli 

incontri è stata illustrata una specifica strategia legata alla possibilità di rialzamento 

degli edifici industriali esistenti, per evitare consumo di suolo e soprattutto evitare la 

eventuale realizzazione di un terzo macrolotto. Preso atto che è in corso una 
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convenzione con l Uni ersit  “La Sapien a  per erificare la cogen a di detta 

possibilità, si rileva che: 

a) l ipotizzato ampliamento 40% appare quantitativamente limitato perché 

insufficiente a coprire i consistenti costi degli investimenti necessari; 

b) agli evidenti problemi di natura strutturale si affiancano poi problemi di natura 

igienico/sanitaria derivanti, ad esempio dall accecamento dei lucernari a tetto 

oggi esistenti, per cui (in mancanza di una modifica ai regolamenti oggi 

esistenti in ordine ai rapporti aero/illuminanti e di igiene in generale) 

occorreranno ulteriori interventi ed investimenti sugli impaginati di facciata 

per adeguare gli spazi esistenti alle nuove condizioni; 

c) l inserimento di nuovi volumi all interno di un lotto fondiario consolidato può 

comportare, in caso di necessità di adeguamento dei parcheggi privati 

necessari ai sensi della L.122/89, un disequilibrio nell assetto del suolo; 

d) occorrerebbe chiarire dal principio se detti volumi in ampliamento 

comporteranno la necessità o meno di reperire standard pubblici, 

evidentemente da monetizzare in quanto i lotti fondiari risultano ormai 

inadeguati a reperire aree pubbliche da cedere all A.C. ed i comparti urbani di 

riferimento risultano in prevalenza aree già completamente urbanizzate ed 

infrastrutturate o comunque aree in cui il reperimento dello standard risulta 

difficile o comunque inadeguato a rispondere ad una esigenza collettiva. 

  

4. RIUSO, PEREQUAZIONE E PREMIALITÁ 

In considerazione della schedatura che ci è stata esposta e degli obiettivi dichiarati, 

appare che si voglia che il tema del riuso sia centrale e strategico nei nuovi strumenti. 

Una nostra prima considerazione, non essendo però al momento a conoscenza della 

normativa che supporterà tale impegno, è la speranza che, rispetto all att ale stato 

di cose, ci sia il superamento di una semplice e generica liberalizzazione nei cambi di 

destina ione, con l approdo ad na circostan iata e politica olont  di indiri o. 

La sostituzione non funziona allo stesso modo in ogni tipo di tessuto, senza 

considera ioni s lla q alit  del contesto e la sostit ione sel aggia , caratteri ata 

principalmente dalla demolizione degli opifici storici a favore di interventi snaturanti 

del tessuto e della caratteristica tipomorfologica, ha lentamente trasformato la città 
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stratificata in una banale periferia culturalmente anonima e lontana dal genius loci 

originario (es. via Protche, via Ferrucci, via Tacca, p.zza S.Marco, ecc). 

Conosciamo bene e sono assai pochi i casi in c i si  sap to cogliere l opport nità di 

trasformare creati amente l esistente poten iandone la for a espressi a e la capacit  

di incontrare la generale utilità (Campolmi, Camera di Commercio, Beste, ecc.). 

Appare chiaro che questo intento si persegue non solo facilitando le operazioni di 

recupero a livello di norme tecniche, ma si debba intervenire alleggerendo in generale 

l onerosit  degli inter enti, evitando q anto meno di gra are con l obbligo di 

reperimento degli oneri dettati dalla Legge Tognoli. 

Un contributo su cui riflettere, perché in altre realtà impegnate nel recupero ha 

prodotto benefici effetti, consiste nell incenti a ione degli si temporanei degli 

immobili facilitando, con regole idonee, una reimmissione graduale sul mercato 

attraverso la generazione di rendite progressive. 

La perequazione può certamente rappresentare una modalità di conseguimento di 

questi obbiettivi, anche se dall analisi di tanti casi la percent ale da riconoscere de e 

tener conto dei numeri economici che possono rendere velleitaria la volontà di 

riconversione. 

Se sapremo coglierla n opport nit  pre iosa si offre a q esta tematica, s lla base 

delle previsioni di cui alla scheda 8 del documento di indirizzo per il Recovery Fund 

Ne t Generation Prato , con l Agen ia Urbana del Ri so come str mento operati o 

per affrontarla.  

Nel q adro della rigenera ione rbana, nell ottica di perseg ire na migliore q alit  

degli insediamenti futuri, anche nell ambito della sostenibilit  edili ia ed rbanistica, 

sarebbe importante prevedere un sistema di premialità per quei progetti di 

trasformazione che siano in grado di rispettare standard energetici e di sostenibilità 

ambientale, al fine garantire una migliore qualità degli insediamenti. 

  

5. CENTRO STORICO E QUALITÀ DELL ’ABITARE 

Rivitalizzare il centro storico secondo un principio di sostenibilità sociale è un tema 

di prioritaria importanza, ovvero recuperare le zone e le abitazioni non occupate del 

centro e gli edifici e i negozi in disuso e in stato di abbandono. La riqualificazione del 

centro storico deve essere rivista in relazione alla vivibilità da parte dei residenti, il 
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progressivo abbandono delle residenze del centro verso le periferie, costituisce 

sicuramente un aspetto da non sottovalutare dal punto di vista della pianificazione. 

Dovrebbe essere quindi incentivato il sistema della residenza, dotandolo anche di 

quei servizi che via via si sono allontanati e fare sì che il patrimonio storico artistico, 

architettonico e culturale abbia un ruolo attivo nel contesto sociale ed economico del 

territorio. Al contempo vanno implementati però anche uffici pubblici ad uso dei 

residenti e dei frequentatori del centro e delle Università presenti (es. PIN, Monash, 

ecc.), dove unità abitative e inabitate e negozi sfitti possono essere destinati a varie 

attività sia legate alla residenza che a funzioni pubbliche, per i cittadini così come per 

gli studenti (es. foresterie, air b&b, mensa studentesca, ecc.). 

Particolare attenzione deve essere posta sulla riqualificazione sociale e ambientale 

dell area delle d e sta ioni, Stazione Centrale e Stazione del Serraglio, zone poco 

attraenti e particolarmente difficili, anche con problemi di sicurezza e che necessitano 

di un riassetto funzionale di tutto il sistema, compresa la viabilità, i mezzi di trasporto 

pubblico e i parcheggi scambiatori. 

 

6. CRITICITÀ RISPETTO AL P.O. 

In riferimento al P.S. ed al P.O., di cui dovranno essere valutate le criticità applicative 

e le norme che non hanno fino ad oggi funzionato, si è riscontrata sovente una chiara 

difficoltà nella definizione degli interventi sul patrimonio edilizio esistente, spesso 

derivante da un originario inserimento del manufatto tra gli edifici esistenti al 1954. 

Tale attribuzione di soglia cronologica non tiene conto della realtà di fatto dei singoli 

immobili, certo esistenti a quella data ma spesso ormai snaturati dagli interventi, 

ormai sovrapposti nel corso degli anni che hanno portato di fatto ad organismi edilizi 

privi di caratterizzazione intrinseca e decontestualizzati rispetto alla stringente 

normativa evidentemente afferente ad immobili di altra natura. 

Stesso ragionamento per quegli immobili esistenti al 1954, ma decontestualizzati 

perché ricadenti all interno di contesti urbani ormai trasformati che hanno snaturato 

sia gli originari contesti di riferimento sia il ruolo e la natura degli originari edifici 

esistenti. 

Per entrambe le casistiche si suggerisce un attenta e puntuale valutazione degli edifici 

e dei contesti, sfuggendo ad una rigida e cartografica definizione verso una veritiera 
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lettura dello stato di fatto che consenta poi una definizione degli interventi coerente 

ed attuabile in concreto. 

Spostare la soglia di identificazione cronologica ed il valore identitario riconosciuto ai 

manufatti dal 1954 al 1963 può limitare il numero della casistica ma non appare 

misura volta al superamento della criticità evidenziata nel suo insieme per cui si 

auspica una riflessione più cadenzata e puntuale per l identificazione del reale quadro 

conoscitivo e di conseguenza delle fattive strategie di intervento.  

 

 

Prato 12 maggio 2023 

 

Per il Consiglio dell Ordine degli Architetti PPC Pro incia di Prato 

                                     La Presidente 

                                    Arch. Lulghennet Teklè 

 

                                          _______________________________ 
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Premiazione foto vincitrici 



INCONTRO MOSTRA FINALE

PRATO IMMAGINA La à a
Venerdì 9 giugno 2023 17:00 19:00

CONTEST FOTOGRAFICO PRATO PER ME
DISCORSO PREMIAZIONE
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ALLEGATO 4 
Raccolta foto vincitrici 



PRATO IMMAGINA
La città progetta
il suo futuro

Contest fotografico: Prato per me
le foto vincitrici

PRATO
IMMAGINA
La città progetta
il suo futuro



2 PRATO IMMAGINA

CONTEST FOTOGRAFICO: PRATO PER ME
LE FOTO VINCITRICI

Il Comune di Prato ha accompa-
gnato la costruzione del nuovo 
Piano Strutturale con il processo 
partecipativo “Prato immagina. 
La città progetta il suo futuro”, 
la cui gestione è stata a!data 
alla società Avventura Urbana. 
Nell’ambito del processo parteci-
pativo, il Comune, in collaborazio-
ne con l’Urban Center e Avventura 
Urbana, ha organizzato il contest 
fotografico “Prato per me”.

MA COS’È 
IL PIANO 
STRUTTURALE?
La costruzione del Piano Struttu-
rale rappresenta uno dei percorsi 
che tocca più da vicino la vita di 
ogni cittadino. Esso è, infatti, lo 
strumento con il quale la collet-
tività individua e si riconosce nei 
valori identitari del territorio e ne 
decide il futuro, tracciando le linee 
del disegno della città e stabilendo 
le regole per la tutela, lo sviluppo 
e il governo dell’intero territorio 
comunale.

In particolare, il Piano Strutturale 
contiene:

• il Quadro Conoscitivo che - at-
traverso dati, informazioni, carte 
e relazioni di settore - fotografa PR
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3 PRATO IMMAGINA

CONTEST FOTOGRAFICO: PRATO PER ME
LE FOTO VINCITRICI

la realtà del territorio;

• lo Statuto del Territorio, che rappresen-
ta l’atto di riconoscimento dell’identità 
del luogo, mediante il quale la comunità 
locale riconosce il proprio patrimonio ter-
ritoriale e ne individua le regole di tutela, 
riproduzione e trasformazione;

• la Strategia di Sviluppo sostenibile, cioè 
la definizione di obiettivi generali e speci-
fici che orientano le scelte progettuali di 
gestione e trasformazione del territorio.

PRATO PER ME: IL 
CONTEST
Il contest, aperto a tutti, è stato finalizzato 
a raccogliere materiale fotografico utile 
al riconoscimento degli aspetti territoriali 
considerati identitari per gli abitanti, che 
potesse così contribuire alla redazione del 
Piano Strutturale.

La domanda a cui gli scatti hanno dovuto 
rispondere è: quale spazio/elemento del 
territorio rappresenta maggiormente Pra-
to per te?

Le foto sono state sottoposte alla valutazio-
ne da parte di una giuria tecnica qualificata, 
composta da:

• Silvia Cangioli, membro del Cda della Fon-
dazione Act e dell’Urban Center;

• Daniela Poli, presidente del Corso di 
Laurea in Urbanistica e Pianificazione 
territoriale presso la Scuola di Architettura 

dell’Università di Firenze;

• Andrea Valzania, docente universitario 
presso il Dipartimento di Scienze socia-
li, politiche e cognitive dell’Università di 
Siena e membro del Comitato Scientifico 
dell’Urban Center.

Di seguito, successivamente ad una breve 
panoramica sull’insieme degli scatti raccolti, 
si riportano le foto vincitrici e i motivi che 
hanno indotto la suddetta Giuria a premiar-
le. Le foto vincitrici sono state oggetto di 
un’esposizione al Centro Pecci, a partire dal 
9 giugno (data dell’Incontro/Mostra finale 
nell’ambito del quale sono state presentate 
attività ed esiti dell’intero percorso) fino al 
25 giugno. Anche le altre foto arrivate ma 
non risultate vincitrici sono state oggetto 
dell’esposizione, seppure in un formato più 
piccolo e in forma assemblata. Tutti gli scatti 
sono stati infatti inclusi in un unico collage 
fotografico esposto accanto alle foto vincitri-
ci e, nel presente testo, sono presenti tutte 
le relative didascalie di accompagnamento 
(allegate in coda al documento).

LE FOTO E I TEMI
La giuria, in occasione dell’Incontro/Mostra, 
ha voluto specificare (attraverso un testo 
inviato al gruppo di lavoro del processo) 
che “far parte della commissione è stata al 
tempo stesso un’esperienza bellissima e 
di!cile: bellissima perché tutte le immagini 
presentate raccontavano una storia, grande 
o piccola me sempre significativa, di!cile 
perché è stato molto complicato selezionar-
ne alcune, vista la ricchezza di informazioni 
che ognuna conteneva. In origine dovevamo 
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CONTEST FOTOGRAFICO: PRATO PER ME
LE FOTO VINCITRICI

sceglierne 5, ma abbiamo pensato fosse 
importante arrivare almeno a 10.”

Le 286 foto raccolte parlano, infatti, di mol-
te dimensioni e aspetti diversi del territorio 
pratese e sono state inviate da persone di 
tutte le età, soprattutto da giovani. Nume-
rosi gli scatti finalizzati a far emergere la 
multiculturalità che caratterizza il tessuto 
sociale di Prato con immagini che rappre-
sentano la città e al contempo portano 
altrove (un gruppo di ragazzi/e con prove-
nienze diverse, delle lanterne rosse su un 
edificio occidentale ottocentesco, i “capelli 
corvini” di una ragazza asiatica). Altrettanto 
numerose le foto che ritraggono le risor-
se naturali di Prato - in particolar modo il 
fiume Bisenzio - e le loro funzioni (sociali, 
di contrasto al cambiamento climatico, 
legate allo sport outdoor),  che sottolineano 
i di"usi bisogni aggregativi della comunità 
ed attraverso cui si esplicita la richiesta di 
nuovi spazi verdi urbani attrezzati e ben te-
nuti. Tante anche le foto relative al rapporto 
tra passato e presente, alla dimensione 
artistico-culturale dell’area e, in generale, 
alla storia della città, sia sul piano pretta-
mente architettonico e urbanistico (Piazza 
del Duomo, Castello dell’Imperatore, Ponte 
Mercatale) sia sul piano della produzione e 
dell’economia (Gualchiera di Coiano, ex-fab-
briche per cui si richiedono rifunzionalizza-
zione, riuso e pratiche di cura).

Alcune foto hanno rappresentato, inoltre, 
l’occasione per i/le cittadini/e per denun-
ciare in maniera silenziosa e icastica aspetti 
critici legati soprattutto all’inquinamento 
generato dal tessuto produttivo e dal tra!-
co veicolare e per lanciare, pertanto, l’invito 
a perseguire la strada della sostenibilità 

con interventi mirati ma di"usi.
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Multiculturale
La combinazione di lanterne rosse appese all’ingresso di un 
edificio occidentale ottocentesco crea uno scenario diverso. Due 
culture che convivono insieme.

Fiona Wang

Chiara e originale  
la rappresentazione 
della volontà di 
convivenza delle 
due  culture con 
l’accostamento 
di elementi 
architettonici e 
decorativi di mondi 
all’apparenza 
lontani.



Scala, ex fabbrica Befani, via Valentini, Prato
La fotografia ritrae la scala dell’ex fabbrica Befani di Prato, oggi riconvertita a nuovi utilizzi. Lo spazio porta con se le forme del pas-
sato, memoria dei cittadini di ciò che è stato, un simbolo del lavoro degli anni ’70, che racchiude la tradizione tessile pratese. Ciò che 
spesso rimane di quest’ultima è un’architettura in declino, vissuta e adesso immobile. La riconversione di tale spazio diviene simbolo 
di una città che vuole crescere e i suoi tratti sono la didascalia della storia di Prato. La scala nell’architettura rappresenta la salita 
continua verso un piano superiore, parte dal basso per arrivare all’altezza massima dell’edificio. Al piano terra la vista è nitida e vera, 
dall’alto si ha invece una visione d’insieme, un’immagine necessaria per notare i segni e i simboli di un indispensabile cambiamen-
to naturale, ideologico e culturale. Siamo in continuo esodo, alla ricerca d’equilibrio e come noi anche la città, alla ricerca di nuove 
pulsazioni. Ci si serve così di una scala, la quale mostra un itinerario tracciato che incarna l’aspettativa del domani. Salire diviene così 
sinonimo di esodo della cultura cittadina che con la consapevolezza di una realtà vissuta, approda verso una nuova cultura urbana, la 
quale riporta l’immagine nativa, troppo spesso sospesa nell’abbandono. La scala è elemento architettonico consapevole della necessi-
tà di crescita, ci invita a progettare e raggiungere una nuova realtà, facendoci comunque iniziare la salita dal piano terra, dalla cultura 
e dal passato della nostra città. Scala come trasmissione continua di idee. In fotografia, tale elemento diviene simbolo di un movimen-
to permanente che la nostra Prato è portata a compiere pur portando con sei segni di urbs con percorsi già battuti nel tempo.

Marta Rosati

Questo scatto, una 
sorta di ritratto 
della scala dell’ex 
fabbrica Befani, è 
stato scelto perché 
racconta con grande 
ra!natezza formale 
e di contenuto, 
come si è modificato 
uno spazio urbano 
divenendo il 
simbolo di una 
città dinamica che 
cambia portandosi 
dietro la sua storia 
e al tempo stesso 
guardando avanti.



Il Bisenzio è uno degli elementi più rappresentati in questo contest, a 
testimonianza dell’amore dei pratesi per il loro fiume che ha sempre 
avuto un ruolo centrale nello sviluppo della città e che ne sta assumendo 
sempre di nuovi nel corso del tempo. E’stato molto apprezzato il valore di 
risorsa per la città che il fotografo ha voluto conferire con questa immagine 
al Bisenzio,  immaginando nel futuro sempre più ecologico di Prato la 
creazione di un parco fluviale, e uno snodo per i cammini che si intrecciano 
sul territorio.

Parco fluviale sul Bisenzio 
La creazione di un vero e proprio parco fluviale sul Bisenzio, da Gonfienti a Santa Lucia, altro vero 
polmone verde della città frequentatissimo da tutti i cittadini di ogni età come area di aggregazione 
e per varie attività sportive. Importante snodo per vari cammini che si intrecciano sul nostro territo-
rio e ideale per un futuro sempre più ecologico che punta su una mobilità sostenibile.

Questo è quello che immagino e auspico nel futuro di questa città.

Franco Antonio Focosi



La cultura di un luogo non è data per sempre ma va manutenuta nel tempo. 
La trasformazione della Campolmi in biblioteca ne è un esempio lampante 
che richiama innanzitutto l’importanza della memoria collettiva. Il murales 
evoca simbolicamente questi aspetti e li consegna alle giovani generazioni 
che ci transitano davanti.

Per me Prato è come un albero che attinge la forza dalle proprie radici e cresce rigoglioso solo se 
viene curato e coltivato. Prato è una città la cui linfa vitale è il suo passato e i giovani che cammina-
no di fronte al murales rappresentano il futuro e tutti i cittadini a cui è a!dato il compito di curare 
e nutrire la nostra città. Inoltre, questo murales si trova al di fuori della biblioteca “Lazzerini” luogo 
simbolo della città dove si unisce il passato, la rinomata cimatoria Campolmi, il presente, l’attuale 
biblioteca, ed il futuro, i giovani che studiano.

Francesca Zambon



Prato è sempre stata un caso originale di uso innovativo del territorio. 
La mixité teorizzata da Bernardo Secchi ne sottolineava bene gli aspetti 
peculiari e spesso atipici di un contesto che si è morfologicamente 
trasformato nel tempo con lo sviluppo del distretto industriale prima e con 
l’attenzione al parco agricolo poi. Oggi il recupero di luoghi interstiziali o 
abbandonati all’incuria con orti e aree coltivate sta diventando una nuova 
forma di mixité complessa, che ha significative e innovative conseguenze 
sociali, culturali, ambientali e, perchè no, estetiche.

Orti in fabbrica 
Piccole aree verdi, coltivate con cura e spesso addossate ai capannoni delle fabbriche, fanno parte 
ormai da sempre del paesaggio urbano della nostra città allontanandosi dal centro storico verso le 
aree periferiche del distretto industriale. 

Non sono propriamente orti urbani ma ugualmente preziosi nel sottrarre spazio al degrado, nel pro-
muovere la condivisione dei prodotti coltivati, nel mitigare il rigore delle costruzioni industriali.

Stella Carbone



Un luogo simbolico di Prato fra la piazza dell’Università e la Stazione 
di Porta al Serraglio dove il tempo delle idee si confonde con quello del 
viaggio. Lo scatto inquadra Count up, l’Orologio della Costituzione, opera 
di Alessandra Andrini, dove il tempo segna anni, mesi, giorni, ore, minuti e 
secondi dall’entrata in vigore della Costituzione, che l’immagine suggerisce 
essere un valore fondativo di ogni momento della vita anche quello 
delicato e tenero della lettura di un libro nell’abbraccio fra una donna e una 
bambina.

Prato di sana e robusta costituzione 
Il luogo di Prato per me più caratteristico è piazza dell’Università. La foto rappresenta al contempo, 
lo spirito forte e la voglia di libertà dei pratesi. 

La foto ritrae l’opera di Alessandra Andrini “count up” - Monumento alla Resistenza (2009), che 
rappresenta la scelta e la lotta drammatica fatta dagli italiani per amore della libertà da cui la nostra 
Costituzione Repubblicana, ed al contempo, in un contesto adesso sereno, una madre con la propria 
figlia intenti a leggere la storia del gabbiano Jonathan Livingston quasi a volerci ricordare che le 
scelte, quelle di!cili, comportano sacrifici, sfide e, a volte, rivoluzioni.

Salvatore Garofalo



Equilibri 
Lo spazio e gli elementi che maggiormente rappresentano Prato, per me, sono tutti sintetizzati in 
questa foto scattata al Parco della Liberazione e della Pace: verde pubblico, industria, edilizia popo-
lare e immigrazione. Il Parco della Liberazione e della Pace è per tutti i pratesi ancora, semplicemen-
te, l’Ippodromo. È il più famoso dei tanti spazi verdi che arricchiscono il Comune di Prato, davvero 
lodevole in questa attenzione al verde e senza confronto con i Comuni limitrofi. È ciò che di Prato ap-
prezzo maggiormente. Questa attenzione deve equilibrarsi con un consumo di suolo ancora troppo 
elevato. A destra si vede una ciminiera: segno del passato industriale di Prato che rimane una città 
industriosa e un’importante polo del tessile, con ottime iniziative in ambito di economia circolare. 
Queste ottime iniziative nell’ottica della rigenerazione devono equilibrarsi con attività industriali in-
curanti dell’ambiente e dell’uomo, come i casi di lavoratori sfruttati ancora dimostrano. Sullo sfondo 
palazzi recenti di edilizia popolare: alloggi più che dignitosi in classe energetica elevata. Un altro 
esempio di attenzione ecologica dell’amministrazione comunale che segue l’attenzione ai diritti 
civili e sociali. In questi palazzi, così come al parco, si costruisce l’integrazione tra persone che sono 
nate a Prato e altre persone che arrivano da altre Regioni italiane, da altri Stati e da altri continenti. 
Non è facile.

Nel mezzo del prato, tra due porte bianche, una partita di calcio tra ragazzi di ogni provenienza. 
Sperando che sia di auspicio per una felice integrazione.

Erika Rossi

Una partita a pallone in un parco pubblico rappresentano simbolicamente 
la possibilità di un superamento delle di"erenze sociali e di una convivenza 
tra di"erenze culturali. Non ci si giudica per il colore della pelle o il 
passaporto che si ha in tasca ma per come si è bravi a giocare a pallone, e 
non si paga per farlo.



Prato vivace e dinamica, come una mamma e una figlia sui pattini. Ritmi veloci ma accomodanti, 
colori e coerenza, cura e gentilezza. Crescita della comunità locale.

Giacomo Berti

La città è fatta di mura, di misure, di colori, di lavoro, di conflitti, di passioni, 
di allegria e di gioia. Il centro di Prato pieno di gente che passeggia  
racconta la scelta di liberare le strade dal tra!co e regalarle ai momenti 
importanti della vita quotidiana, alle attività e ai servizi di una città sempre 
attenta alla prossimità.



Sono certo del fatto che il Centro per l’Arte Contemporanea Luigi Pecci rappresenti un’eccellenza di 
livello internazionale e trovo possa incarnare uno dei simboli identitari Pratesi per questo contest.

Nello scatto che ho scelto, ho visto l’architetto Maurice Nio “abbracciare” letteralmente il “vecchio”, 
grazie alla sua visione progettuale.

Trovo sia questo un abbraccio atto a preservare, curare, innovare e rinnovare lo spirito identitario 
della nostra Prato.

Apprezzo molto il fatto di come l’edificio originario sia stato integralmente conservato e simultanea-
mente integrato con nuovo ampliamento dal forte impatto architettonico.

Spero dunque che questa foto possa essere d’ispirazione per la redazione del nuovo Piano Struttu-
rale, a tutela della nostra identità storica-culturale e contemporaneamente alla valorizzazione delle 
risorse esistenti ed al loro sviluppo e rinnovamento.

Tommaso Stabile

Attraverso la suggestiva e originale immagine della nuova ala del Centro 
Pecci che ne abbraccia l’edificio più ‘vecchio’, il fotografo o"re uno spunto 
alla redazione del piano strutturale, auspicando che lo sviluppo e il 
rinnovamento della città sia realizzata partendo dalla sua identità storica e 
culturale e preservandone la sua identità.



Foto con rifiuti
Questa foto è stata scattata nei dintorni di San Paolo, un quar-
tieri di Prato caratterizzato dall’industria tessile principalmente 
di stampo della cultura cinese. 

Si tratta di un capannone dove si lavora con gli indumenti, fuori 
dal quale è presente questa nicchia dove sono accumulati i 
rifiuti; questa foto è stata scelta per mostrare anche la parte più 
cruda e negativa di Prato ossia l’ inquinamento.

Alice Maccherini

Il tema del degrado, 
dell’abbandono 
degli edifici 
industriali è 
molto presente in 
questo contest a 
testimonianza del 
disagio dei cittadini, 
preoccupati per 
l’inquinamento che 
i rifiuti possono 
generare. La foto ne 
ritrae icasticamente 
i tratti essenziali. 

Questa foto, di una 
straordinaria pulizia 
formale, ne è una 
lucida denuncia 
espressa in maniera 
silenziosa ma di 
grande e!cacia.



P a  immagina. La ci  ge a il  f   C n e  f g a c  P a  e  me
Dida calie f

Cognome e Nome Descrizione foto

Agic Sa e P a  a a e  a a. U a bicic e a e a a e   cchi  di e  e a a ci . Bicic e a = Libe . U a ibe  che a edi eda a d  e cca d  i be i i i i che ha  c ib i  a a
c e ci a P a e e. Vi a a bicic e a, e i a!

Ag i i  Ve e a Gab ie a Vi ia P a  e  e a e e a  g  d e i gi a i i  i i e, a e e a  g  d e i aga i  a a e e  e e e di e i i  a a di

Akh e  A a

M  be   aghe  di a  e ide a di i ae a cide de ga e i edi i a  be a da  ba c e e e  ag   ecia e e ch  e  ag  a e  i  f c  di cc  c e di a  e di
'ac a da i i  ca  di e e ge a i  ca  di i ce di  i  ag a  i  a i ghi.
LA SCULTURA SPINDLES DI LORI CECCHINI 
S i d e   e c i di e i i giga e che (10 e i di ba e e a e a e 9 di f di )  abba a a a e e  a  di Cecchi i   a a d a e i  acciai  e a i i  che ic da  g a de
a be  i c i a i c g  a a di a g i  a a e
Be , da di a i ia  i e i  e  da ia  a da e i  a i di

A if A ee

C   g a de a cheggi   a a i e B g  a P a ,    da e  be , a a ia a e a che i affaccia e ag e, d e e e e a  e  fa e de e a eggia e  e  c e e.
Da  che abi   ici  a  a cheggi , i  e ia e a a dia  e  a gi ca e  a fa e a a eggia a .
I  b e a  che  ci   a cheggi e e a a chi a  c i ede i i di  i  di ci e e  e e e che i a ca , a  e  g i a ia i che e g   a fa e a a eggia a

a i e a chi,  ie c  a a e    c i ede i.
Sa ebbe be  e  aggi ge e   e  e a chi e e i e e e  b e a, e  aggi ge e a che dei ce i i e ch  e  a cheggi  ce e   chi.
U a i a e  e bicic e e  a ebbe a b a idea, e ch  i cic i i  e e c e i a g a da e die  di  i  ca  a i i a acchi a, i  e  d    d a  i  e cc a i di

e .

A cia i e I ie e e  i  ec e
de a G a chie a di C ia
C i A d ea e Ta i Pa a

La ci  di P a  a ce i  a  XII  ec  g a ie a   i geg  i e a di ca a i, e g e, a  a e a i i ga i   g a de ce  di i  ag ic  e i d ia e. I  i e a di g e che 
de i a  da  e Bi e i  edia e i  Ca a ci  di Sa a L cia e  1200 a i e a a 48 i i e 20 g a chie e! I  C e di P a   i  ie a i  di  di e i a ichi i ci, eg i  c ci
c e La G a chie a di C ia , d e  ad a e i a d a i fa e i a e e ci a a a i i  di f a a ed i  a ica  ic  e  a c e a i e di acchi e igi a i de i i i  de  ec  c  e a che
di e  ecede e. Ledi ci , i  e i  a  di c e a i e, i e e de e  a e cie i  ia a di e 900  e  e ede di ci ca 2300 , ebbe di e a e  ecce i a e e
de a che gia i d ia e i  a  a ie e a ica e e i a a a 'i e  a a a de  ce  d i  c e i  di acchi e, egge, a be  di a i i e i ci a e e a be i di
i i , a i e a i da a ica ge e di f a ice c i i a  ai i i a i de  ec  c  da d e bi e id a iche a i e a e da  a g e ( a a ca di ca ic ) adiace e edi ci . Vi

ebbe  a che e i  i d e a c e fa i de a ie a di d i e de  e  e a e a ia di f a a.

ORIGINE STORICA
Pi  e  de ag i , e i ie ife ibi i a e  g  a ica e e de  f d , i a g  a  1180 e  e a i e ad  i  di ie  de a ie e di S.S efa , i  eg i  a che de i a  "e  a e

ccide i " e  di i g e  da 'a  che e a ca di a a e che f  di c eg e a de  "e  a e ie i ", c e a e e ebbe a che  d c e  de  1258. I  ea , a e  e  i i i e i, i
a a a di  icc  i ia  i i  ad   a e  che i a  di ie  de 'e e ecc e ia ic   a  XVI ec., a d  e  i e a , a ie e ad a i di e  i , da a fa ig ia e i a

dei Na di i che i  a e  ada e a  a g a chie a. I Na di i a e e a  ie a e e i  fe e  di e a c a e di a ai i e i i i a i, a  e di a ic a i a e i a di ibi i  de e
g a chie e a e i, i  a  Ci ece  ce ca  di e a e i  e  di g a  a e deg i i ia i, ia ac i a d i c e a e e i  e  ca , ia e de d i a i e  c e e  ca  de ' i ci
de a S i ci a,  c  i  a e. O ia e e 'i ia  e a ge i  da  g a chie ai  che, e  1579, i a e e e Pie  da P e i  a e, c e ai e a c e di e, e a da e e ga e

a i f e ie i, be e i e e di e e, i e e ci a a a che a i a deg i e i, ad e a d  a ia c i di ba a a i , c e i e i, i bigi ed i abacca i, i iega i e i  e  a i i i a i da
c adi i. La fa ig ia da P e, a c i c i i   a e e a a dai Fi i i, a e  a c d i e ia de  i  che de a g a chie a  a  XVII ec , a d  ad e i be e a  i F a chi, a a
i a e fa ig ia di g a chie ai a e i. L'i ia  i  e  e i d  i  ai c ida  c  e e e "d cce" da g a chie a e d e " a e i" de  i , e ai i a i, a i a d  c  a e
c g a i e  ag i i i i de  ece , a d  ai F a chi be e a  i Ci i i. Sa a  e i i i a a f a e g i a ichi a a a i de e g a chie e c  e i  de e "f e" e " ga a i", e
i a i a a e e gia id a ica  f  i  cie e, ichiede d  'a a ca e  i a di  e a ga  e  e i di  e e ic  (a i '30 de  ec  c ). La G a chie a , e a c f a i e
de c i a, c  e e ci e f e e a  ga a i i  eg ,  i a a i  e e ci i   a  1995. Ne  1998  a a ac i a a da  C e di P a .

L'ASSOCIAZIONE "INSIEME PER IL RECUPERO DELLA GUALCHIERA DI COIANO" E IL PATTO SOTTOSCRITTO COL COMUNE
L'A cia i e "I ie e e  i  ec e  de a G a chie a di C ia " i  c i i a e  febb ai  2016 e da a a, g a ie a 'i eg  dei i a i ed a  eg  dei e i ci,  ha ai e
di a a e a ' bie i  di ec e a e e  i a e i  di a che gia i d ia e i a ede d  i  e  a a e f da e de 'e e e a e i, de a de a a c a e de a a ia. Ne  aggi
2018 ie e c i  c  i  C e  "Pa  di c ab a i e" ai e i de 'a .5 de  "Reg a e  e  a ge i e c di i a dei be i c i ba i" de  C e di P a . I  Pa  ha c e bie i  i
ec e  de a G a chie a di C ia  i  e i a di a f a ea i a i e di  e  de 'a che gia i d ia e i  c i a  e e e i d e a c e fa i de a ie a di d i e de  e

e a e a di f a a. I  a  i a ic a i  e fa i: Fa e 1 (L'A cia i e i cc e  de a a e i e dei e edi, de  a g e e de  g e, de  i ie  de  a  dei ghi e de  ge  e ec i
e  i  ifaci e  de a c e a); Fa e 2 (Rec e  de e a iche acchi e, i e 'A cia i e i ad e e  e  'i a a i e di a ia bi a id a ica e  a d i e di e e gia e e ica);

Fa e 3 ( e de e f ibi e e i i abi e a  bb ic  i  c e ). I  Pa  e ede a e  che 'A cia i e i d i di id ea i a a ic a i a di e abi i  ci i e e  da i a e e e/  c e a
c e a di i i i chi de i a i da 'e e a e  de e a i i  e dei e i i gge  de  Pa  e . Ad ggi, i  a ici  i e i e i i, b a a e deg i i eg i c i i c  a   a i
ea i a i   i  c  di e e a e . Le a i i  di a e i e ced  eg a e e, i  ge   a  c e a  e i di c eg a  a 'A i i a i e C a e a e  dice b e 2020 ,
 a a i a a a e e a i  f i e a ic  bi a e e ica. Ma ca  e ece a ie ea i a i i e  e de e f ibi e e i i abi e a  bb ic  i  d  e a e e (a che a e e di e a e e abi i)

e e e e e e a a e  a 'a a e i e e  che i a e acchi e.

Baia  Ma a

ATTESA 
La i i e che abbia  di  gge   gge i a, gge i a  a a f a, a a fa e a, a a i i e, i  g  i  c i  c ca . 
S  c i a che a che g i gge i idia i che a a  i e a i, che edia  ba a i e a  e  e  c a i, abbia  a a di a i a . 
Q e i gge i i a  i  a a di bi ic  f a a a  e e e e, f a ic di fe ici e i i e a e d   ge ,  a  ei  c f i. E a e a, e 'a i  di e i e che i ci c da e a a

g ia, de ide i  di e e e i i a i; e i  a  a e a e a e a i e. 
La f g a a d c e a e  de ide i , b cca e a i  e  e e ia a e ic a, ia e cchi  de  f g af . 
I  e  ca  ' gge   , a e de, i  di a e e a che e a a a  a a e    e e   i   e   a  e  a . 
CONFINI 
Pe  ca a e da a ea  ci if gia  i  ib i, , f e i  ide gi chi; ci e dia  e a a i agi a i e, c eia  i di d e a a e e i a a  agi  e i i a a. 
Ma e  i agi a e a a ea  a e ba a a a e  g a d  e g a da i a , a e  a Na a e a a c ea e e  i e  a c , e a e i e che f ge da i  e  c ea e a c a di

ecia e. 
C e i  e  ca : c bi a d  i ie e a ce ff a, f edda e a i e i a ebbia, i c ea a a i i e di  g  che  e e da a i ai i cchi a che i  ea   g a dia

ai. 
AMBIENTI VELATI 
O b e e i e i de  idia  di e a  a e i eg a e de a a i i e di ci  che ci ci c da, c  da ig a e e  a  e e a. 
Da e e a a a da a  be e a h  deci  di ea i a e e  ca , i  c i e b e e e g  da a idia i  de  i  a ie e. 
La a e e a i a  di  edi ci  a c de ca a e i iche, c e i  c e e e i e ie che, i e a e da a i i  de a bie e che di ca a a e ce i e,  c a  c e
e e e  deg  di a e i e, di a f di e  e di a a i i. 

Ba i Ma c

IERI E DOMANI
La ia f  "Ie i e D a i" ca a 'i agi e ic ica di P a . La ci i ie a de a e  Fabb ica Ca i, a Bib i eca La e i i e M e  de  Te , e i ia i  a a  i d ia e de a ci ,

e b a ga eggia e    a be  a a de  f  di P a  c e ci  e de e e ibi e.
I  c a  a 'i agi e de a ci i ie a, i b  de  a a  i d ia e, e 'a be , i b  di ige e a i e a bie a e, a e e a a a f a i e che P a  a a a e a d  e   f  i

e ibi e e i e  de 'a bie e.
L'a be  e a f      e e e  di ige e a i e a bie a e, a a che  e e i  di U ba  J g e, a e de a e e i  diff a i  e ci  de  d . P a  a eg e d  e a
e de a, i eg a d  a a a e a ci  e  ig i a e a a i  de a i a dei i ci adi i.

"Ie i e D a i"   i i  a g a da e e i  a a  i d ia e di P a  e a i agi a e  f  e ibi e, d e a a a e 'a bie e g    i a e e a i a de a ci . La f
a e e a 'i c  a a adi i e e 'i a i e, i  a a  e i  f , a ia e 'a bie e.

S e  che e a f  a c ib i e a a i e i e  f  de a ci  di P a  e a a a f a i e e  a ci  e e i  e de e e ibi e.
Be a a Ma c P a  e  e

Be ede i E e a

I , h  e a  a e a a i  c i  a da a a  ea  Fabb ic e  a ede e  e ac  c  de e ie a iche, i di, i  e a idea: h  deci  di ffe a i g i a e i che ebbe
ig i a e e  be i i  e ic  ea , c  ca bia  e  c  deg i a i e c a i ebbe fa e e  a i a . La ia a i e  a da a, e  da icc a h  e e fa  i aggi di e a

a  ea  Fabb ic e. Mi iace a  a da e  e  a e e e e a agia e e  f  de  ea  che e  e i e  e  g i e ac i a gi g . Pe , 4 a i fa,  cce a a c a che i
ha fa  i a e e  a e: h  e  di ba a e a  Fabb ic e e ch  a ca a de  C id  a a di ca a a di i i e dei i a ede e i  a ea ed a  di i i i. Da a a, h  fa  i aggi
i   a  ea  ad Ag ia a, e  e  e  di e , a d  e ,   e a agia  che e i  a d  e a  a  Fabb ic e,  e ice e e  a i i  ea , g a e a a i a i. Pe

i a i h  fa  i aggi di da a i  e  ea  ad Ag ia a e a ci facci  e ibi i i e e ac i. Q a che e e fa, a d  h  a  che a ei a a a  Fabb ic e d  a i i i a i, e
ede e  e ac , e  fe ici i a,  ede  a di e a e e  i  ea  efe i . Pe , a e a h  a ca  a g ia e  e a e, h  a  a fe a di e a: e a e i i  e b a e

di e e, e e e a  ca bia e, a che i  i a i  i e b a a di e  e e  a f a de  a c  i e b a a di e a, a a  d e  e a i   e :  c e a i  e a e ic
f  che e i  a i a i i a e che i ci a a e i e e a eg ia e e  i ha ca a    di c f . P c  d , i  ed a a a ca e  ede e  e ac : e a

c di i a e di e a da e i e ci e di e   che i ed  di i  i  ea . Q e a e a d a e e e a di  e a   di a i (c ed  ia c  a ca a de  C id). I  h
ce ca  di  e a ci e h  deci  di g de i  e ac . I  fa   che i  a d  e  a  Fabb ic e, ei e i i acc a, i di e  ig i a e e  ea , ei e dei c ig i: ca bie ei
e e, a e e ei i  e  di i a ede e, e e ei e c a iche e di e  , che   c de e a ie ei i  ca e e deg i e ac i, c  da e e e e ai ci adi i di e
g de e di e cca i i e  e  eca i i   ea  che e  e a e e a  a i a de a ia ci  e a e e e a e e e a fe a acc g ie e ed a e ica. 

Be a de i Ch i ia
P a  e  e ha e e ig i ca  a ci  i  i e . 
A che i  e  ca  h  ce ca  di c ea e i  ig i ca  di ci  i  i e
P a  e  e ig i ca a che ic a i .

Be he e  E ic

PECCI 
La i a f    Pecci e a c a e a a e ch  i  Pecci  a  i  i  i  i c  c  P a . E  e  a ede e a a  Ma e h e a i a i fa. P i  e  a che ad abi a e a
P a  e ci a  a a P a  i a e e  e   i a e e  a c a e e  'a e de a. 
RIFLESSO NEL PASSATO 
La ec da f  che h  deci  di i ia e a e e a a P a  che ha a  ei e a i. Ci  di e i i che h  f g afa  e che a ei  ceg ie e c e ia a Sa 'Ag i   a Bib i eca
La e i i a h  efe i  e e ca e i  i a e e c ci e e  i   i e  e 'ac a de e g e che i a da a  a a  i d ia e di P a  e a e e g a chie e che h  c e  g a ie ai iei
c eghi e a i a c a. 
FILETTOLE SU E GIU'
Pe  ' i  ca , h  fa   aggi  c  a Vi a di Sa  Le a d  a  Pa c  a Fi e e e  a e e a e a adi i e, a i i a i  e a a a a P a , d  a c a e 'i d ia. I  aggi  e e
a che ad e i e e che P a   ci c da  da a a a ad e , e , d e d, che ia g  i  Bi e i   e c i e, i i e  a eggia e  a ca  e  e a e e be i.



Be i Giac

P a  i ace e di a ica, c e a a a e a g ia i a i i. Ri i e ci a acc da i, c i e c e e a, c a e ge i e a. C e ci a.
U  i c a  ei e i di e Me ca a e a  ca a  de  e. 
P a   b ffa, i e ga i a, ic a e, i e i a. 
Ma a, g ia e ca e acc g  i  e Me ca a e. 
A P a  a a a i i e de e e i   a i  e a i  fa e di chi a abi a. 

Be i S a I  Via de  P ga i  c e i ede da e i agi i   e e e  a cia iede e  i ed i che de  ca i a e a  a  de a ada, i fa i, e  chi abi a ei a a i  f d  de i a i agi e
  a aggi . Pe ci  ec d  e i d ebbe c i e  a cia iede a  a  de a ada e  c e i e i  a aggi  dei ed i, i  e e ade de a ci . 

Biagi i Dieg
Q e a f  h  ca a a i   a c  da a i a ca a ia. C e i  ede e da a f , i  a c    abba d a  a  e  e  c  a e a a che a chi a.
Sec d  e i ebbe ig i a e  e  a c  aggi ge d  aga i a ea e  i ca i, a ea gi chi e  icc  ca  da ca ci  e  fa  gi ca e e fa  di e i e i ba bi i che abi a  e e
ca e i i fe. I e a ea e  i ca i e e e ebbe a e e e che a  f i i  i  ca e e  a c  di a e e  g  adibi  a e a i i .

Bia  Gi i

F  1: D a e e aca e di Pa a, i a  i a a d   di a , a d  a 'i i  i  e a a a g ia di ede e  a , h  chia a  bi   a ic  e  acc ag a i. Sia
a i a i   a , e a  e 18:30 di e a, i  e a a a da d , i  e i  a ibe  che e  e ie e a ebbe  di ba e.
Se b a a che  i  e  i f e fe a , e b a a che a ibe  di  i  d  f e i. Mi  aia   a  e h  ca a  e a f  de  a
F  2: S a  a da d  e  P a  e  a i a e i  a , e e 'e a  e  i  c i h  ca a  a f , e a a 'i i  a acchi a: a ce e i e de a acchi a i e e a cie  de a

ia e ca.
F  8: E  a a fe a a de 'a b , a  e  a da e a c a, a d  a  g i cchi e ed  e  cie  , a die  e e,  aggi  di e i fa e i e a ce che b i a e  b i , e  i

ci e a ce b i a e  b i , e  i ci e da ' c i  e a e e a ibe .

Bia c i Ma e

Da d e e  i  ci ?
Sa g  e ca e de  Ca e  (f 1) e i i  i die  e  e .
Ne  ca i a e  che a a da a ecchia P a Fi e i a  a de  i  Ca e  de 'I e a e. Pe c  ei 2-300 e i cca d  e e ie e che f a  di ia. Pe c  a ia
b a d  ' cchi  i e i de a P a  ie ica a a e. I  chi i i a i  de  a  Ca e  (f 2). Pe c  i  ca i a e  a i e i e i e d , da 'a , a Sa a Ma ia de e Ca ce i, i
ca a i e de  D , i  P e i  e a faccia a de  Cic g i i. A fa  da f d  a  ci  a Ca a a e e ( che) ci i ie e i a e eg  di a i d ia che f .

P i  a i iedi de a Ca a a, g  e de de  Bi e i , i i i   gi  i i  de a ci . Da d a d eg e d  a de e a e i e cic abi i e e i. Me e a c   c e e de 'ac a
i a ed  a Vi a de  Pa c , i  Se ag i , i  P e Me ca a e. C i  a ia ca i a a a i i b i de i de a ci  i  di e i e G e i (f 3), a i  Bi e i  e a Ca a a e  a e a che f  a
i a E ca i  e a e a.

Bi g X e Gi ia S

STORIA E FEDE
Si a a di a f  de ag ia a de a Ca ed a e di Sa  S efa , ca a a da  i  i , e a   di i a  a ic a e e i  e  e  a a  icci e.
FUORI DALLA FINESTRA
Q e a f   a a a a e  ca  e ca a a e ' ci  di O ci a Gi a i, i  e  e  c'e a a ce de  e, e e de e e e e bia che, e a 'e e  i a e  c a i, che da a  a e e e

 e  c a  a bia c  e c e.
SCORRERE CONTINUO
Si a a di a f  ca a a e a f a a dei De i, F a   i i a  i  i  ia  e a chie a   f d , 'ac a e a f a a c e c a e e e, a e e a d  i  e , a ia e i
de ide i  c i .

B a i i A ge

LA BACHECA DEL DRAGONE
  a  a e a ia Fi i e Via Pi ie e, a e i  di ie  i  di c i e e i i, " a eba " che bb ici a  e i di e ef  di a aca e e  i e.

LA CASCATA DI RIO BUTI
Me a di be i i e a eggia e ia a iedi che i  bicic e a e i  e di f d  de a a a e de  f ci  deg i a be i i e c a  a e  de e ac e c i a i e de  Ri  B i che da  e de a
Ca a a c  i e e e  i  Bi e i .
PIAZZA DELL'UNIVERSITA'
L g  a id  de  ce  ic  de a ci  e de a a i e fe ia ia di P a  P a a  Se ag i , e   a che  a e c ache e  deg ad , ic c i i a i , f i e acci  di a e

eface i, che f e e a  idia a e e e  agi i di a  d a e g i a i di e a e a a P a .

B i e Ma ia Gi a a

H  ce  e a ia f  di Pia a de  C e e ch  e a ia a ff e e i a e i i i i che a e d   g  affa ci a e e iace e da i i a e. La ia a de  C e  icca di ia e
a e e a i  c e a e de  ce  ic  di P a . Q i i  a i a e i edi ci ici, c e i  Pa a  P e i  e a T e de 'O gi , che e i ia  a icche a c a e de a ci . 
 e e a i a a da 'a fe a ib a e e i ace, ecia e e d a e e be e gi a e e d a e g i e e i che i g  i  ci .   g  di i c  e  i ci adi i e i i i, d e  ibi e
a c e e de  e  a 'a e  e g de e de 'a fe a c i ia e. 

G i edi ci che ci c da  a ia a  ca a e i a i da 'a chi e a affa ci a e e da  de ig  acca i a e, c ea d   a bie e i i a e e i e e a e. Ne a ia a de  C e e e e ade
adiace i i a  e i i a i, caff  e ba , d e  ibi e g a e a c ci a ca e, be e  caff   eggia e  a e i i . Q e i ca i ff  a a ie  di i i ga iche e 

ghi idea i e  fe a i e g de i a a a. La ia a de  C e di P a   i  g  d e i g  i e e i e a ife a i i c a i, e d'a e e e ca i i. Q e i e e i c ib i c  ad
a icchi e ' ffe a c a e de a ci  e ff  ag i abi a i e ai i i a i i  di i a e i e  e di e i e . 

 faci e e acce ibi e a iedi  c  i e i bb ici. Si a e  c e di P a , ici  ad a e a a i i i iche e ai i ci a i e i i de a ci , e de d a a a a c e ie e d a e a i i a. 
N a e i e i a e i i i i, ci  a che a c i a e i che ebbe  e e e ig i a i. La e e a di a  e i   di a c   di ba e 'a fe a iace e e e de e di ci e
a f i i e de  a i  bb ic . Sa ebbe a icabi e a aggi e a e i e e  a i e di e i di a  a e a i i e 'i e e a i e di i i e  id e i  a c  e ig i a e i
a cheggi . N a e a be e a a chi e ica de a ia a, ebbe e e e i e e a e ig i a e e a ia e g i a i e di e e i. L'i d i e di i  a be i, ia e e a ee e di, a che e e a ee

adiace i, ebbe c ib i e a c ea e  a bie e i  acc g ie e, i f e ca e e e ibi e. P ebbe  e e e ece a i ig i a e i e  e de e a ia a de  C e i  acce ibi e a e e e
c  di abi i . P ebbe e e e i e ig i a e a eg a e ica e e i f a i i e e i e a ia a e  ai a e i i i a i a ie a i e a c e de e a ia e i i di i e e e de  g .
L'i a a i e di eg a e ica chia a e di a e i i f a i i ebbe faci i a e a f i i e e 'e e ie a dei i i a i. 
Q e i a e i e  e da ig i a e  e e e c ide a i c e i  di ig i a e  e  e de e a ia a de  C e di P a  a c a i  acc g ie e, acce ibi e e iace e e  i i
abi a i e i i a i. 

B afede Gi ia

Q e a f  - c e e a e che h  ce  -  a a ca a a c  d  e aca e di Pa a. 
Ne a f   i a i i gia di i bb ici di B g , a Sa  Pa , d e  c e ci a. 
S  e e i chi gi chi che, a ie e a  ga eb ,   chi e ie i di g a i. I e i  a  e b   i  ca  i  c f  a  e e  ba . 
A che e  a  ig a da i  ia e  i e  ai gia di i e  ia ece a i  i e e  di 
ic i e. 

I  i  i e  e a e  di ca a e de e f  di a c i ghi de a a di P a  d e  
c e ci a e  a e i  e ia e di e e a ee e di, ia a  c e  da e a ia i i e 
de a a di Sa  Pa . 
La f  ca a a - a che e a c  d  e aca e di Pa a - i ae a i a cic abi e i  
ic e  acca  a a c a e e e a e di B g  a Sa  Pa .

Q e  ia e  i  e e iaci , ich     a ic a e.
Lidea di ia a e e fa  c e ce e de e ia e a ica i a eci i e de a c a  i a e
aggi ge e de  e de a  a ie e e c ea e   ae aggi .
Sa ebbe be  e a P a  ci f e  i  i c e e  ia e .
I  e a f , h   f g afa e i gia di i bb ici de  ce  di Sa  Pa . 
Q a d  e  icc a, i   e ia a i a a  e  i  e i gia di i, che e  c  deg i 
a i ha  bi  di e i ca bia e i : 
c  a   e i d  i  c i  i  e b a  a ic a e e c a . 
D  di e  e , ha  c i cia  a i i e a e i  gia di , iface d  i  ia e , abba e d  e 

ia a d  i a be i. 
I a i  a i i a i da 1  2 a i, e ade  i gia di i ha   a e   i  c a , a e 

e dei gi chi ia  a i i. 

B echi Nic a
Ri e i de  a  a acchi a.
T a  da a b a a
C e c  i  Pia a Sa  Ma c .

B i A d ea

110 
Q e  ca  a e e a a i che  a i ibi i g a ie a  b  110 (ecc  e ch  i  i ), i c i  ca di e a ce  ca, g a ie a ci  a e i e i c ce a a e a da i  ba  a
de a. 
Q e  gge   a  ce  e  a c e i  dei a chi, e e ch  i  e  e i d  a P a  i ed   a i a i.
FINESTRE 
S  e ici e e a a ca e da e a de, e i d e e e e i di id  i  d e 
i agi e. 

E  a  ce  e  gge  i  e  e e ie
DETTAGLIO 
Q e a f  ha a ce e i a,  a  ce  i  e  gge  e ch    de ag i  
a c i e  fa ca  ed a che e ch   i i .



Ca a ai Pa a

Da a d   a a i  e a i a a, e a c idde a de e F i . Mi  ad e a a a a e ci e Bigag i, e a e dei iei a iche i face a  e a e di e i  ca a e  a ie de iche
c e a M chi e a Ba ci. S a e b ie, ie e di e cchi, c  i g b a i a e i de  e ie e i i i  c ci a  i  a g i c id i, c  i ba bi i che gi ca a  di  ig a i de e e fa ica,

a  i i a, che e e d e i a a  i  ca a, c  ca e i i di eg  che a ci a a  c  f . 
Pe  a i a i  a c  i abi e ca di a e e e ia di gi  che di e e a a a e a i e i a  e i e e dei i di a . Og i a i a deci e di e ai e a a  a e ci e Bigag i e
a e ci e di e a a i e a ga a i a i a a che i  babb  e  a ebbe a  a ca a e che i a ebbe chie  di a da g i a c a e a  ba  e S  c  i  , c a che face  e ie i,
a c a a c  dei e ic i de  f . 
P i i  e  dec i  e i e a chi a de a ie da che eg i a i eg e i ha a  a a ega i a iba a e e  ci e Bigag i, c  e e dei e ide i  ad a i a e a e i i e di a ie  ca i e

a i a i. E a  a i de a e e a di e e f a e che ce ca a    giacig i  e  a e, a e cade e  a e i. Pe  dece i a a, che e  f a e  i e a a egge i a de
a c , e i a a a a dai a i aga i i fa i ce i. Fi a e e da a che a  ia  g de e di a ada che ha i e  i aci  e c e. U a a e de e ci e  di e a e a c a e

ade  e i a e dei ba bi i a eg a  a bie e, de  e ec gic ,  a cia d  i a e a  a e  igi a i  de e ci e. L idea che  g  a bi  di fa ica e aia i a e di deg ad  i,
e a i di  egge e a g a ie a a i a i  dei ba bi i, i ie ie di gi ia. 
E  e a a P a  che i iace. La P a  e  e  ie e a e e a a e e 3 f  che i i . L i agi e 1 a e e a a de a e a che ha da  a i a a a a e de e e  ci e Bigag i.
Ma i e i de a e a i ecchia  e i e de a a a i a di f e, fa i ce e e e ic a e, i  a e c a . 
L i agi e 2 a e e a e e  g  i  a, e  de a e  Ba ci, adiace e ai gia di i c a i di ia Fe a i , che a ebbe  e a ig i i, e  f e e  a decade a dece a e de a

a, che h  efe i   f g afa e da ici .

Ca bi S efa

Q a che a  fa i  ge  di i a i ca e ia a Me ca a e e i i a d  i  a cheggi  i  e cie a f ag  e  i i e f e e a e ei c f i di  i e e   gia di  e a a e a e
de a ia a. 
Chi c i e  e a c a i  a i e e  di i a i ca i e c e a a i agi a  da  che i ie e che i  gia di  e  c e  di ca  a e e i  e e e  che egi dica a e  c e i  di
Pia a Me ca a e e a d a i  d e a i e ac a d  a i a e e ica de e Ca e N e. 
U i a e e e  a  de a  a e a dieci a i da a e a e da  fa i e  de  ge  c e i  di i a i ca i e  a i e eg i i a i di i i i  de   gia di   ad a a
g a e e e abba d a  e deg ada . 
Ta i a i e  a a e e de  c i   ha  a   effe  di ig i a e  a ia e. I  gia di  a a  i a e e c  f e e a  e i  c   e i e e effe  di deg ad
a che e ch  e a   ff ca  e a edia  da e a  a cheggia e i . L  e  de  e  a ie e e  Pia a Me ca a e, a de e ia e edie a i i  e e e i  E a, che ebbe
a e e a e i a e a a i a i ica, a che  i i a a a cheggi  di e cie e  i  ce  ic .

Ca i i I abe a

SILENZIOSA MEMORIA
I  e  ca , a ie e de  ci i e  acc g ie e be dei c aggi i da i cad i. I  bia c  e e  e d  aggi  a a  e ia c   effe  i a a e e e a e . I  cie , che fa da

f d , ai a a d a e a  g  'a fe a di aci ci , c e a e  i ea e i  ac i ci  di chi giace , ie a  ie a. Le be c e, i ece, a e e a  ' i  i  di eg i i i,
che ha  d  aff a e e e di c . La f    ib  cca e a a f a e a a de e i a i e di e i da i, che e a ig i a e e i ca a  'idea de 'a e e  i  i  ae e e a

 di dife de   i  f d .
LUNGO IL VERDE DI CERRETO
La f  ca a 'i ca  e i  i e  di  e ie  ei b chi di Ce e . La f a ege a i e che  ci c da e b a a c de e eg e i, e e i   c e  di b e c e ic da  a f agi i  e a
be e a de a i a. I  a a a i c g  e f a e di e de de a f e a, c ea d   gi c  di ci e b e che aff a  a c a di i  i  e  di i e  e i ca  che e ade ' agi e. I

e ie , da , e b a i i a e i  i i a e a e a e e a be e a i c a i a a e e aggia che  i b chi de  e Ce e   ff i e.
LA BELLEZZA IN MOVIMENTO
Q e a f  ca a 'e e a de a be e a a a e i  e i ib i  c   i  ba . La ada i ci a e i i a c  'i ce dia i  a , ff e d  'i c edibi e i a a a ica 

ae aggi . L'effe  de  c  ce de a i i e de  e c ea 'a fe a a ic a e, i i a d  a ce a c  a ce ca da, i i a d   e a e ad i e ge i e a ce a i  i e .
L'a be , i  i  ia , i e e a c e 'i e e e e a  f d  de a ada, che i i a a eg i e i  i  iaggi . Q e  ca  a i a a ce di  a , i  a e eg a a a e
di a gi a a, a e e a 'i agi e i i a e e a ea.

Ca b e S e a

ORTI IN FABBRICA
Picc e a ee e di, c i a e c  c a e e  add a e ai ca a i de e fabb iche, fa  a e ai da e e de  ae aggi  ba  de a a ci  a a a d i da  ce  ic  e  e
a ee e ife iche de  di e  i d ia e.
N   ia e e i ba i a g a e e e i i e  a e a i  a  deg ad , e  e e a c di i i e dei d i c i a i, e  i iga e i  ig e de e c i i i d ia i.
MURALES BLU+ERICAEILCANE
V ei f e ibi e e a a e e c e a e i e i g a i e i a i c  c i fa i ee  a i  ha  a icchi  a  a ci . S  e e de i a e a a i e c  e  e a deg ada e c  e

a e i che abbe i c  a a  e a i a  e  e a ic a e e i e. I  a ic a e e a a g a a   i a a e di a be  i  a ia e e ac a e c i i e che i e e de a e
a e i di  edi ci  adiace e e che c  i  c  di e   a da a e d a.

EX LANIFICIO BANCI
M   a  de  e ge a  ig a d  i  f  de a ea ba a che, i  i i  de  ca e  di P a  E , acc g ie e  fabb ica Ba ci.
Ledi ci  e a ci i ie a  a ia e e i ibi i da a Dec a a a  e ic a e e a agg  a e i e e ch  i e a a ea i d ia e  i e a i  a a di b c  ba , i ia a  a e ca
de a c i e, che i  ige e a  e i e a ichi  eg i a i de abba d .
U  ae aggi  i a e d e a che e ch  g i a i adig i i che c i i c  a c i e  i i ica e e  di e i dai i ici ca a i a e i e ic a e e  g  acca i a e e
chi  i c a, d  i  Ce  Pecci, i  di e i e de  ce  de a ci .

Ca ig ia A i T a i  a a  e i  e e e 

Ca aci cchi E a

G i a e i di a  e  e  e: che ia  ia ega i i, a a che i i i. 
I  i  a e : 
A P a  ci  e e e di, a    bb ic  e i di i ci a e e a chi. Che   c di e  a e i, i i, di gi c  e a che e  a e a a ia a e a. Q i di e e a che

 e  i ba bi i gi ca e e di e i i. S  e e  i i e ci  fa i ce a c di i e  b a e  i  e i i . Se a i i a e . Se   i di a che e  c e a e i  e i i ,
e  da e a che a i ba bi i ed ca i e a bie a e. 

I  ec d  a e : 
P a  e   e , e i a e e ca e abba d a e. C e e f  che h  a , ed   a e  che ebbe e e e ig i a  c  a i i e de a ca a e a c i e di  a c ,
di a a ca a. C e ebbe e e e i i i a  e  e  di e e , e  a i i i i, i di e   eca e  e  e i i . P  e e e a che  e ic i e che e  i  e i i

a a che e  e e e che i a e a  e  c i i . 
I  e  a e : 
i i a e , a che e a P a  c  a i ia de e ade  ci  a e e i i a e. A che ei a chi  che  i i a i e  i i  di  i i a e. I i a e  a

 i ca da e  g ba e che  fa be e e a che e  e i i e i a a. 

Ca icchi Gia ca

Le bb iche e a i i, i a,   e  c cia e de a c ica i e, ia c e cia e che cia e, e   di e i  a bi  i ic . P i ci  e c ica i i che  ha  bi g  di e a i i
bb iche, e ch  a ia d a a ica e e a i a ife a e ice e e i   a , e e e a e e de a a e, e a bi g  di c e i e i i. 

A e e ie  a a e e. Si a a  acca , i a  e a g a da i. N  e ch  i g ia  ig a e. Se ice e e e ch  eg  aie ie di e e. T a e i a i aga i i   
c e, e ch  e aie ie  iega i ad  bi g , a a ece i , a a i a i e. O a e ige a di i a i   a b a, i  a gi a a di gi g .
P a , i  Bi e i , i i. I  Bi e i  a e A  e ie di P a , ie di acchi a i i e di ge e e a, che ide i  faccia a i e a i  b cca ai e i. Le ie di C i  Ma a a e, di
C a a Ca a ai e I  Ba cciai. E di Zh  G a g Zhe g, Ha ida R kh a a, K edi Pa aj . S ie e e dic a i - c e i i che  a a e a  - a  Bi e i , che c e e  acca  a  ia e Ga i ei 

 a  Ca a ci . S ie che a i e i i di P a , c e e  i i di  i  d , i i c a , dia ga , e  fa  affa i. E a e i ga b g ia , e a a i ag i i di e e
ie i g a da  di a e , acca ig ia ,  cce  che a a a e . Pi  e , ig a .. 

Ce b e chi La a

H  ca a  e a f  e ch  i  iaci a  a c a i i e a i  gia  de a g  e 'a  de  cie . H  di ca   ' i  c e de  cie  e de d  i  c  i e  a e  a e,
c  c e a g  che 'h  e a i  gia a de a f  igi a e. H  ca a  e a f  e ch  i  ea  i ic da a che  ' a i di e, che a ebbe a e e a a da a g  che a i  e  a e
a i  cie .
Q e a f   a a ca a a a  e  a g a de a i  di c e gia  che ci ia  a e da a i a d  da  a g  a 'a  de a ia ci  di P a .
I  gia  a e e a a fe ici  e i iace e a e che  ia fa   a ca , a che e  ca e , che a i dica d  a di e i e de  d  ci ia e  a agi e be  eci a, c e e  i dica ci a

ada e   a c a di fe ice, che e  a c i ia i  d , e e  a i ia a .
E'  c a c e f  a  a a e a a a a e  da e  e  di a c a i  f di  di a  gi    a e a. Q e a c i i e di a chi i  a a a bi  ag i cchi e e b a che
c ea  a a e i  a c i  e chia e a, da  che bi  d  ia  a e i  cie  a  che a a a P a  e  gi .
L'h  i ci a e e ca a a e ch  i ic da  ', c  e  a  c , d e ci  a e, e i di c a,  e i i abba a a, e e e a a e chia a i ic da di a  i  i  ea  ia
f a a e  a i a e i de a ia i a.

Che  Fabi

LE CATENE DEL DESTINO 
Li agi e acc a a i a a i e di  de i (ca e a)  d   d a ic  ca bia e , ci di a che ci e e  e  i i i a e  da . Da  cche  e a e  a   de
di ca e a.
MCDONALD INVASION 
L  ca  i a e  i  a cheggi  de  MCd a d c  de e ae e e a a e e i e de i agi e a i a  da i a i e di f g i e i  ca e  ( e  4 a i).
PRATO ON FIRE                                 
Ne  f d  f d  abbia  i  e ide a i  a  i ca de- ce e de  e che i ce a a ce de a gi a a a a a P a  i a di a cia a a  b i .

C i Da ide
I  Via Ce a, a ada e a a che a a S. Gi gi  a C ica i  a e  e i i  ia eggia e ici  a a ada. U idea e  e  e i i  i i i a   a ebbe a c i e di abi a i i
di i e i  a a a e i di 3 ia i a chie a c  a e a  ga age a chie a che a i  di ce a,   di ce g i di a i a e abi a i i e ai a i de e ca e i i a e  gia di  bb ic   aggi gibi e
da i, c e a  e  di eg .

C ag e R a
ATTREZZATURE 
C ed  che i  e  a i  e de che i a a e Badie ici  a a c a Le F i debba e e e i ga i a  aggi ge d  i gi chi ada i ai ba bi i i  che e  gia di  c'  e   2 e  

cie e e   i  a ie e. 

C i E a

LA VIA DELLE LUCI
Q e  ca  h  e  i  c ide a i e ' b a e ce di  ic  e  ce  di P a . Q e  ic   e  i  b a e  da e i  i a a a  f d  e a e, c e a e a e a f .
Q e  ca  ha d e ig i ca i: i  i   che e a e e a e 'e a a e a ci  di P a  che  ia di i e edie a e e ia c e a ea. I  ec d  ig i ca , i ece, i dica, g a ie ai c i
ca di de  f d  e a i i  di e ,  e  a ge e e acc g ie e. T i e i ig i ca i  a che c e a i da a adi a che i d ce a c i a e i  ca i  g a ie a  e  di

e i a che ha e  ca .
L'UNIONE VISCOSA
I  e  i  ca  ie e a g a a a e a a i ica che  e a a a e  da a i a a bib i eca La e i i. 
La f  h  e eg i a da  ba  e, c e i a, e a a i ica c a e i  diag a e e  da e  e  di c i i  a i agi e.         
La a a i ica  fa a di fe . Q e  a e ia e  i  c a i i e c  i  e  di i chi i  de a a. I  ig i ca   i c i e a a e e a e e a a e ch  e a e a d a e 
da a i a a bib i eca.



LA GEOMETRIA DELAL CULTURA
I  e  i  ca  i a i e  de a bib i eca La e i i. 
Q e a f  d   e  di i c i e g a ie a  fa  che e i ee de   a  e  a e a i ci a e de a bib i eca. La f  h  e eg i a da  ba  c  i   ig i ca   di i e a e
i a a ig a d  a a a c a a e e i  che a i e  ci  a che dei ib i che acc a  a ia de a ci  di P a .

C i Ma ghe i a

Di e a f  i  a e a e i  c a  a i c i ca di e f eddi de  a .
Da e a i agi e a da e ie a e a e ie e, c e a d  ai a d  a ca a d  a ga gi a a i eg a i a, ed e i i  cie , che e b a a e e a e a i  f c  a de e, i

a e ie e a c  a c  ff ca  da a di e a i e a d'ac a.
Q e   i  g  i  ic ic  de a ci  di P a : Pia a de e Ca ce i. La e a e a ia a, b ica di gi a i aga i e aga e, che i fa  a cia e dai ge i i i a di ci e c  g i a ici. La a i a
i ece di e a g  di a i e a eggia e c  i  ca e,  i   e fe  e  fa e c a i e i  a i i  i   dei e i ba  e e i. 
Q e a f   a a ca a a a e Ca ci e di Ta a, a bie e che, c e i agi e, a e e a i i  e e e i . Ta e ae aggi   a che a e a a e ia ic di de i fa ia di i di i,
c  e ghe a eggia e e  e ie, e c ibi i a che i  bicic e a,  i gi chi di eg  d e e a a  i i ad a a ica ci. 
 G a da d  e a f  i  a i e i e i  ci g e i  deg i cce i i e e ce i e a e a i e de e ba i iedi.  

C di F a ce c P a  ha  e e a a i d ia i a i e ed  a c a b a i  ec e a e fabb iche  i i i a d e di e a e e. 

C ie e L i La cic abi e g  i  e Bi e i  g  i e  e a a a che ff e ghe a eggia e a iedi  i  bici. I a e e  P a  c e i c  a ci  e a a a i c e f e ' a i di be e e e
a  e a i a i e ia e. 

Da  Be ede a

Pe  e i a e a ci  d e e,
e  e i a e e e  d e,
e  e i a a a e d a ge e.

Gi i ia e i  i  a  fa e:
fece i a di i a e a e,
a a a ie a e i i  a e;
Di a i a e  f  c e c ea e

e  e e e, e i  e e  d .
La cia e g e e a a,  i ch i a e,
(Da e A ighie i, La c edia, ca  III, . 1-9)

 A c  a i  i   ha aca
 i  i  e  e e gabe e

c e f e  e e  a a ,
aggi a  g i a c e e e,

a  a a  i  fa a e da a a
a e d  c e f e  d e e.

Da e i Gia ca

L  ca  ea i a  ce ca di e a e i e  a e a ica ig a da e a ci  di P a  che e  ie e ig a a, g i edi ci i  decade a. L'a chi e a i  e i e e a i a a fabb ica a ,  da
a d   icc , e  e  e e a a  edi ci  i  di  ed i i e. Q e    ecca ,   e  e di e i i c ide e i de a a a a che e ch     ca  i a ; a P a  e

ei di i  ibi e a e a g a de a i  di e i ed ia e e ci  a a de 'i i a e  i i . L  ca   ha a a a di e  e i i a a ce ca di fa e a c i ica e ch  a cia e
 edi ci  de  ge e e e a i   c  ed i  i i  di a a ea ba a a e e     a c a che e  ebbe e  a ia ci . 

Le i i ebbe  e e e e, a che e ice e e cc a i de a a e i e de a a chi e a ebbe ai a e e e e a i e  i i , a ci  che e cc a di i   'a i  a i
eca  e a cia  a e e  che  gi a i  a c  d  a a ci .

Da da  Rache e NATURA VERDE
H   fa e e  ca  f g a c  e  fa  c i e ghi che  i c c ,  i e d  a P a . P a  e  e   g  e de, d e a a a   e e e e a a a bie e ba .

De Bia e Vi ce   Fi e Bi e i  
I ca  a a e 
Li fa a  e e de a e e 

De  Sa  Jace Meaga  
PI  VERDE
Pe  a ia ci  ei che c i e  i  a a i  a i c  a ge e abi a i    c d i i  e  i  ca e ifa i ia i, c  i  a e e i i  ghi c  a a a c e i  a c  ia
Fe a i .

Di La a Da ie e

S  Da ie e Di La a, c ci  a P a  e  a e  c i  c  i a ci i Leg , i  D , i  ca e  ed i  ce  di P a . 
Q e  e  di a i 'a e che h  e  a a e dida ci . 
P  e e d i a fe i  a Fi e e  e e e e e a P a , ci h  a e   eg i  e,  i e d  e a ci  i  be a de  d , e ia  e e a P a  e  a e i a i e di iace e 

ece i . 
Le f  che h  ca a ,  a e fa e d a e 'e e  Ma ci i a  Ca e , e  2018, a  Ca e  de 'I e a e. Mi ai La f ca e a e  e  ca a e e f  a  Ca e  d a e i  a  e e
f  che  ci e , e  e, be i i e, e ch  c  a ce ca da de  a  e e b e b a e ha  e  agic  e  e . 
Le f  ce e e  i  i a  a a a de a ci ,  i  di ia, a e ed i d ia. 
Si  da aga  i  a a i a  de 'a che gia i d ia e de a a ci , i  a ic a e de e e dide ci i ie e. 
I   ai  di f , i fa i, h  a e e i e i  ed e ide ia  a ci i ie a de a ecchia Fabb ica Ca i, i ie e ai e i de a ci , e  a e e a e i  ca a e e ic  ed i d ia e. 
I  a e a f  i ece h   i ce a e 'a e i e 'i a a ica ed a i ica de a ci , c  i  Ca e  e a Chie a di Sa a Ma ia De e Ca ce i. 
S e  che i iaccia  e ie f  e che ia  i i e  a e a  be a e i a e  P a . 

D g Shi Qi A ice 

I  CAMPO GIGANTE 
Q e  che a e ede d    a ca a abba d a a, a  a c a. Si a a Pa e i , i  Via C  4. Si chia a Sc a P i a ia A b a Cecchi .   icc a e i a i  e  ad  ca
giga e. Sec d  e a ig i  c a da fa e a ebbe c i e a c a i  g a de e  a i  i a e e dedica  e   a c , c  che d  c a i ba bi i  a da   a gi ca e.  da e
g a de  a i  che i a e di e  ca  giga e c  a ebbe be  e  f a e e  c ea e  g  idea e e  i ba bi i  eg i  a c a e  i g a di e a c a. 

E c a  Gi ia a
Fa eg a i Achi e C ea e/ e e e dei c e i i d e e e e i acchi de a a ica e  e e e acc i,da  che a  a che di e de i e  ada. 

Fi i Sa e e

IL CASOLARE ABBANDONATO 
Pe  fa e e  a  h  ce  c e de   ca a e abba d a  che i a a Ga cia a i  a ia ec da ia che e c  e e i  acchi a e  a da e da ia a. Q e a a i ha
c i  a  e ch  i a i  e  a  e de e a  da  a c .  Pe a d  ad a i a i e de a ca a e ad a a i agi e da da e i  e  bi  i  e e a be a e

a i a ca a di i  e  a ia i. F i c   a i  e  c ea e  gia di  c  a be i e a chi e. A  i  ia  fa ei a c ci a e a a a da a  e a  ia  e i e e ca e e. Oggi e  edia
de e e e i  a a a, a i a  i  ga e i e de a  i ecchia e . I gi a i a a  e ha  e e e  e  e  a e die  ag i a ia i. Q i di e d e i da e  c ig i  a  C e di
P a  e  a i a e i  e i i  g i di ei ic a e e di i e i e i  e e  acc g ie e e e  a cie i. 

F a a C e

F a i F a c  A i

PARCO FLUVIALE SUL BISENZIO
La c ea i e di  e  e i  a c  ia e  Bi e i , da G e i a Sa a L cia, a  e  e e de de a ci  f e e a i i  da i i ci adi i di g i e  c e a ea di agg ega i e e e
a ie a i i  i e. I a e d  e  a i ca i i che i i eccia    e i i  e idea e e   f  e e i  ec gic  che a  a bi i  e ibi e.

Q e   e  che i agi  e a ic  e  f  di e a ci .

Gab i i A a da
P e che d   Bi e i
Cic abi e
gia di  i  ia a e ca a e

Ga fa  Sa a e

PRATO DI SANA E ROBUSTA COSTITUZIONE
I  g  di P a  e  e i  ca a e i ic   ia a de U i e i . La f  a e e a a  c e ,  i i  f e e a g ia di ibe  dei a e i.                                         
La f  i ae e a di A e a d a A d i i c   - M e  a a Re i e a (2009), che a e e a a ce a e a a d a a ica fa a dag i i a ia i e  a e de a ibe  da c i a a
C i i e Re bb ica a, ed a  c e , i   c e  ade  e e , a ad e c  a ia g ia i e i a egge e a ia de  gabbia  J a ha  Li i g  a i a e ci ic da e che e

ce e, e e di ci i, c a  ac i ci, de e, a e, i i i.

Giac  Jack

BISENZIO
Sc e da a i a d  c    ci  che e   e c  a, c e c e a e ice a e a ca ica di e i i  

PRATO ABBANDONATA
Ne a a decade a i  a e e a a e a.
Ha f a di ia a i da  deg ad  e da g i  ca bia e .
PRATO 
Dai e i  ei a a e c'hai fa  i   e ca . 
O a   ca bia  e  c   hai a a

Gi a e i F a ca
UN PRATO DI CULTURA E AMBIENTE
La f  a e e a ci  che i  i  i ci a e e e a ci : a ibi i  di accede e ad a a e i c a i  i e e a i i ie e ad a ffe a di a i e  a i a a 'a ia a e a. 
C a, S   i fa i i iei i e e i i ci a i.

Gi ia i Le i ia

P a  e  e a e e a a ia i fa ia, e e e  ad e a,  a c a i ie e i  e e: i gia di i di Via e M eg a a. I  a ic a e a gi a a i a a I  Rag . Q i ci a a  i
e iggi  d  e e e e a i c  i iei a ici, i fa i e che ad i fa ia, a a a a che e a d bbi  i ie e i  e e  a ici ia. H  deci  di f g afa e i di a gi a, e e d e i  i a

i i e di e i a e i, f g afa d a da e e i e di e e. Ne a i a f  edia  e c de de  gi c  c  a ia ga ba, e ch  e  i ea e che i  , e a ed   g  a e ca .
Ne a ec da edia  a e i a di e a de  gi c , i a da a , e i fa a e a a e e a d  da icc a g a da  gi  e i e b a a c  a , e i e i a a a ede d  e  ice.
La e a f  i ece i ae c a edi a d  a i a e a, e  i  e  de  gi c , ic e  da c i e, e h   f g afa e e ch  a i a c i a che i a e ag i cchi  Be  F ie d ; e e d e

a e i fa  a e a a e e a  a ia i fa ia, e a  ci  che P a  ig i ca e  e.  

Gi i Giac

IL VIALE 
I  e a f  a e e  i  ia e di ca a ia Chie a a. Q e  ia e  e c  a ica e e g i i g  gi , a che i  di a a. Da a d  abi  a, a ia i a  ca bia a i  eg i , h

a  a ace i e i e e i  e b a  gi  a e e a  i  a f . 
PRATO AL TRAMONTO  
Q e a f  a e e a ci  che ed  g i i g  gi  a d  e c  dag i g ia i de a ia a e a. S   ega  a e  g , i ha ai a  a ca bia e a   ica e e, a a che

e a e e, i ha ai a  a ig i a i i  . Q a d  g a d  f i da e a e a, i dic  e e che d a i i e  e c i e  e  " ac i ci " ce  da e. 



G i Ca i a
I  g  che h  ce    ici  a ca a ia,  ed  g i a i a da a ia e a,   a i  e de e  a ,  eci a  da  a   di a i, e a a d ci ici   i ha a e ce i e
di e  che c  de . O e a d  a e a e e, h  e a  che f e i  g  e fe  e  c ea e  a i i  a c  c   aghe , 'a ea ca i,  ka e a k, e a che  f g ci  de  ge a

e  fa  fa e e e da. H  deci  di  e e ci e c e, h  i agi a  e   c e  g  d e i a a i, d e i fa e e e da f i, e a da ci a gi ca e c  g i a ici.

G i Fabi

PIAZZA SAN MARCO
Ved a a ic a e de  a  a a e  a c a di He  M e
N  h   da di e iaggi  e e c  a ia S .
U a f  a e i  di i e a e.
PONTE MERCATALE
Sca  a  a
N  h   da di e iaggi  e e c  a ia S .
U a f  a e i  di i e a e.
PIAZZA DUOMO
Ved a a ic a e di Gi e e Ma i
N  h   da di e iaggi  e e c  a ia S .
U a f  a e i  di i e a e.

G a ia  E e a

Og  di i ha e a ia ci   g  che e e i ,  g  a c i  fa fa ica a da e i  e di ca a . L  a i  de  e i i  che e  e a e e a aggi e e P a   i  gia di
ici  ca a, i  Via Medag ie d ,  c  i  e di Gia di i di Via Ba acca .   g  i  c i i i ba bi i de a a ha  a c  e a c  g a  a e de a  i fa ia ed i , c e , h

c e i a   di e i ic di. I  a ic a e, da icc a, a d  i iei i, che i  i  Sici ia, e i a  a a i, i a a  e e a gi ca e i  e  gia di . Mi iace a i i  a da e i
gi  i  bicic e a, c e e, gi ca e a a a e a i a e. I  ic d  che c e  a c a  e  di  g  e a ig i  ie  di a eg ia e di gi chi. P , eg i a i, e  gia di    a  c a
e a i a  abba a a e g e i a e e  di e a   g  di i c  e  aga i ad e ce i che i i a    e  f a e. Ecc  e ch  h  e a  a g  a c e a ei  ig i a .
Mi iace ebbe che f e a c a i  be  di c e  ic d  e che di e a e  g  di i c  e  g a di e e  icci i,  g  di agg ega i e e  a c e e gi a e iace i a i eg a de  e a
e de  di e i e . U i i a d  a f  di G g e Ma  che e e e e di ede e  i  gia di  da a  h  e ide ia  3 a ee che ei a e a ig i a e.

G a da Gaia

Pe  i  c e  f g a c , h  ce   e e e  de a ci   di P a  a e fa i ia e e che a i  a e e   a i a . Le e e   a ica f ace i  Vic  di C e ecchia e a a di G ig a  che
i a i  die  ca a ia. La f ace, ai i  di  da i a i,  abba d a a a  deg ad  e a da a ege a i e, di e a   g   e  ga i a dagi. Sec d  e a ebbe  be

ge  i a a, i e e d a i  ic e a e  c e i e a e e ge e a i i di ede e da ici  a de e a i i  d i e de a ci  di P a  i a e e ai i i a i de  ece . Sa ebbe
be  d a e a  a c  bb ic  de i d ,  acca , a ea ica ia e e ci c da d a da ca ce i e  fa e i  d  che  i da eggi. Aggi ge ei a che a chi e e e c i g ida i e

a e e di i  a f ace.
U  a  ge  c e a e e di e  da e  ecede e a ebbe  e  di i e e e a  a f ace e de d a agibi e e  i fa a di e a e  de i  e  a i ci a c a e C i
Ma i i, i   ici .  P ebbe e e e i i a  c e de i   e  i ei a e ia i i i a i eg i a e a e i  e e ga e da e cie  di , a a  e  i c i a  che

f i c  de a i ci a c a e e  a i e, ga e  a e a e i.

G a d cci Gi i

IL MERCATO FANTASMA
A che e  ca   a  fa  i  ia a de  e ca  a d  a a a e de a ia a a d  i   a cia  da  e ca  e de a a a ici a a a ia a e di c e  e de a a be e a

e e a ce e di a e.
INNOCENZA INFANTILE 
I  e a f  h   e e a a e de a ia i fa ia a d   dei ghi a e i  ca i e a a be e a, c e i  ede  i gia di i da icc  c e  g  che  i face a ai e de e
i  i  i e e e.
UN VENERDI POMERIGGIO 
I  g  de  ca   ia a de  e ca  e c e i  i  gge i ce  ca   a  fa  di e e d , i  a che gi  d  i  e ca . 
 La ia a di e iggi  g adag a a a a agia, e  e  che ei i a e ci a a a e  e e a che cceda a.

Ha  Gi ia

AREA SGAMBATURA
Via Ricca d  Za d ai, 59100 P a  PO H  ce  e   e ch  ad  e  c  i  i  ca e d a e a e i a a. Pe  e  i a e e ch    dei chi ghi e a ci  d e  ibi e

ega e i  ca e, e fa  gi ca e ibe a e e. I  a c  i a ici  a  i i  c a ic , e  g a de a c  bb ic , d e  e e e a che a f a e a. Si a a di  icc  a , d e 
ci c da  da eci i e, e a i e  ci  d e a chi e e  ce i . Sec d  e, e e d   g  e  i ca i,  eg i  che i a i  chi  di i , i  d  da e  i a che di ide  i  d e

e:  e  i ca i i  icc i,  e  e i g a di. A che e ch  c  i  ga a i e i  a i  ag i a i a i, e i a d  che i faccia  a e a di .  eg i  e aggi g  a che de e a e a e
e  e e ci i di adde a e  dei ca i, i  d  da e  e de e i  a c  i  di e e e. I e,  ece a i  e e e i  a i i, e ch   ci c da  da e ade ad a  a c , i di a ebbe 
e ic a a e a, e  ci ia  ci adeg a e.

He Ke i

H  Ca d

PICCIONI A PRATO
E a a gi a a a, e e ca i a  h  ca a  a f  ai icci i che a a  a gia d  ici  a e iga e e. Q e 'i agi e i ha fa  e e e a e  i icci .
PORTA DEL TEMPO
U a a i a a a de  ca e , e b a che ci f e a  d  a ic  die  a a.
PRATO MELANCONICO
E a a gi a a a, e e a  a da d  a a e i i h  ca a  e a f ,  P a  e a c ic .

H  E e
H  ce  e  a g e  e ch  ca i a d  e  e ade i acc g  che  e  ci  ade e, c  b che, Sec d  e   e ic e e i chai  di fa ci a e. A e e e

ade be e, e e i e ai a ec d  e a che a fa  ca i a e i  e ie i e e e che e  a ada ca i a  i  ibe e e a d e  g a da e e  e a. I  e  d  ci a  e
c  di acchi e  a i, i i a d  e  e  che ci ci c da

Iac e i Fabi

PRATO E  STORIA E PAESAGGIO 
 c  e  i  che h  deci  di chia a e a i a de e e f  e e a e e  i  f c e . Ne  i e e e a a d a da de  c c ,  e  i a a e c e i  ca  e a che e  e
 a adice de  e i i  a e e: i  Fi e Bi e i . 

I  Bi e i    e e e  f da i  e a e de a ci . La a ci a di P a  i a e a  X ec  e e e i edia a i  i  c i de a de a i a de  Bi e i , i   a i  i  c i gi   da  IX ec.
i e e a i  e ca , a i  che cce i a e e e e i  e di Pia a Me ca a e. Ne  a a   f a e  de  di i e  e i e e a i  e Bi e i  e i  e O b e, a d de a Pia a, ha da
igi e ad  i e a di ca a i che e e a a  ac a da  i  e a a a  a  ec d , c  da d e a e e ac e e i iga e i e e i: ac e  e c idde e g e . Ne  XII ec. c  a a ci a deg i
i ci id a ici e de ec ia a ie a e g e a e  i   di f a ice.  c  che  c i e  de e ac e e a ia a a e e ha i di e a e e c ib i  e  e  a a de a i e

de a ci  e a: e a a f a, e a a a i di e i d ia e e e a a c i i e cia e. I  e Bi e i   i di a  i  i  e. 
Q e  c id i  ia e ha e  e a g a de i a a e a di e i e de abi a e. Se i a i  e a e a  c  e a e e i d ia e, addi i a a da d i i  a a  a acchia e de
c e de e i ie che i i affaccia a  di f e, ggi e  i i e a e e e a g a de i f a a e  e e i i a e i, dedi a a  be e e e ic ic , a  ag  e a a a ia i . S  e e
gi a e di e che a c  i  e  a c  ia e, c  a ici,  da , a iedi  i  bicic e a. Q e  a i  ha a a di a ia ca aci  di a a a i da a ci , i e e d i i   c e

ae aggi ic  a e e di e  da e  ba , a e a ci  i ia e e a chi a i e a a i a ia a i e e e e e. S  i  e de ac a, a e e a de  e de e i i
a a ici a e de e ecia e e  c id i . S  i  a a i e da e i a i che i de e ia i ca e e ge a e a ci  di P a , a e d  da  e de e da  a i  bb ic .

 
V e  a e e a e c  a f g a a i a e ega e, a e a de c i , a e ac e e i  e i i  a e e. La i i e de  ca , i e,  a a ce a i  d  da e a a e e a f g a a i
g a de  che ha i  e a i e  de  i e a ba  e e i ia e: e a f  i fa i i  Bi e i  i a i  i  ia . La ci , i ece, i ede   f d , i  d  che a i a e ag i cchi de

e a e a e e i   ec d  e , face d i i a e a e e g ida e  g a d  da  c  de  e. I  e ed a e fa da c ice a a f , i e  a c  i fe a e  a i a e i
ae aggi , e e  che  i ede e a che i  e  ca . L i i  de  bia c  e e   de i a  da a  di a i a e a c ica i i  e a f di  ica che i ce a  die  a e
ca , e che e  e a a e i eg i de  e i i . 

PRATO E  INDUSTRIA E LAVORO
 c  e  i  che h  deci  di chia a e a ec da f  de e e e e a e e  i  f c e . Ne  e a e a a d a da a de  c c ,  e  a e c e ec d  ca  i agi e
a e e a i a de a ia i d ia e a e e.

Se ac a ha de e i a  a a ci a dei i i i a i de a ea  i d ia e a e e, i  a  i i i i ci d i i  a i f da i i  i  c i de a de  i e a id a ic , a
ecca i a i e, a c e ci a de a a d e a e a i di e i e di ia e dei ci adi i ha  c fe i  i  e  i   i . A P a  a e  de O ce  a ie e a g a de i d ia i a i e

e a i i i  deg i a i Ci a a e  fe e   c e ci  a a   da di eg a e    de i d ia i a ia a. A che a ci  e a ac i i ce   : e icc e e diff e i
d i e e d  i e a e e icc  di i d ie e ci i ie e. Q e  f e i  ha a  a a ece i  di a d e a e a ci   d a c e ce e  i  f e a e  a bi a: da i i i  de

ec d  d g e a  a i i i  deg i a i Se a a g i abi a i c e c  de  d i . Le e a i i e ide ia i  a da e e  e  a a a e g i a i  di ibi e de a ci , a da d  c  ad
i g ba e e a i i  i d ia i che i a a  a e e  e i i  a e .  c i che e a ci  a e a a i ica c f a i e de a ci  fabb ica.
Le i d ie a e i ha  a g a de ia a e  a e. Q e a ia  e  e a e i eg a e de ide i  a e e e dei i ci adi i.  i e e a e e ide ia e che a c e ci a de a ea  a e e
a i de e a  g a ie a e a i di i c a i dei i abi a i: i fa ife i e  a a i di e de  a e e i ic  deg i a i Ci a a e  e e i i  i .  c  che P a   di e a a a

a i e di i e di i, e  : i a e i  i e i a  a e e a a e e i ad a c a e e aia, be  ad a c i : a ea  i d ia e a e e e a i di a e e c e a a a
c i  ca e di e a ci .

 e a c ce a che i ha fa  e i e i  e e idea di a e c  a f g a a e  acc , a i  e a f  c  a a e e a ega i a e c  a e  c i ic . Q e  che i ede e a
f   a g a de a chi e a i d ia e. Oggi e  edi ci  e e  i  c di i i di di  e deg ad , e di e a a e e  f d  i  e a a e di ci  da e f g afa a. A P a  

i g i e i di edi i i ed ba i ici che i a  i  e  a , ci  fa a i e a e che a ia i d ia e di e a ci  ia ai   ic d , e che  ie ca a e ad i eg a i c  i
e e e. L i i  de  bia c  e e  i  e a f  e a e  e a a e a d a a ici  de  e ie  a e a de c i .

PRATO E  DINAMISMO E TRASFORMAZIONE                                 
 c  e  i  che h  deci  di chia a e a e a ed i a f . Ne  i e e e a a d a da de  c c ,  e  a e c e i  ca  ic ica Via Pi ie e de a ea de  ac  e . 

I  ac  e   i  e de a ecchia a ea a igia a de a ci , che i  c ca a a  id  de e a de  ce  ic  e che i i a g  a e di Via Pi ie e. Q e a a ea a a di e a d
e  e  e e i  b e a e c  a e ibi e, a i  chi a i ha i  a g a de a f a i e,  a  e a a c f a i e ica, a a  e a a c g a i e cia e ed

ec ica. Li edia e  di  g a  e  di abi a i ci e i ha a f a  e a ea i   g a de a ie e e ic , a c i i agi e ha e  f a e a ica Via Pi ie e, ada che  di e a
i  chi i  e   a i   e  i e  ai i di c e e e e. N    ca  che i  i  e a ia i  C e abbia effe a   i e e  di a ia e  e i a i ca i e
deg i a i ed a i.                                         

 e  i  i  e  c i a ada ba a di Via Pi ie e   di eg i a i che i  a e e a e  e e a f a i i iche e cia i che  a e e e a ci  di P a . I    a  di
ada i a a g a de a i ca i e ica e cia e icca di ig i ca i, d e a a  e e e e i i c a : igi a e c f a i e de a ci  fabb ica a e e i c a a g a de c i

ci e e che i  i edia a. Vi i a  i  chi e i ca e a chie a di egi , icc e i d ie, e e ca i, eg i, i a i, a e ca de e  a  a c a. Si a e  fe e  i edia i  e
ba i ic  che ba i a Be a d  Secchi ide i ca a e a ci  di P a  c  i  e di i i . S  ic  che i a e i  i ide i ca  i  e i a i, e f e e e  i chi che i abi a ,

i  a  i  e a ca ica i a ba a g i i a ia i i a i i e  babi e e ae a i e  i a e i e a e  de  a ie e.  e  i egabi e che e i a i faccia  a e de  ca a e e e
de ide i  a e e, fa a di di a ici  e a f a i e, e d bbia  a e e c a e e a. 
S  e i i i i e  c i h  ce  di f g afa e Via Pi ie e, i  a  e a ada  e  e i  i b  de a di a ici  de  e i i  a e e e de a f da a f a i e che  a e a, ia

ica che cia e, c e i i i ce a che da e i e i eg e ci e i e e i a e a i i  c e cia i dei ia i e a. H  a  a a e e a e e a f  e a di a ici    a a e
e ci e i c i, a a che a a e  i  i e , i ed  i fa i e a f  cic i i, e e e a  e i i  e a f e e ica ada ba a. 

I ce i Gi ia



Jia Ji g e

WHEN I LOOK UP TO THE SKY
Q e a f   a a ca a a a  POP H e Ga de . P  e e e 'a e a a i a. A i a i a e i  a e e di c a i a a. P ebbe a a i di a e a e i e  di a a e

a c . P i  e ch    c a ia, i  a ici a  c  c i i  e h  c e  a a a ic a i : e b a che di e e a i ia  egge d  a c a e i da a e a i e di a ge i.
WHEN I LOOK UP TO THE SKY
Q e a f   a a ca a a e  ce  di P a . F e    a i e c  a a i ce e acca  a  D , a i i e  e e a ada che d bbia  e c e e. P i chia a  i  e di e,

a i da a che a a di i di e, i i i a e e e  a e e e, e  che  gi  a i i a i e  e e
WHEN I LOOK UP TO THE SKY
Q e a f   a a ca a a ici  a 'O eda e ecchi ,  edi ci  che e e e   ca i e a i a i a. H  a  a g a da  da i i di i a. Og i    di e , a d
a che a e a i e  i i e  a a d   h  a  a e a ci e g a da d  i  a  h  a  a a a ic a i .

Kabe aj Haid

GIUBBOTTI
I  e  ca  ia  c e gge i i ci a i d e gi bb i i  a a chi a che i a e  a ici ia e  a e i ie e.
IL PASSATO E IL PRESENTE
Ne a i a f  ia   ae aggi  de e Ca ci e di Ta a, i  a ic a e i  gge    edi ci  abba d a . Mi ha c i  bi  e  e e a i i che i a e e a, ci  che a  e a 

e  di a i c ia da  i   a e  i a  che i i a da a  a a . U  gi c  a i  a a  che ie e f i e  e e e.
IL SENTIERO DELLA VITA
Me e a  a eggia d  h  a  e a i a, d e i  f d  a  e ie  c e a a ce ed  c e e e i i da  e i d  di ci e e ede i i  f d  a  e ie  a ace e  a e be e. Pe  e  h
deci  di fa e e  ca , e  i a a e 2 e i i: i  be e e i  a e. I e i  e aggi  che de e a i a e  che a a e di  e i d  b i  c  e e a ce a a e e che de i a e e
a i a ci.

La e e chi Se gi i Ed a d   

OF PRATO
La f   a a ca a a i  ia a dei Mace i . 4 e a e e a  de ag i  dei ca ce i di acce  a a ea i a e e dei ca ie i c a i e  Mace i-O ci a Gi a i.
 H  ce  e  ca  e ch  c ed  che acchi da e e i e i, a e a e, facce a e de a i a de a ci : i  i , a ag a ici  e  g a d  ac  i  a  f . P i  f a i  i

g  i   a a a e:  ace  bb ic  che a ci  ha a  iada a e e ei e a e e  i i e i ci adi i c  i bi g i: agg ega i i, i f a i i, a a i i... Li agi e de  ca ce  ebbe
i d e a e a e ad  c e, a a chi a de a ci  e dei i abi a i, a e  i i e  a  che  i edi e : e e e di e a e e  che  a   i e  e di c g ie e i  ig i ca ,

i a di e a a e i  a c  -a e - ed e e e acc i. A che a ci , e  chi a i a da e e ,  e b a e i acce ibi e, a ba a fe a i ad e a a e  i a a e a c ce a e e e e
be e i.        La  di acc g ie e ece i  di e e a e a e ca aci  di ada a e  - ichiede  f  a i  e  e e  e c i ic  e  a ia ide i . P a  ha ca i  che e a fa ica 

ece a ia e be e ca, e ch  ie ce ad i eg a e e e, c ce i, c e ed a icchi i, ic ea d  a ci  che  e e di e a, a e ca ica, a  e de ai ide i . S ffe a d i 
de ag i  de  ec d  ia , a e e a O   ie i a da f a e i di edi ci e a ci e a, che i b eggia  a P a  a a ice, fa a di i e di i, e ai e e i i. I  a e e  c i che a a, i d
da fa e e e eg e i  ig i a e . P a   a ci  che e  XIV ec  ha da  i a a i a  e ca e F a ce c  Da i i e che ggi c i a i  a  di ice ca e a a e  de a a i  dei e i e  c i 
fa a i   i  d . La e e a F , i ece, ff e  c ci    g a  che, i  e a f , a e e a a a edag ia de a ci : a e i e e  i  f  e i  c e a e , a e i e
a a a i  e a a e di c i i  e  Pecci  e e i e i  a a e, e   i a a. Q e  de ag i  e e i e e a che i a a che a ci , e e e g g i a de  i  a a  - a
ca ace di i eg a  e  e e e che g a da a  f  -, d  a e e a iche ggi i  e a i i  a bie a e, cia e, c a e.
P a   a ci  OF (di) i eg a i e e b  e , c a e e che agi e be e e  e e e  i  d  ig i e di e a a i a  f .

La e e chi Se gi i Ed a d   

FUSI IN ARTE                                         
Q e a f g a a  a a ca a a c   c  di i i e ci  che i b eggia P a  e i agi a i  c e i : a , a e, i  c ea i . 
I  i  ia , a  ce ,  a a i ad a a e a di L i  Cecchi i, di e   i c a i de e a i i  i e e de a ab i i  i a e ed a ci a de  a e e d c. 
S  f d  de i agi e, a de a, ia  a e de e a de a ci  e i  ba i e Sa  Gi , ba a d  dife i   dai Medici e a i a   ai i gi i c e gia di  i a  e i e,
e i e a f i e, a i a  i a  e a a e a e idi . La ce a di i c de e e  i b  de a ia di P a  i a a i ea e c e a a ci ,   e igi a c e
a ici a Fi e e, abbia a ia ia che  e i e e e a e ia dei P a e i e che  a ba e a a e c i e i  e e e, c  a a e a i a i, a   acig  da  a e e e e
chiaccia i  a  a e i ca e a i. 

P a , a ci  de  e i e,  c ci a e  ci  che i i abi a i fa : i  da i da fa e e a ice ca de a a i  fa   che e e i di P a  ia  ichie i da a ie a i de  g b , a d  e e ge a
ece i  di e i e  a eda e i g a di e e i  i ice ca  e i di a i . La fa a  e i a a e a e a a che g a ie a a ice ca e a  di  i e i a  a a i da e a ie de. 

Li ad a a di e  ca - i ge e i  c e a a ci , che i a di ga i a ca i e e i e i i a i - e de i ea e  e c  che a e da  a  e b  e i e e a e  a ,
e ch  i ci adi i a e i  a a i acca i i, e e ag a iche c  i iedi be  ia a i a  , e e ca aci di ice ca e e a a e i e c i e i ge i i  ada i a  ig i a e , e a e e

c i a i . I  ci adi  a e e  c a e e di a  a  ia ece a i  e  ea i a e e i e e, a P a   a ci  che c ce a ece i  de  a  e i  a e de i eg  e
e eg i e  di g i bie i , a  :  a che a ci  che ha ic ci  che e  a  e e i eg  ha  i   dig i  e be e a e, i di, e  g g i a  ad e e a i ad a e

Le a d  Fe

N i i i ia  gge i ad   i e i abi e di ca bia e i. Ne a ci  ba a,  a da a i a i c e ibi e  di a f a i i. 
Abbia  i  a a i a a i e  i  cie , a a che di gge i c ea d  de   i  a i. Abbia  c i  ade e  a egge i e i  e  di eic i i  ci c a i e, a ha  a  a che

e i i fe i i e i cide i. 
Abbia  da  i a a i e e che ha  fa  fe ici e e e e, a a a de ia e ha a e a e, c ea d   a e e e che f e i a  i de ebi e  a i  dei i gi i. 
D e a e a e, di a i  e ce a i cia e i  i cia  i  a di i g e e e ia  e e i i  a ie a a i a a e i ca bia e i  e ice e e i a ia  i e i da a i a 
ci  che ci a e   f  i ce . 
A c i di i c ed  che a a adi i e ia a e e i  e de e e i  che dec a i  D  da e ca edie a e, i bi c i di A i  Ma ei che a ia  i a e i da  1858, a a ea de
Me a a i  che fa di e i e, ia ge e e i e e e   i e  dag i i i i de 800. 
Pe  a  i ig a da, e i ghi a e a ci a i fa  a e de a a ia e e e a a    di ife i e  e  a a ci , a  i e i abi e e e a i de  i  ice de
ca bia e  d a e a  e i e a. 
Ne  e e a ci  i a f a e a che i ce e e dia  c , e   i  a  de a a P a ,  i a ie e. I a i, g i a be i, g i a i a i de a Ca a a  e e i a i a i i di a i
a  ci  che a. O e a  da  g  i  a , da   i  a a ic  che i  e i i   ff i e,  i  ca bia e  di c i i ia  gge i. Q e  ca a , a a e a, i   habi a   a

a adi i e i  ea e e e i ie a che ia  a e e. S a e e e deg i abi a i ba i, e i e a ea , a ci i  che i  a ie a a a chica e a a  ic a e e e i e e  di
ife i e  e  e e e che i  e a ci  de a. 

Me e  c e a e  e i e  e  d di  e  i  i , i  a ea  i  c i i  ca i a i   ica e e a e igi e, i ca a i de a Ca a a i  i  e fe a i ia a . N   i
ca a  di U be  B cci i, i b  di i e a e di ca bia e . Q e     ca a  che c i ce,  c e c  i e  e  a di i e di a c a  a a ice ca de  f . Q e   
ca a  che e a da a   ci  che ci a a da a i, da   di i a i e  a    i  chia  e e ic . Q e  ca   a  a i  d a e e i e e de  i  d c e a i .
Mi a e a  che i ca a i c e e , che a e e  a a de , che a e e a e  i  di a i  i e  di c i a a B cci i e  Ma ife  de  F i . I ece e  i  , e  i

 a e a . H  i  e a ci i  f a a da ca a i e aggi i a e e fe ei da a i a a e e a de , c e e e e  e i e e e i e a e c aggi , a a che c dia i . Mi  e i
 di , i  e i  a e di a ea  ica. E  a i e  di  g  ag i c .  

Li  A ia

LUCE DIETRO NEL BUIO
I  e a f , i  ede e che i  c  i ci a e de i agi e  ede a,  f d  e e e i  e a f  ha   ca d . L  f d  e ede a f a   e  c a , che ca a a e i e e
d    di c e a  i g  ci c a e, a e a e  de i agi e. C e a di e che a che e  b i , die  c  a c a a ce che i i a a e a.
CAMMINO SULLA STRADA
S  a  i i  ci  de e e e che a  e e g , a de a ci  eg a i di  e a a de a e a bicic e a.  
 I  bia c  e e  f a  chia c  e  ici a e  'i agi e; i c i i i dei eg a i ca a   a e i e.  
I  Ce  di P a  c e a i   a e : e e e ca i a  e a e e e e ade   

e e e e. P ia  e c e e a ada c e i g i a i, a e i e a che a f eccia bia ca  f d  b . P ia  ca bia e ada.
IL CAMBIAMENTO NELLE NUVOLE
Ne a f  i  cie  cc a g a  a e de  a ea e i ie e de e ca e f a   a g  di 90 g adi.
L  f d  ha   f edd  e e e ha  a f a di cce  che a e e a  a ibe  e a e a a, ed  a che  ca bia e .

L ba di R gge

SCORCIO SU PRATO
H  ce  e a i agi e che a e e a e  e P a . Ci ia  i  ci a a  M e Fe a  d e i  e a e a P a  da  a . Q e a i agi e h  ce a a a e ch  i d  a

e a i e di ace e a i i  i e  e a a a. Q e  g  e  e,  da ba bi ,  a    ecia e che fa  e e a e di e.
LO SPICCO DI PRETORIO
Q e a i agi e e  e  i  i b  che a e e a i  c e a e di P a . Pa a  P e i  i a  e  ce  di P a ,   e  a c i   ega  e che fa a e de a ia de a ia
ci . Og i a che a  da a i ad e  ie c  a e i a e a ia e a c a di e  g , i e ge d i e a ia de a ia ci .
IL CASTELLO DI PRATO 
Ca e  de I e a e, fa  c i e da Fede ic  ec d  i  a  1200,   a  dei i b i di P a , che ci i a da ica e e e  edi e . U  e did  ca e  i  c i ia da  di f i ia a
i e  i a e e ia e c a a che a  e  e  i fa i e e e a be e a e  i a a de a ia ci .

L i A d a

Ca i a d  a  a , a e ie de  ce  ic , i  a e a e a a i e c ci be i i i. Ti i e edi i   che i f de c  i  ecchi , a adi i e che a cia i  a  a
g e  e a i a i e, a e che abb accia i  a , a ba che chia a i  a  che chia a a ba i   eg i i i i  di e che. 

C , c  a ia acchi a f g a ca i e d  e i i , e a ia ci  e a g a d  da  i  bie i , c  e ie e i. Ne ed  i e facce a e e  i e i. 
I  e  ca , e  eci c , i c i de a b  acca e a  e a a iche, a bide d e c  c i d a i, e e e de e acchi e f eccia   e ecchi  di ec i, a cia d  a

cia a e i a, di a ci  a ica che  i fe a ai. I  e Me ca a e, i ag i a,  i  i b  di e a e i ie a, de ada a e  e de a i a ci a. I  igi e,  di acce  a a
fa a ia a e  a igia i e c e cia i che a a a  c  i  a e i e e  e ci. Raff a  c  i  ce e  a a  eg i a i 30 e  e e e e i  a aggi  de e a  e b ba da  i e
44  a  cce i a e e ic i   de  de igi a e di e ca edie a e. 
P a   a ci  che i  a a c i e, che  c e ci a e i  ada a a a e a ie i a i i e a e a ie e che. Ha a  i a ce e d  e e e e e de a i i   d  e e i  e de e a a
g ba i a i e. Q e   e  che g i  a e e  i  ca :  a ici  e e fe i e a i e  e c e ci a. A be e a i, a i e a be.  

L  Gi ia
C   gia di  acca  a Via Vi ce  B ic i 1  a e a  e  a da e a ca a di a ia a ica. Ma e  gia di    ecchi , a c i dei a i e  e a  i, i  che a e i fa
cade e a d  a . A e ed  a che deg i a ia i che a e a  a c  i, a  ci  edie i di   a e i  iedi. La c a i  i a e  che i  c'  abba a a
i i a i e, di e e     b i . Sec d  e a ebbe eg i  i a  aggi ge d : a i a cic abi e, a c e a chi e, a i i, eci i i e ce i i.

Macche i i A ice

FOTO CON RIFIUTI 
Q e a f   a a ca a a ei di i di Sa  Pa ,  a ie i di a  ca a e i a  da i d ia e i e i ci a e e di a  de a c a ci e e. 
 Si a a di  ca a e d e i a a c  g i i d e i, f i da  a e  e e e e a icchia d e  acc a i i i i; e a f   a a ce a e  a e a che a a e i  c da e

ega i a di P a  ia  i i a e .
 a  ea i a  e  ca  e  c e de  ce  di P a , i  a ia e e dic a e a  D  di P a , i fa i i  gge  i ci a e de a f g a a   ca e  gia  c  a c i a che i dica a

di e i e de  D ,  e  f da e a e e  a ci . 
 I e  a  ce  di a e i  gia  de e ca e e de  ca e , face d e   di f a e  a f  da d   e  di egge e a e a i  a a ci .
Q e  ca   a  ea i a  e a ia a di Sa  F a ce c , a e a die  i  ca e  de i e a e. Si a a di a ia a a e a ci adi a e e d  che i a i  a de e ie i ci a i de
ce , icca di eg i e i i ici.
  a  ce  di i a a e a chie a, i di  e  ic  de a ci , a a ca a da edi i ia c e a ea e  e i e e i  e aggi  che P a     a ci  ica a a che
i d ia i a a.

Ma ag  Sa a



Ma i Nicc

CASE ABBANDONATE 
Q e   i a e a a de e F a e e, i  Via F a c  V i, da i a i abba d a a, a ebbe be  che c c de e  i a i c cede d   abi e a e e bi g e, ad i i c  i g i

 ad i e c  i g i. 

Ma a a Ti ia O e i e Sac a Ci a di P a  
F  de  i  aggi  2021 

Ma a ge  G a ia

Ma ci i Ma i a
Pe  i  ge  a  e  e  h  ce  i gia di i de e a di P a F a ca i". H  ce  e  g  e ch  e a d  a e a e a  a a c  di f a ca i i ie e i  e e a  e ch  i fa
e a e e  ce  ic . Sec d  e i gia di i che i a  da a i ebbe  e e e ig i a i aggi ge d  i  a be i e a che a che a chi a. Aggi ge d  e i icc i a ic a i ec d  e

e i gia di i e ebbe  i  f a i. I e aggi ge ei i  ce i i e  e e e i a a ea. Pe  f a e e i gia di i a che di e a aggi ge ei i  a i i.
Ma a M ica P a  e  e  e e e a ig i e e i ia e iche, i  e e e a. U a ci  che ha  da ff i e a a c e a i  a di iedi, ec d  e a a  a a icche a.
Me a i Ma e R da de  Ci i e  di C ia : ei  e che a a e i a da

Miche ag i L e
Pa  e  a i a cic abi e Gi  Ba a i e  a da e a c e e e a che a a ca i a e. 
I  P e a  Me ca a e   dei ghi che i  i affa ci a e i fa a e i die  e  e . 

 a a di i g e  ad a de e ia e edie a i i  g a di d E a. 

M ca di I e e

DAL BASSO
I  D   aggi gibi e a a e  e ie de  ce , a de e a i  ia Gi e e Ga iba di che  c ega  a Pia a Me ca a e. Ve  a e  di e  e c   gi  ibi e i a ede e i
ca a i e de  D .
 Q e a f   a a ca a a i  ai iedi de  ca a i e, i  a be a gi a a, idea e e  a a eggia a i  ce . E e d  e a ia  f e e a a, e a f  a e e a   di i a
c e, c e e e e e e che e c  e a ia a a e  g i cchi a  cie .
 I  ca a i e ce ca di fa i a  a i e i de e ca e  dei eg i, che ca a e i a  e ie de  ce . Ad g i d , e a a e de  D  e b a ie a e e fe a e e e  a i , a cia d  a i
a che a  cie  che fa e i a e a f , e a e de a ff ca e, e ce ca di i i a e a f  c e e, ca i a d , a chi a i f i  e a ia a i ci a e ad e a e a faccia a.
La e i a da  ba  e e e di a e e a e i gge i f g afa i c e i  g a di e i e i, face d  e ce i e a  e a e  e  di ag i ce a e, a e, di i fe i i .
Q a d  i e a  e e g i e i ghi e e e e e e, c edia  di c ce e a ie  a a ci .
S e  i e a e  a e e da  fa  di a a e i e e e  a e a ia, e aga i e a e a a. I  ea   i  a d  i c  a i i di i a che a ia ci  e b a di 
c ce a affa . N  ci ffe ia   e f e dei e i e dei a a i, a d  i  ea   i   a fa e a diffe e a e a e de e ic cibi e i  g  i  c i i ia .
I  e a f  i  ca a i e e a g  de  a a  e b a  c bacia e e fe a e e, e de d i c e a c a di i g ibi i. A e de e i   a c a i  ge e ic   e i ee i a i, 

eg i  e ica e e diag a i, e e i ia  ca a i e ia  a a .
U  a  e e e  i a e  gi  che, c  a a f a ci c a e, i diffe e ia da e ge e ie ig e dei d e edi ci e i dica i  e  de a gi a a i  c i ci ia .
I   i  c i  a a ca a a f   ic cibi e da i, ia da chi a c ce eg i  ia da chi  c  ai a , g a ie a a eg a e ica c  i  e de a ia.
La f   a a ca a a i   be  e iggi  di e, c e i  ede e da  cie  e da a eg a a da gi , che eg a e 16:00 i  .
SOTTO IL CIELO DI PRATO
I  D    dei ghi i  c ci i di P a  ed  a che faci e e aggi gibi e e e d  a  ce  de e ie i ci a i de a ci ,  i di i e i abi e che ia a de e e d e a a  i  e e,
che ia  ci adi i  i i.
H  ce  di a e e a e a e e  a  de  D  i  da  ba , i  eci a e e, da a ed a de a a chi a che i a e a ia a. I   di i a ebbe e e e ia e  di  i a
che i iede e  i a e, a a d   g a d  a  cie ,  e  di  ba bi  che, e  a e a, ede  ci  i  a i c e giga e c . D a a a e, e a f  ca  ' a e a i e di
cade e, a  a chi i i agi a di a a e a e a e  i  cie .

 i a , dai a e i a , che P a   ia a ci  de  be  e , a  ade , i  i a e a, a d  i ggia e e i i c  e  cie . P i  e  e  i  a f   i  bia c  e
e , e che e  fa  i a a e a  eg i  e e che c  i  cie , che e b a  a i e a e a i ggia, a a che e  fa  ic da e e e a i i c e,  eg i  i e i, di a i ica

gi a a di a e ,che e  i a g i i eg i de  gi . Se b a c e e e i  a a d  a e a e  i  cie , e  e a e e e, da e a i ebbe  i i ia e a ce de e g cce di
i ggia che i ebbe  i i i.

D a a a e, a f , ca a che a e a i e, a  a chi i agi a e a e e di a a e a e a e  i  cie .

Na di L e
Q e a f  h  ca a a a Me a a, a a a d di P a , e  e i  e  ca  ci a ebbe be e  gia di  bb ic  c  a ea gi chi e  ba bi i e da a a e  ga ba i  e  i ca i,

ic a e e ci d ebbe e e e  e  adeg a  di a chi e, ce i i e de e f a e e c  ac a abi e, e ch   c  e  ai abba a a. Si ebbe a che fa ci a a e a i a
cic abi e, i  d  a e che ci i a a i a e i  bicic e a. 

N  Gi gi

H  i i a  P a    gi , i  cca i e di a a f g a ca ga i a a da  C i  Sa a T i i a. H  a eggia  e  P a   e  che e,  che e  ca i e a ci  e e
e a e egi e dife i.

Q e  che i ha a  a P a   a a 'a e e a ica e g a ie a e  e e  h  c e  a ci  che ha e e di c a. La ia f  e e a a   i di 'a chi e a   g  da i a a e,
a a e e a e  che i ha fa  c i e e a i e e a e ci  ca a.

F e,  i  a c a che i d ebbe i e i e e  i a a e a ci  e e  fa a c ce e a chi, c e e  abi a e e i edia e ici a e.

O ia e De i
La c a di ia a Sa  Ma c  e  e a e e a a ia di P a ,  a c a ia ica che de a. 
H  fa  a f  i  bia c  e e  e ch  da idea 
di a a , di ia e a ce che a a a a e  i  f   i i a i e, a de i , a g a de a, e ch  a c a  e de  ai di a e.

Pa i F ia

P a  e  e e a a ci  fabb ica, e a a ci  e c i ade i i c cia  i  d  c f i a i , c a , e a ig ag i a  i  deda i ie i di ca e ge e a e ai ca a i; e a a ci  e c i ade i
abba d a  i  e i i i a i e e d i dai a i  ie ci a i a e a ada i ci a e. E a a ci  de e ade che  ca i ci d e a . 
P i e  h  i b cca  a a ada : h  e c a a iedi e i  g a e e e d a. Mi  a i a i  a di e i e che  e a e  ba a, a i ca a a  h  c e  a ia de  e
Bi e i  e e e ade cic ed a i. C i  a c a ggi a a i i e  i g i  i a e i  e ch  a ac a, cie  e a a  hai g ia di i a i i ! 

Pa a Ca a ai

L i agi e 3,   di a e da a a de e F i  a e e a a i  a i   e e i  ig i ca i  de a i a a i e i d ia e de a ci  di P a . Ce , ce e  i, a i a c a
 e e ci. T  f da e a e i ci e a a e e e i a a ea  di i d ia e i e a e e, a e e a ie di c  de a e a. 

Ri a e i  i a e i a bie i, a e e d  i   a e  igi a i , e a a i a e  ic  a i  ba i ic , a e e e a e ici cca i i di i c e a de  e i i  i i a d  a ie
ec gie de e e e ibi i. 

Pa i Gi e a

ALTRE LUCI DI PRATO
P ie i i e a e e e e a a  de a ci :
a fabb ica, a ca a i eg a.
Via Pi ie e, 53 - febb ai  2020
PRATO PANORAMICA 
Sg a di ba i da i di i a i i egia i a  i a ci de a ci . 
Da  cie , da a a, da  ca a i e, da  e. 
L g  Bi e i  - ge ai  2022
PRATO IN COLLINA
Da a Chie a di Sa a Ma ia A a, a i a i edi a de a ci  a a e  i  ca a i e.
I  b g , a a a e a ia a: 3 a i e de a ci  acchi e i   ca .
Fi e e, a i e 2023

Pa i Ge a

I  g  che h  deci  di f g afa e i a i  Pia a de e Ca ce i e  ce  di P a . Q e     icc  a i  e de  a  i i  de  ca e  de I e a e, die  a a a a di ca e.
Pe  che e  g  ia a  be  a   c a . Pia a de e Ca ce i   g   f e e a , i fa i a aggi  a e dei aga i e dei ba bi i i i a  i  e  . Le di che
che ei a e a e a a ea e de  e ici: ei e de e a ege a i e if e, i  d  a e da  a e e a ee fa g e, ei de i e i  a aggi  i  ce e  e a ia e a ea e de,

ei i i a e a e ie di a chi e  a  de  de a ea, a a  ei e e e a c i gi chi e  ba bi i, a  e di fa  di e a e e  g   icc  a c  gi chi. Re de d  e a ea
i  acce ibi e ia e  ad i che e  i ba bi i a , a a i  di e e che f e e a  e  g  ebbe a e a e e e e. H  ce  e  g  e ch   a e de a Pia a 

c i i affaccia a ia e a di ca e a, i di ede d a g i gi  h  i a a  a ca i e c a i iace   di e  g .  

Pa i Nic e Ma ia
CORPI LIBERI
U  gi  a e, e  ca ,  i  ce  a P a , h  c e  e a a ic a e c i i e di a ichi i. Sc i e, i   ce  e , ibe i.
Che  i i e c i a! Ri a e i a, fe ici  d : ecc  a ia ci . Pie a di e e iche, di e e i i a e a i, di i i i di e e. U a ci  i e edibi e, i a.

Pa i E a e e P a  e  e 

Pecchi i Seba ia

IL SUBBIO
H  ca a  e a f  e ch  i iace a a f a de  bbi  i  i  ia  i  i  e i a. 
I  c e  c ea  f e c a  c  i  c e e a ic  de  bbi  da d  a a f  e  cc  i  i .
IL TELAIO 
H  ca a  e a f  e ch  i ic da a  ca  c i a , e  dai i che e a d  e  e i e c ea  a be a e i a che e b a  i  f da de a ea .
LA FUNE 
H   f g afa e  ca  de  e  e ch  i affa ci a a i  e  di f di  che i c ea a da e a e i a.

Pe i L c e ia

Q e  ca   a  fa  e ch  i ae a ia c  dei a a i, e  fa  ca i e i  e c  de a ci a i  a   e e e i  a f a ce c  i di  g  ic  a e i a c  a acchi a a a i
f d  a  ia e  da d  i   e  di de i .

 a  ce  di fa e e  ca  e ch  i ae a f a a di a  f a ce c  che a diffe e a di e a i  ia a de  c e  e e  acce a e b a d  a c a e e ci  i a f i  a  di
a  di e  i  c i a che da a c a di fe  i a ede e de a e ed  a a ce a a che e ch  i e  a e a i  ia a de  c e  e  i  i a .

Pe d  L ca

Se e ca  i f  e e  c e ..  .. e d  a e i  e a e de  g a de e a e ch  be  a e e a  i i  e i e  g i a a i  a ca i a e i  e a a di P a  e 
a  e a e a  ca a. 

N a e i ci ia a a  ig iaia di e , e g  e e affa  da a e a ig ia dei c i e da  f de a ca ag a ci c a e . 
La ce  be a i  g i agi e , i  e a f  ia  a  a  di a be a e a di i a e a. 
I  ga   e  de a a ia e b a a a e i a a i a f e a a che g de d  de  ca e de e b aci chef a  da  ca i  de LA FONTANA .. 
Gi a ' ce i acce i 
 ied  c ie a d ..  

I  f  di e iba e e a e c e a i fa i i  ad  e di f e a i g e  de e ia (i  e  ca   i ibi e )   a c  ic da Ca : ODI ET AMO. 



Pe acchi Si e  

Le f  c  e a i a eci  a  c e  ha  i  c e de i a e di e  e ide ia e i  c ega e  e i e e a i  a a , i  e e e ed i  f  che c e a ea e e i a e ia i a
e e ade de a a ci . P a  a i  gi di i    e : a ci  e a a e i f d  a a , e e e e f , e a ibi i  di di ica e i a i i. 

  
F 1 
I  e a f  c  a e e a a i  a ie a i e ica a ide i  de a ci . C  i  a a : e a che ci c da  i  ce  ic  e che ie c  a c a ggi a e a a e  icc  ce  da a

e ife ia che i  ai a a ga a a di i a.   
I  a a   a che a Ci i ie a de e  fabb ica Ca i, ade  a e i ia a di a P a  che  e i e i . 
Ne  e  e  a ci i ie a   ai -d i  a a a  e e e e. E a i  i   c  igi a i    di e a a  e  di i i e a che gia, a  e  e i  ichia  a e e
ge e a i i. P a ei e i de a bib i eca La e i i  di e a a  e e  e  i c  che a a  di a: ggi g  di di  e di ag , ie i g  di a  e . 
I  P e e e  i  e  de  Te  e a Bib i eca che i a  a e a e a ci i ie a de a e a e  Ca i. 
I  f   a c a de a ia a a di f e a a ia: di f e a e M a ed a a Ci i ie a. 
La a ide i , edie a e i a, a igia a e ed i d ia e i, i  a a e de  e  e a e a a de  f  de a ci   i e e i i  e a f . 
F  2 e f  3 
A che a a a , e e e e f  i f d . I  d e f  i c ce a a a P a . I  a a   e i dica i i ada i dei Q a ie i de  Ce  ic : Q a ie e Da i i e  a a e  i ede

ei e i de a a Sa a T i i a d e i  a e ,  c eccia  da  e  e dag i e e i a fe ici  ic  ca e  ada e. 
Pa a   a ia Pe icce ia che e a a a e de a a e ia Gi e e Ga iba di che i a e i i e e   a e c  i i a i e di a de e i  ce a i ie ci adi e. 
L die a eg a e ica a a e e a d e de e ade i  f e e a e de a a ci , e a i e  ci e d  i de ebi e i  ic d  de   a a : ia Ga iba di gi  ia e icce ia; ia Sa a T i i a e
Q a ie e Da i i. 
Lide i  a e e, e i  ge e ica e e de a a ge e a i e,  c e a a ei ca i de a b a ica che i e e e e e a e i e  a a  a i  ecchi  Q a ie e Da i i e a a Via
Sa a T i i a . 
U a ci  che a a a i e  e di e ica e i  i  a a . 
Q e  a e e a  e f  e e  g i  ci a e i  chi e g a da. 

Pe e i Saida
P a  e  e  i  e a  i   a bie e ic  c e e Ca ci e di Ta a, d e a ia e a a a i i c a  a i a e e.
P a  e  e  a che, ed  be e i a ga e e, ag ic a, a a, ag e che ci c da  a ci  e e fa  da f d . L  ca   effe a  e e ca ag e di Ca e .
P a  e  e  a gge i e di edi ci ici che dia ga  c  e ci i ie e e che c  e e di eg a   k i e de a ci .

Pie e Bia ca LUOGHI ABBANDONATI
Pa e i  (P a  d) e e  abba d a . Mi iace ebbe che e  ca  e i e i i a  da  C e e  fa e a a i ci a, i  d  da e  ec e a e e e e i e i.

Pie ag i Ma c  A g

A a e  e e che: 
a id  de e a ece e che a ci i ie a c e a a di c ega e  a i  a a  i  
a Mc  e e i  de  ec d  d g e a a i a d  ai i gi i a e abe ac  de a 
di a ici  de a a ci . 
Ri e i  e e e: 
e e e di  ag i c  e e i  di ec e  di a che gia i d ia e, i  M e  de  Te . 
I  i e  de a ci i ie a de  c i e i e  i e i de i c e e f e a f  di  a a  
ide i a i  che e e e a a ci  di iaggia e e  e  a e e d  i  i  e aggi  c a e e 
a ia e. La a bia ca che e b a ci e da a ci a a e b e a di ei f i che da chi  a i a i  ci a da a a b cca e di e i e  e  f e de a f ce de  Bi e i . 

O i i :
U  ic d ? U  i aggi ? U  g ? Pe de i i  e c i c ci i add e a e e i c f de f a ic di e i  i agi a i, d e  ibi e che  e ce i  ei f i de a ci i ie a  f a e

e.

P a e i A ge a

Abi  a P a  da i a i h  fa  e  b e   e a d  a c a   "P a   e  e" 
Pe  a a ci     a    i a e i  e  ha ci ha a a  da 'i i a e  de e e e ci i ie e, P a   fa a di e e ab i e che i a e e 'a e de a a a a  fa  g a de 
e i i . 

Da  e e i  de  M e fe a   a i a i a i i e i 
c e a Pie e di S.S efa . 
A da e i  Ca a a,e c i e che e e e ie e a be e e  a e a e e  e a e i  Ca e  De 'i e a e. 
I  Cic g i i d e ha dia   Ma a a e che ic da c a ede a, a c a de a Re aia,i  gi cchi  d  de  S a a e , e e e g bbe de  M e fe a . 
I  Ca a ci   di S.L cia a diga e  e  de ia e e ac e  de  e Bi e i , e i ca a e g  a a di e a de a Pia a a e e, i c i d'ac a c  c a i da ' , e  i i e i dei

i i, i ie  e a ai i, e  a g a chia a e a cce i a ga a ( a aggi ), i a a e e e di Ga ce i,che a e a  i i 
de e ge i e a i   a i. 
La G a chie a di C ia  "M i  Na di i"da  e edia e i  Ca a ci  di S.L cia  che e  1298 a i e a a 48 i i e 20 G a chie e, g a ie  a e ac e  de  G e che  i ca a a a. 
P a    gi  de i a "Ci  g a de"da e e e ie e de  Me a a i  e de  F abbic e a 'i eg  de 'a e ,i  M e  Pecci ha  c ib i  a a c e ci a de a c a c e a ea. 
Da  di e ica e a ia e i   e i i , e i e decide e a e ade e de e , e  a da e i c  a   f ...... 

P e i A e

I  d  di c ica e  ca bia , a e  deg i a h e ha f da e e ca bia  a a i a e e e e a i i.  
E   e ci i , i edia . Vi ia  e i da e i che, i e aggi che a dia  ice   i edia  feedback e i   de e c e a i i  f e e ic , a i e a e a e. S e

a ge e a d  i c a e e e  f edda e a ida c e i  e a  dei i ce a i. Ha  ha gi  i  e e a i a ia da bb ica e, i a  gi  i agi a d  a e i a i a i i
fa a  c  a f  de 'a e i i   de   ga i . 
Di e  ca  che h  ea i a , i ha c i  che e e d e e e, a e c ci e, a i  de  e  a a a e ed e i g adi i de a chie a Sa  F a ce c , c e a d  di e a e e  
e  ga  i e  ag i a da d di ggi. O e ei di e i  d  a i a a gic . 

P ge  E b ace

P a   a e (F  1) e   di e  e i e, e ch  P a   a ca a di g a di a i i c e Fi i  Li i e di e e d a e e  di e ica e a di g a de a e. La e  c ce c i ed i ce
e e di a i g a ie a   i g aggi  i e a e. La e  be e a e a be e a a e  i  d .

P a   E b ace  (F  2). Pia a de  D , c e g  i b  de  ge  che ci ha fa  c ce e:  a i  a e , di i c , acce ibi e, di a i abi e a ia, che fa i ce  ca bi  a
e e che abi a  a ci , e    gi , e   e i d   abi e e.

P a   ia  (F  3): i  ca e  de I e a e  a i ic  e   ge e e i  c e a a ci  e i a e i,  i  ic  di i g e, a i, dia e i, c i.

Q a a F a ce c

LE CASCINE DI TAVOLA
Sec d  e i  a c  de e Ca ci e di Ta a  i  g  che a e e a di i  a ci  di P a . A   i e  i ia  a e i fa i a i edi ci fa i c i e dai edici; i edici a e e a  g a

a e de a ia di P a  e de a T ca a. Le ca ci e di Ta a a e e a  a che a be i i a ca a e i ica di P a : a e e a di a a a a i c a i a a. A i e  de e ca ci e ia
i fa i a e a a (dai i i a e e ce) e a fa a (ca i i, e i, fagia i, e i ecc...).
I e i   ega   a e  g  e ch  i   b  e i d  de a ia i a, i  c i i e i    e  i e e i  i  a e Ca ci e a fa e  be  gi  i  bicic e a. I  c a  c  a

a a e i  i e i  che c e a  i ai a a  .

Riccia de i D cci

Li e  di a chie a de  ce  di P a . U ci  da  a , a eggi  e  e  e ie de  b g  edi e a e e i iace e a e e e chie e i  c ci e. I  e a i ad a a i ha c i  a ce
ed i  i e i  de  e  e  i  fe a , e c e , e  da i e a e a i e di ibe a i e e ace. F g afa e e  e ig i ca c ce e ed e a e, a a e  e e a i i ed i

e ie  c ea i .
I ca e i di a aga a ci e e. Mi iace f g afa e a ge e e  ada a e   h  i  c aggi  di f g afa e i   . H  a  d e e a be a aga a ie a e che ca i a a i
Pia a Me ca a e ed h  f g afa  a a ga ca ig ia a e e che ha a  a ia e e e  i e a i a i, c e ie di e ca i e di iaggi di a i e i. N  c ce  ai i  

,  a  ai i   e, a i i a  e e c i  e  e ie , i  a e dei i ca e i c i i, i aggi gibi i e e i i.
Q e a ia e ie di e f , a e e a i  i  d  edi a i  di a ccia i a a ci  di P a . Le ie d e a i i e a i a  a f g a a e  Ze . P a ic  e a be da a che a ,

eg e d  e a ia fe i e di gi a i a bb ici a e di i eg a e di ed ca i e a i agi e. P e d  e  i  e  da Fi e e, ci  d e  a  e d e i , e  a i a e c e e d a e
a P a , ci  ad i a, e a a e a . Sca a e f g a e di e a d e e  e  f ggi e da  ca  de  a c  e da a c f i e de a fa  ba . I  i  i ic  di f  e ica i, e da e 

e  di i i a i  e di a a a da  b i  che e  ci e de d a e a gi a a. P a  i a e  f d . I  a che d  c  e  c , a f g a a c e a edi a i e e e e i fa i di
a a i da  d  e di a e  a g  di i e i  e di i e i i ,  e  i. La e ica i  de i agi e, a e e a a  di e e a i e ed h  f g afa  i de ag i e a i a a e di ci  i

a che d  e  ede e e e  i  da ici . C e i   ecchi . Facci  e ie f  ca i a d , a eggia d , c i a d , e a d  ei i i  eg e i e i e i i de e ie e e
acc ag  dei icc i e i ag i ca i, e ch  e  e a f g a a de e da e  e  di i i i  ia , de e e e e  i ci i  c e di  a   di  acc .  Sa   e a e i a c i a e

e a a a i e, c e a d  a a a i e de e f g a e.
La a a i e i a. La ia edi a i e Ze  i a e  a c ce a e i  e ie  ed i  e i  i de ag i. Ne e chie e i iace f g afa e i  eg  e a e cie de e ecchie a e. Q i ie e
a g a a a a e di a a a de  D  di P a , e e e a a e a e a e i i , a a e e i  fa e di e a . I  ge  de a eghie a ca ica  i i e a  ge  de a eghie a e , e a i

gi e e  i  ic gi gi e  c  i  d  i i a e. A che i  e  ca  a e ica i  a e e a  e e a i e e  a ci  e   i e  che a a  di  de a e igi e e de  d g a, a che
ie e da i i i e, da i i a i e de  e .  

Q e e e f  a e e a  P a  e  e,   i ic  e i iace ebbe  f e  e e a acca  a a a, c e i  a a a di a a e  c e  a a i  i  de a a gia e e
e . Q e a  a ia eghie a aica e  a ci  che i ha da  a , e a a a e g i  ega a e e i iei e ca i di i a e di e ie . 

Righe i R be
E' da a che a  che ce c  di f g afa e a ia ci , h  ce  deg i ca i i  c i i  c e  'e e e  i ci a e.
P a  e  e  a ci  ie a di c e, ei ghi e e e e e.
U  g  a e  ed i c i  i   e i d  di i i  a e e  i  c i ia  i e d .

Ri di L e a

P a , f  di ca a, e i i. P a   de  di e,  a e de  i  d a, e e adici, ei di di e e e e di fa e. Og i edi ci , ie a, e , adi i e i e c  e. Ci  i
ag i ci da c i a e be e ci  e g de e a ie  de a a e e a. Ci  i e  agici che a  c e a ca  di agi  e  g a da i che e b a  a cia i a da e, c e a S a i e

de  Se ag i . La S a i e de  Se ag i    a i ci a e, a  e  e a che e a di e a e e e  c e  de a ci . C e a g a de a a a ca a a c  che decid  di e a e. E  da  che i
 i i a e a c ea i e de  c  de a ci  e a. Da  ce  di P a , da   c e. Ed i  ce , e i ce , e ife ie, c i e, a ai e a i e i i di edi ci i  a c i a i e

di e, ca i, ade. Ide i ca e P a  e a ia a de  D   i i i . L igi e. I  e e  da c i  a  i  f .  E ce de d  da a a i e de  Se ag i  i a e da a i a e, g  a be a ia
Mag , i  f c . Pe  e  i iace ebbe a i e i  a  b  de e e di a a  c  di e, i ia, c e. 
N  i iacci  e a di ia Ca a i, g i i g a c e a e d g a, a di ffa, di  c a ,  di a a da . C e e e  e  f e abba d a  da Di  e dag i i i, e a di e .
Sce de d  e ca e de   i e i a i  i a i a   e a be i i a ada che acc a a a ia i a e fa a di ge e e ghi che a a  di P a . La a ia. E a a i e c  e e

a a ia Ca a i   e  c a  c  a a a e che i affaccia a  e de a Pa e e a a i   Bi e i  ed ai gia di i i i i a i e c a i. Q e e e f  i a  a ia Ca a i, a
a i e e a ia Mag . S  a e a e e a a e c   e  c a a e ed e ide ia e a a e b a, c a e e a be a. Ecc , ei de  e de, ei de e a i e e ec e a e, ei

 d e   ede e deg ad , ei e  ce de e e ca e de  Pi   de a a i e e g a da i i  a ic a a, affa ci a a.  
V ei che chi e a e a a ci  a e e i e i e di  a icc a b b ie a, di a icc a i a fe ice. V ei e  a e di b  che ade   ed . 
T  a. 



R e  Na a e

Sc ci  a chi e ic  che i i e eca e e c e i de  M e  de  Te  c  a e a e i a de e d e i e i ci i ie e, a  ce  i a i   e   i e a a  eb  di
d e icci i. A a ba e i d e a be e i.   
C a acc a: 
Le e a i i  ci -c a e e di ei i i a e, che a e e a i  M e  de  Te   e ce ibi e e a ca e, e e a e e  a g e dei a e i i  da  900 e ci ha acc ag a  e  c  dei

ec i  ad ggi.  
Ne  ca  ie e i  i  e ide a i  a e i a de e d e ci i ie e che a a e  a  ae a i e a e e ide ia   e e.  
Me e i  e  de a a c e a a c i i e e   i e eca i a a e e a e e  i  d  acce a  a a a e di  de  e , a che e  cia e.  
I d e icci i che i i a  e  i e a a  eb  a e e a i  , a c e ci a e a icche a c a e- cia e che i a e i ha  c d  e c i a  a c d e ei e e i di

a a , e e e e f . 
I e abi i!!!  
Pe i  di f e a  f  c  c  e eb  e c e i  . I d e a be e i  i e i i di e a ide i  e  e  e e  a i . 

R a i Ma a

SCALA, EX FABBRICA BEFANI, VIA VALENTINI, PRATO
La f g a a i ae a ca a de e  fabb ica Befa i di P a , ggi ic e i a a i i i i. L  a i  a c  e e f e de  a a , e ia dei ci adi i di ci  che  a ,  i b  de  a
deg i a i 70, che acchi de a adi i e e i e a e e. Ci  che e  i a e di e i a  a chi e a i  dec i , i a e ade  i bi e. La ic e i e di a e a i  di ie e i b  di

a ci  che e c e ce e e i i a i  a dida ca ia de a ia di P a . La ca a e a chi e a a e e a a a i a c i a e   ia  e i e, a e da  ba  e  a i a e a a e a
a i a de edi ci . A  ia  e a a i a  i ida e e a, da a  i ha i ece a i i e d i ie e, i agi e ece a ia e  a e i eg i e i i b i di  i di e abi e ca bia e  a a e,

ide gic  e c a e. Sia  i  c i  e d , a a ice ca d e i ib i  e c e i a che a ci , a a ice ca di e a i i. Ci i e e c  di a ca a, a a e a  i i e a i  accia  che
i ca a a e a i a de  d a i. Sa i e di ie e c  i i  di e d  de a c a ci adi a che c  a c a e e a di a ea  i a, a da e  a a c a ba a, a a e i a
i agi e a i a,  e  e a e abba d . La ca a  e e e  a chi e ic  c a e e de a ece i  di c e ci a, ci i i a a ge a e e aggi ge e a a ea , face d ci

c e i i ia e a a i a da  ia  e a, da a c a e da  a a  de a a ci . Sca a c e a i i e c i a di idee. I  f g a a, a e e e e  di ie e i b  di  i e
e a e e che a a P a   a a a c ie e  a d  c  ei eg i di b  c  e c i gi  ba i e  e .

R e i F a ce c
De c i e e a ci  di P a  c  'i agi e  di ci e, a a d  i a a da  P e Me ca a e i e ce i c  a c e de e ec ia i  che a e d  ica. La ce chia a ia edi e a e, i  Bi e i ,
a i a cic abi e e  f d  a ci i ie a de   i e i a i  e i  M efe a   e e e i che fa  a e de  c e  e f a   ae aggi  ba  ide i a i . S ia, a a, c e a ei
e be e e e ba  e e  di i agi a e e  P a  ce a i f i di i a i e e i  c  a e i a di e ibi i  a i a d' . 

R i E ika

EQUILIBRI
L  a i  e g i e e e i che aggi e e a e e a  P a , e  e,  i i e i a i i  e a f  ca a a a  Pa c  de a Libe a i e e de a Pace: e de bb ic , i d ia, edi i ia a e e
i ig a i e. I  Pa c  de a Libe a i e e de a Pace  e  i i a e i a c a, e ice e e, I d .  i  i  fa  dei a i a i e di che a icchi c  i  C e di P a , da e  de e i

e a a e i e a  e de e e a c f  c  i C i i i .  ci  che di P a  a e  aggi e e. Q e a a e i e de e e i ib a i c   c  di  a c a  e e a . A
de a i ede a ci i ie a: eg  de  a a  i d ia e di P a  che i a e a ci  i d i a e i a e  de  e i e, c  i e i i ia i e i  a bi  di ec ia ci c a e. Q e e i e
i i ia i e e ica de a ige e a i e de  e i ib a i c  a i i  i d ia i i c a i de a bie e e de , c e i ca i di a a i f a i a c a di a . S  f d  a a i ece i di
edi i ia a e: a ggi i  che dig i i i  c a e e e ge ica e e a a. U  a  e e i  di a e i e ec gica de a i i a i e c a e che eg e a e i e ai di i i ci i i e cia i. I  e i

a a i, c  c e a  a c , i c i ce i eg a i e a e e che  a e a P a  e a e e e che a i a  da a e Regi i i a ia e, da a i S a i e da a i c i e i. N   faci e.
Ne  e  de  a , a d e e bia che, a a i a di ca ci  a aga i di g i e ie a. S e a d  che ia di a ici  e  a fe ice i eg a i e.

Sa aggi  S a

PRATO E IL SUO CASTELLO
S  P a  de  ca e  
 i  e acca a   a be e ,   cie  e ac a e 
 e e  a  d e a da e. Pe   i  d  e e e 
 i a  ad a i a e, 
 e e  da  I e a e 
 i  c i ad e a e a  be  ba b e.

Sa i i E a e e

I  a c  G ad  S d i  ia de a ace a c ide  c e  ec  di a i  e e, che i a c e a g a de di e a e de a e i a di i d'i e e e. I  i a  di e e c di i i 
e ide e e ch   c'  e  che f e e a e  a c . Ci  i di iace a i i  e ch  e  a c  ha  g a de ig i ca  e  e, da  che ci a da  e e da icc . Mi ic d  che a da
g a  a e de e e c  i iei i a d  e  a ca a da . A che ai e i  e a  g a ch , a  ci e a  i  di a . U  b  d  e  a i a e e  a c   i a i  aggi ge e
i i a i e, e e d  i  di a i i  fa i. Sa ebbe be e aggi ge e a che dei a cia iedi i, e ch  i  a c  e  d a  a e , a a e  c e a e e e  e de. I ie e a  a cia iede

ia  c ca e a chi e e  fa  i a a e e e e, e a  ce i i, e  e i a e che i a a i i i i  a a. O ia e e bi g a a che e a e ai ba bi i, i  a c  a a e e ha 
de e ecchie e da ca ci , i  e a  di aggi ge e e gi e e  . I e  a ebbe a e aggi ge e dei i di i , c  chi chi e  a e di a di cibi e be a de. A che e e  a c

 a i i a a e de a a ci ,  ece a i  da g i a e, e ch   i i  c i e ia  a c a  c  'a bie e. Mig i a e e e e  ig i ca  ig i a e e a ci , a a che i
 c a  c  a a a. Maga i e a a   i  i   i  ig i ca i  e ic  de a ci , a  di g a de i a a e  e, e ei ede a a  a i  de   e d e.

Sa i Ma ce a

IL LUOGO DELLANIMA
Pe ch  h  ce  e e f ?
Pe ch  a  fa a i e e a e a f , da  e  ... i  ici  di S.L cia!
L ce di e a, agi i di e e, e di e ... a a be e a di P a  che ie c  a ede e da  e  e  ha eg a i.
F e e ch  ci abi   ici , f e e ch  ci a  a a a i i i di e  da ba bi a (a che c  a acchi a ch  i e a!) a e  e e    g  e a e  , d e 
c e a e a ia a i a, 100% a e e.

Sca i A a

H  ca a  e a f  i   e iggi  c e a i, i  c i e  ca  h  a  che i   Ca e  de I e a e f e a e  e i e e i i a e. C  e a d  h   a i a e   i
ca e , a a che i  e  che  ci c da. E i  e  i ha fa  e a e che f e  e    i ci a ad a e a e a ie  a ci  i  c i abi ,  i e d a c  cchi  de  i a

a da ci adi a. Q e a f  e  e a e e a i a a di g a da e i  a , ca bia e  di i a, e  ca i e e ic ce e a be e a che ci a a acca . 
Q i di #P a Pe Me  i  ca e  de I e a e, a da a a e i a! 

Sca i  L d ica
Via E b a. Q i e i ebbe  e af .  
Gia di i di ia Ba acca. Sec d  e ha  bi g  di a aggi e i i a i e e  a e a, a che ce i , e aga i a che gi c  i  i  e  i ba bi i. 

Schia a e a Ma i  J i

PAPEROTTO INNAMORATO
La ia i a f   a a ca a a ei e i de  ce  di a , ici  a  ca e  de i e a e. 
Ne a f   e e e  a g  di   e a a ghe a c  a e e a  a 'a a a che ci ic da di a a ci, i   f d  a a ci e f a  e  gia . 
CAFAGGIO CITY
Ne a ec da f   a e e a a a c a a e a e a c a e e e a i di Cafaggi , i  a e di a ie a.

Sc cci a a C a di Q e  i e b a i  i b  di P a , i d ia e a i a e e e i a e  'a  

Se i  G e a PRATICIT  
Q e a  Via 1  Maggi  e a a a ia c a, a Sc a Media C e e e, a  e a, e  i fa  i cide i e g i de i a i a  i  i a d , e ia ci  e  ic  ! 

Si e i i Raffae e

La f g a a i ia a  a a ce a i  a  c i ga d e deg i e e e i e e ia i de a ia di P a . 
I  i   i  e Bi e i , da a a e i a e i a i e ca a i (che   a i i e a i), ha  fa  a i e e ac e a i e  de a ci  e  i i a e e a c d i e dei e ai, fa e d  

i  de i d ia e i e che ha e  P a  fa a e  d . 
I  ec d  e e e   a Vi a de  Pa c , a a e a a  i  fa  e ca e di P a . F a ce c  Da i i che c  i i c e ci e e i a i i c e cia i a a e, a i  fa a, a c ea i e de a
ca bia e, e a fa i e  i  deg i ca bi c e cia i a i a i e ca i e ei, ha  e ba i e  a ce a di P a  a e ca i a i de i d ia e i e e  edi e . 

S di L ca

La i a f  che eg e ig a da a de e eg a a i i a e e  c  deg i i c i di P a  I agi a e  i  Pia  S a e de a ci  i a a de a ea e  Ba ci, i  i e a a ea e  i d ia e
abba d a a ai da dece i e  e i d bbie c e i  a a che e  e c i ici  de a ci  di a e a a i ge i i e i. 
Si a a di a ea di 40000  di ca a i, ci ci c da i ed i e i e  e de, a e ia i  de a Dec a a a che da  ca e  a ada e di P a  E  a a da  M e  Pecci e i i i a ad e a e
i  ci  a a e  a a de  S cc . 
Occ e ffe a i c   g a d  e  c e de e a a a de i edia e  che ggi ede e e a i a e da a a a che e ic i a e i i a i. 
Li edia e  a ce e  a a i e, e  a bi i e di  i e di e e i e, Wa e  Ba ci a a a e a P a  a c e i i i a chi e iche i e eg i S a i U i i a a che ece i e da a de e
a ie de i  a a a e de  Pae e, a O i e i di I ea.  
Sia  ag i a i de  b  ec ic  deg i a i 50 e gi  i i a ede a ece i  e  Ba ci di  i i a i a a c i e di  ca a e, di a e ie di ca i a be , a ici a d  i e i, di
ea i a e a fabb ica i  e   b c  ba  dece i i a che E a ci chieda di a da e e a di e i e di ie i e e ci  di a be i. 

U  g  che di e e  ea  c  e a a ie da fa a di e de e ce e , di ce ed ac a che e c  e g a di e a e e che a cia  a i a e i di e de i a i i c e i di be e a. Le c i i
de  di e  e a  a a chi a de a ie da e e i  e a ci  i e  i i e ghe  a c e e e e i  g ad  di ec e a e a ea. 
Ade  e  i e  a i   di ie  di a a eci a a bb ica a ie e a cia e a e i  a i a a i e a b e e, a e a a che i   Pia  S a e faccia e e ge e a c a di
a , di i a e che ada e a a i i e a de i a i e i bi ia e  c ide a e a e de a ea a e ice a i e di a i  e  e a che a  a ia che da Fi e e c gi ge  P a  e
Pi ia i ie e a a e a e ea  de a Pia a. 
La ec da f  che g  e i dica e a c i ici  che da a i ede ag i a a e ife ia d de a ci , i i ae i c ide a i i i a  e e abi a i e i i da deci e di ig iaia di

e e, i i e di i iche che ha  a  e a a di G ig a , Cafaggi , F a e e, Sa  Gi gi , Sa a Ma ia a C ica, Sa  Gi , T bbia a, Ca a e, J , Ta a e Ca e , i f a e
e e i  i a a i e  ga a i e i  e i i  ai Mac i 1  2  

La ece i  di  a e  a a i ica e ch  ce i e  acca i e  e i a ii c e i  e e   a e d  di e a e ife ia c ide a a  ad ggi  f e di eddi  i bi ia e e
di a  f a   
La f   ea i a a i  ia A d  M  che i eg e i  ia di Baciaca a  
La e a ed i a f   ea i a a e e e a e ife ia S d di P a  a ca a  f a i ae i di F a e e e Ca e . 
Q i i  da a a e a de a ada che a e di ide e d e di, ia R a da a a e ia  e Ca ci e di Ta a a e i eg a e de  g a de Pa c  de a Pia a che a e d  da a i a
Medicea di P ggi  a Caia  a a che da a ea de  M a ba  d ebbe ia e e i   g a de ic  c  a ea i a i e, a a ag a dia di a  ci i a e di a a e, di e de  a Fi e e. 
I  e  e i i  a ebbe i e i  i  Pa c  Ag ic  de a Pia a, a eai a ca i e ag ic a, bi gica a f e a i a i e de e c e di igi e ca e. 
I ece i  da a a e a de e Ca ci e di Ta a ia  e e i  e ide e a e e a di e e ea i a e  e e i i  a  che ed  a c i a i e, a che i  c di i i di f a e
a a i , di d i di d bbia a a e igi e.

S abi e T a

S  ce  de  fa  che i  Ce  e  'A e C e a ea L igi Pecci a e e i ecce e a di i e  i e a i a e e  a i ca a e  dei i b i ide i a i P a e i e  e  c e . 
Ne  ca  che h  ce , h  i  a chi e  Ma ice Ni  abb accia e  e e a e e i  ecchi , g a ie a a a i i e ge a e. 
T  ia e   abb acci  a  a e e a e, c a e, i a e e i a e  i i  ide i a i  de a a P a . 
A e   i  fa  di c e edi ci  igi a i  ia a  i eg a e e c e a  e i a ea e e i eg a  c   a ia e  da  f e i a  a chi e ic . 
S e  d e che e a f  a e e e d i i a i e e  a eda i e de   Pia  S a e, a e a de a a ide i  icO-c a e e c e a ea e e a a a i a i e de e
i e e i e i ed a   i  e i a e . 

H  ce  e  ca  e ch  g i a che aggi g  a c ce de a Re aia, e a de  c e c , e  a a ia  e  ede e i  b ica e de a i a che i acce de da a i ai iei cchi g  e ie
de a a ci . La f  c ge a  c ci  de   e  ba ; e a d  e a i ca i i ada i i i a e, h  c e i e i e di dia e e a e g a che de  e  Pia  S a e,

a i   f a  a i i a e , i c i a gi i i e d  e i e



S ai J ia

C  a i a f  ei a e  e a e a ffe a i  c a effe i a e e ia e  i a be e a, a d  a d a da i e ch  c  i  c e abbia deci  di a e 'a e i e  e ,
a 'a a e a i i e. "b c  e  ", ecc , i  a ei a i a e c  i  i  ge , e a be e a f e  a c a da ice ca e? Pe  che e  a e e  abbia ai i  i  ca e
de 'i e a e,  ca e  giga e c  e  a e  i  i ba e i e e ca i i e  i  ce  ic , e e, ffe a d i a ae i  di e  ca e , ia  a e a i c ci,
c e e , dai a i ede e i  ae e e  i .
D  a e  a a  de a a e ae aggi ica,  ei  ffe a i a be e a de a cie , a e e d  a ec ica de  c e, e  a e 'a e i e de  e a e, c  e a f  ei
da e a i i e  ' di e a di c e a be e a ie e e ce i a. Chi e a ebbe da   e  di e  a  ig e i  ca i a e  f e a  c a   i, e chi e, e a e i chie
"c a ede e di be  i  e a f ?" a ebbe i  c  a chie a, ic a e e a ch'e a be i i a, a e  che c'  die  e  ig e?, die  e a ca i a?, a f a c  c i  ci  di ca a

e  fa i  gi  i  ce  a e e di abi i ?, e a   be e a?
De  bb iga ia e e ci a e e  che  i  f  de a cie , a i e i i b a a i di ge  e a i che a  e   i  e iggi , a eggi i, a i i,  e  a ie i e a ia a de

e a ig i  ca e , c   a c a di a e a  be , e e e e e i a  i  ae aggi ?, ei ba bi i di ba  i i i?, e  e , e i  e a f  h   a e e a e ' i e che a ie e
a g i f a a de a be e a, a c  e  i  ca e , a c  e  i ba bi i, e a c  e  che  e i e  c ce  bag ia  di be e a.

Ta d cci Gi a i E  e   i  e de  a igia   e  a ibe !  

Ti i A e ia

L'UOMO E LA NATURA 
S a  iaggia d  i  a  e ede d  e  ca   h   f g afa . V e  e e e i  i a   a  ega i  di P a : i i a e . A  ce  de  ca  ia  ede e dei acchi di

a ica, e e e i fa i ge a  i i i i e  ada  ei ca i e a e cc a i i i a e e de a bie e. H   c ea e  c a  a i  cie , i  ca  e e ca e, che i ci a
e i e a ic a e e ch  e b a  a iche e di abi a e.

LA VIA GIUSTA
H  deci  di f g afa e e  ia e a be a  e ch  e a d  i a e e a e e i , di e e chia e a. Q e a f    e ica e ge e ica: e e i ee c e g  i   ic  
di f ga. I  cie   h  a cia  a a c f i e che e   de  g  di i, g i a be i i ece g i  ic da e di  fe a i, di eg i e i  ca i  e di a da e a a i a e

.
LA MAGIA DELLA NATURA
H  deci  di f g afa e e  ia e a be a  e ch  e a d  i a e e a e e i , di e e chia e a. Q e a f    e ica e ge e ica: e e i ee c e g  i   ic  
di f ga. I  cie   h  a cia  a a c f i e che e   de  g  di i, g i a be i i ece g i  ic da e di  fe a i, di eg i e i  ca i  e di a da e a a i a e

.

Va cci Ma i a Ma ia P a  e  e  a e e a da  c ci  de  Ca e  de I e a e,   f ca e di i  di  P a  e e  aga i che a f e e a . Q e  ca e  c ce a a e i e g a ie a a a
i e a  ed e ega a.

Va cci N e i

FOTO VICOLO 
La ce a di fa e a f  a e  ic  c  a i a di ca e, a i a ic da e a ae e di 
ca ag a, d  a e a i e di e a e i   ae aggi  fa a ic , c e ei .
FOTO VIALE 
La e i a e a ec ica de  g a da g  dia a,  e  da e a e a i e di g a de a deg i edi ci,  e  di i e a ei c f i di e i che e b a chiaccia e e i e e i   i  c i 

a a fa a a f .
FOTO PIANTE 
La f  de e ia e  e e e  ic da e a  e de ci ia a P a , e a  e a ci  i i eg i a a c a de a bie e e de e e ia e.

Vi a i Ma i de
INTERNO DEL CASTELLO DELL'IMPERATORE, PIAZZA SANTA MARIA DELLE CARCERI
L  ca   a  ea i a  a i e  de edici ,che  d a  di ca e a chi cci a e  aggi ge e a e a a, da a a e  ibi e e a e a ed ade a ia a da a . Li ad a a de a
f g aa a e e  ee  ce g ac  i  bia c  e e ,ad ecce i e de  cie  che icca a e b e de a f g a a.

Wa g Fi a

MULTICULTURALE
La c bi a i e di a e e e a e e a 'i g e  di  edi ci  ccide a e ce e c  c ea  ce a i  di e . D e c e che c i  i ie e.
STORICO
Pa a  P e i : 'edi ci  i  c i i i eg a  a i i e ecchi e ie e bia che e c e d  a e a i e di  e   i ea e, di  a a  i eccia , di a ea  c i a. C e  a c a

ggi a ci  di P a . 
FORZA 
Q e a f   a a ca a a di e, e e a eggia  e  ce  di P a . A che e ci  e ci i , i iei cchi  a i a a i da e a f a a, a di a ia e e i a. L ce e
ac a : i b i di a i a ci a ba a. Mi  e b a a di ede e  a f a de a ci .

Wa g Te e a
Q e  gi  e a a ce a e  i  di a di c a e e e a e di i  c gi . Di e a a d  i  e a a a h  egi a  e  e
Q a d  facci  a a eggia a e a ia a h  i   e  E i  che c f a i  D e e
E a a a i a, da a i a a fe a a de  b  a d  a da  a c a, i  cie  e a c  be , e  egi a  c  i  i  ce a e

Za b  F a ce ca
Pe  e P a   c e  a be  che a i ge a f a da e ie adici e c e ce ig g i   e ie e c a  e c i a . P a   a ci  a c i i fa i a e  i   a a  e i gi a i che ca i a  di
f e a  a e  a e e a  i  f  e i i ci adi i a c i  a da  i  c i  di c a e e i e a a ci . I e, e  a e  i a a  di f i de a bib i eca La e i i  g  i b
de a ci  d e i i ce i  a a , a i a a ci a ia Ca i, i  e e e, a a e bib i eca, ed i  f , i gi a i che dia .

Za b i  Di i i

A i  a i  i  i b  che i a e e a di i  P a   i  e Bi e i . Ric di di i fa ia i a  a a e e a d  da  e Da i i di Via e Ga i ei e a  'ac a che e a a e di a i c i
d a a  ca ic  de e i ie. E a a a  i   e Bi e i ... a e  f a e i iche ha  e  e  g  e a ig i  c  cic abi i, di ie  di ca ic . U  g g i  e  i a e i d e
a a ge e a a e e gi a e face d  a a eggia a, a c a e, c e e, che ce ca di f g afa e a c i a e i che i i i a  i  a f  e  1 c  i c i a a i  a f

e  2 c   ai e ce e i  che a ici  a a ca ca a

Zi i Ma i i

D  gi i di ca i  a Via de a La a e de a Se a , a  d  a , a ca  'a e i , i  Bi e i  ci a cia che ia  a i a i a a e a.....P a  d e e be i i e a de  Ca e  de '
I e a e ci da  i  be e  e a ci  ci acc g ie ge e a e e. 
U  i e  e a e ha fa  f ggi e a e e e da e ie e da e ia e di P a .... 'i e e e de  Ca e  de 'I e a e i ecchia i  a de e a Pia a Sa a Ma ia de e Ca ce i.
A fe a abe ca .... a ie e d  a e e a!
I  e  a Gi e e Ma i  a i ggia ba e e d a a a Pia a de  D  'a fe a agica a da i e e.....
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Il Comune di Prato sta procedendo 
all’elaborazione del Piano Strut-
turale (PS). La costruzione del PS 
rappresenta uno dei percorsi che 
tocca più da vicino la vita di ogni 
cittadino. Esso è, infatti, lo stru-
mento con il quale la comunità 
locale individua e si riconosce nei 
valori identitari del territorio e ne 
decide il futuro, tracciando le linee 
del disegno della città e stabilendo 
le regole per la tutela, lo sviluppo 
e il governo dell’intero territorio 
comunale.

La redazione del Piano è accom-
pagnata dal processo partecipa-
tivo dal titolo “Prato immagina. 
La città progetta il suo futuro”, 
che coinvolge la cittadinanza, con 
l’obiettivo di costruire in maniera 
condivisa i contenuti del piano 
stesso.

L’opinione di chi vive e lavora nel 
territorio pratese è di fondamen-
tale importanza per capire verso 
quali obiettivi indirizzare il Piano. 
Pertanto, al fine di raggiungere 
il maggior numero di persone 
possibile, tra le attività realizzate 
(consultabili sul sito www.pratoim-
magina.it) e tra i diversi strumenti 
messi in atto, è stato inserito un 
Questionario diagnostico, costru-
ito a partire dai primi risultati della 
fase di ascolto del processo parte-
cipativo e dal documento di avvio 
del procedimento al Piano.PR
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Per avere un quadro della perce-
zione che gli/le abitanti hanno 
rispetto al territorio di Prato oggi 
e per intercettare bisogni e istanze 
rispetto al futuro che si augurano 
per lo stesso, è stato somministra-
to loro un Questionario diagnosti-
co (vedi ALLEGATO 1), compilabile 
dal 26 marzo al 15 maggio.

Il questionario è stato diviso in tre 
sezioni:

A. Alcune informazioni generali 
su di te

B. Prato e il suo territorio

C. Verso il Piano Strutturale  
   

Esso è stato di!uso online, sia 
per mail sia attraverso i canali 
social del Comune e il sito web del 
processo partecipativo. Le persone 
che hanno compilato il questiona-
rio sono state, in totale, 189.QU
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Per quanto concerne il profilo dei/delle 
partecipanti all’indagine, le persone inter-
cettate appartengono, per più della metà 
al genere femminile (56,1%) e la restante 
parte al genere maschile (43,9%). La mag-
gior parte ha tra 31 e 50 anni (74) o tra 51 
e 63 (71). Minori le percentuali relative alle 
altre classi di età: 31 hanno tra i 65 e gli 80 
anni, 11 tra i 19 e i 30, 2 tra i 14 e i 18.

genere
maschile

SEZIONE A 
ALCUNE 
INFORMAZIONI 
GENERALI SU DI TE

genere
femminile

Quasi la metà, il 45%, è composto da lavo-
ratori/trici dipendenti, il 25,4% da liberi/e 
professionisti/e, il 16,9% è in pensione, il 
4,8% da casalinghi/e, il 5,3% dichiara di oc-
cuparsi di altro e il 2,6% è impegnato negli 
studi. 

Per quanto riguarda il titolo di studio, 9 

sono Dottori/esse di ricerca, 72 persone 
sono laureate e altre 72 hanno conseguito 
il diploma superiore, 20 hanno la licenza 
media, 15 la laurea triennale.

L’87,3% vive all’interno del territorio comu-
nale di Prato, il 12,7% vive in un altro comu-
ne. Gli altri comuni di provenienza segnalati 
sono stati: Agliana, Barberino di Mugello, 
Campi Bisenzio, Carmignano, Firenze, Mon-
temurlo, Palermo, Pistoia, Scandicci, Sesto 
Fiorentino, Vaiano e Vernio.

all’interno del
territorio comunale

fuori dal
territorio comunale

65 persone su 189 vivono nel territorio co-
munale di Prato ma in una frazione. Le fra-
zioni/località citate sono state: Borgonuovo, 
Cafaggio, Casale, Castelnuovo, Chiesanuova, 
Centro storico, Figline, Fontanelle, Galciana, 
Galceti, Grignano, La Castellina, La Quer-
ce, La Pietà, Le Badie, Mezzana, Maliseti, 
Narnali, Paperino, Ponte Petrino, San Paolo, 
Santa Lucia, San Giorgio a Colonica, San 
Giusto, Soccorso, Tobbiana, Vaiano, Vergaio, 
Villa Fiorita.
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116 le persone a conoscenza del fatto che 
il Comune di Prato sia impegnato nella rea-
lizzazione del nuovo Piano Strutturale e 73 
quelle che sono state informate attraverso il 
questionario.

Con la sezione B si è voluto indagare il 
territorio in termini di punti di forza e di 
debolezza, dando la possibilità ai/alle par-
tecipanti al questionario di scegliere tra più 
risposte e/o di specificare “altro” per ciascu-
na domanda.

Secondo il 45% degli intervistati, il principa-
le punto di forza del territorio pratese è rap-
presentato dal dinamismo e dalla vivacità 
del tessuto socio-economico, seguito dalla 
multietnicità della popolazione (39,7%) e 
dalla qualità dell’industria e dell’artigianato 
(27%). Il 24,3% pone l’accento sulla quali-
tà del paesaggio e dell’ambiente, il 19,6% 
sull’o!erta artistica e culturale e il 18,5% 
sulla spinta all’innovazione urbana. Minori 
le percentuali relative a: cura e valorizzazio-
ne delle memorie storiche (11,6%), qualità 
dello spazio pubblico (11,1%), qualità dei 
servizi (10,6%), qualità della vita (9,5%), 
qualità dell’o!erta abitativa (6,3%), quali-
tà dell’o!erta turistica (1,1%). 10 persone 
hanno inserito alcune risposte aperte rias-
sumibili nelle seguenti 3 risposte: coesione 
sociale, cura e valorizzazione della città con-
temporanea e “nessuna delle precedenti”.

SEZIONE B 
PRATO E IL SUO 
TERRITORIO

Relativamente ai punti di debolezza del 
territorio, il 47,6% concorda sulle di!coltà 
nella riconversione dell’edificato indu-
striale dismesso, mentre si registra un 
ex-aequo di percentuali tra l’inadeguatezza 
delle connessioni e dei collegamenti in-
frastrutturali e la debole coesione sociale 
(39,2%). Il 33,9% sottolinea, invece, la scar-
sa capacità di attrarre nuovi investimenti 
e talenti. Minori le percentuali che fanno 
riferimento a: carenza di servizi (21,2%), ca-
renza di spazio pubblico (19,6%), scarsa of-
ferta di attività artistiche e culturali (14,8%), 
scarsa valorizzazione delle memorie stori-
che e inadeguatezza dell’o!erta abitativa 
(entrambe 14,3%).

Le risposte aperte registrate sono state, in 
questo caso, 18 e hanno evidenziato aspetti 
citati nelle risposte precedenti e/o aggiunto 
nuovi temi, riassumibili nei seguenti punti: 
aree trascurate, mancanza di alternativa 
all’uso dell’auto, scarsa valorizzazione dello 
sport, mancanza di attività rivolte ai turisti, 
strade non adeguatamente manutenute, 
valutazioni erronee su innovazioni, scarsa 
integrazione, scarsa identità culturale e 
sociale, vincoli sugli edifici industriali che 
rallentano la trasformazione urbana, traf-
fico, sanità migliorabile, sicurezza, processi 
partecipativi da implementare,  abbandono 
del centro storico, mancanza del trasporto 
pubblico in orario serale, scarsa attenzione 
per il Sud del territorio.

In termini di preoccupazioni per il futuro, i/
le partecipanti all’indagine si sono espres-
si/e indicando quali temi prioritari l’abban-
dono del centro storico (104) e il declino 
di alcuni settori economici (89), seguiti da 
minore coesione sociale (63) e di!usione 
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Declino di 
alcuni settori 

economici 
in particolare

di modelli produttivi inadeguati (62). In 
58 esprimono preoccupazione per i livelli di 
inquinamento, in 50 per l’eccessivo con-
sumo di suolo, in 48 per l’invecchiamento 
della popolazione e in 24 per l’abbandono 
dei centri periferici. Tra le risposte aperte si 
segnalano quali risposte ricorrenti: aumento 
della criminalità, declino estetico della città, 

“antenne, tante antenne, troppe antenne”, 
alta densità di popolazione, scarsi investi-
menti nelle infrastrutture e giovani, lavoro e 
prospettive di autonomia.

Abbandono del centro storico

Abbandono dei centri periferici
Invecchiamento della popolazione

Aumento dei livelli di inquinamento

Di!usione di modelli
produttivi inadeguati

Minore coesione socialeEccessivo consumo di suolo
Altro

Il piano definisce strategie e obiettivi per 
tutto il territorio occupandosi di tutti gli 
aspetti che lo caratterizzano. Partendo 
da questo presupposto, è stato chiesto ai/
alle cittadini/e attraverso il questionario su 
quali temi sarebbe prioritario riflettere per 
il futuro del territorio (per tutte le domande 
della sezione C il numero massimo di rispo-
ste era 2). Il 69,8% considera prioritario il 
tema della transizione ambientale, il 45% 
il sostegno del distretto tessile, il 41,3% il 
rilancio del turismo e il 31,7% il riconosci-
mento delle identità e delle memorie.

SEZIONE C 
VERSO IL PIANO 
STRUTTURALE

Anche in questo caso, è stata data la pos-
sibilità di segnalare “altro” rispetto alle 
risposte proposte e quanto segnalato è 
sintetizzabile nei seguenti punti: coesione 
sociale e inclusione, potenziamento delle 
infrastrutture, politiche della mobilità, riat-
tivazione delle frazioni, sicurezza e legalità, 
cura e fruibilità degli spazi, ripensamento 
del modello industriale, rilancio economico, 
educazione civica, innovazione, recupero 
del centro storico, transizione tra città an-
tica e contemporanea, riconversione delle 
aree dismesse.
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Nell’ambito della transizione ambientale, 
gli aspetti che secondo i/le cittadini/e meri-
terebbero maggiore attenzione sono l’e!-
cienza energetica e l’uso delle rinnovabili 
(61,4%) e la mobilità sostenibile (61,4%), 
seguiti dal controllo dell’inquinamento 
(37%). Il 15,3% sottolinea la riflessione ri-
guardo il sistema agricolo circolare, il 13,8% 
ha scelto la tutela della biodiversità e il 7,4% 
i sistemi alimentari sostenibili. Le risposte 
aperte si rifanno ai seguenti temi: recupero 
e bonifica dei suoli occupati, piantumazione 
di alberi, coesione sociale, miglioramento 
del trasporto pubblico, stop al consumo di 
suolo e al  ricorso ai “boschi verticali”.

La transizione 
ambientale

Il riconoscimento delle
identità e delle memorie

Il sostegno 
del distretto tessile

Il rilancio 
del turismo

Altro
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Tra le identità e le memorie da ricercare 
con maggiore cura perché maggiormente 
valorizzabili, in 100 hanno scelto il fiume 
Bisenzio e i canali, in 93 i luoghi della me-
moria immateriale (storia, tradizioni,  cul-
tura, ecc.), in 80 la dimensione identitaria  
del distretto tessile, in 67 le nuove identità 
legate alla multiculturalità e in 35 i luoghi 
della produzione agricola.
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tare sull’enogastronomia e il 27,5% sulla 
dimensione artistica del territorio. Gli altri 
temi citati nelle risposte aperte sono stati: 
promozione del micro-commercio, contra-
sto all’illegalità, migliore sicurezza urbana, 
controllo delle emissioni inquinanti, investi-
menti sulla ricerca, eventi culturali di grande 
rilevanza, promozione del sito archeologi-
co di Gonfienti. Una persona non ritiene il 
turismo un tema da trattare con urgenza e 
quindi da approfondire con il Piano.

L’ultima domanda è stata funzionale ad am-
pliare il quadro dei temi presentati e citati in 
precedenza. Le 64 risposte pervenute sono 
raggruppabili in un insieme di temi e sot-
to-temi ricorrenti, in particolare: rigenera-
zione delle aree degradate e delle ex-fab-
briche, con e!etti positivi anche in termini 
di sicurezza; produzione agricola locale e 
km0; microeconomia; mobilità interna al 
centro e collegamenti con le frazioni; spazi 
di aggregazione sociale per il gioco e lo 
sport; estetica e bellezza della città, nonché 
cura e manutenzione dello spazio pubblico; 
accessibilità; gestione del sistema idrico 
e del sistema sanitario; valorizzazione del 
centro storico; cultura, arte e musica.

Per sostenere il distretto tessile, gli obiettivi 
più importanti da raggiungere secondo i/
le partecipanti sono recuperare, riciclare 
e riusare (76,2%) e sviluppare nuove op-
portunità imprenditoriali (56,6%). Minori le 
percentuali relative a: ridurre lo smaltimen-
to dei rifiuti (26,5%), favorire la transizione 
digitale (21,7%) e decarbonizzare il sistema 
(18,5%).

I/le partecipanti che hanno preferito ri-
spondere “altro” hanno segnalato i seguenti 
temi: contrasto all’illegalità; contrasto al fast 
fashion; coesione sociale; rigido controllo 
delle emissioni inquinanti; investimenti 
sulla ricerca. Un paio di persone, infine, 
ritengono che il tessile non abbia più futuro 
e reali prospettive di sviluppo.
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Per rilanciare il turismo, gli aspetti su cui 
secondo gli/le abitanti occorre puntare 
sono: luoghi della cultura e archeologia 
industriale (61,4%)  e paesaggio e ambien-
te (51,9%). il 41,3% evidenzia la necessità 
di un maggiore collegamento con i centri 
urbani più vicini, il 33,9% consiglia di pun-



A.͔ Per iniziare…alcune informazioni generali su di te

1.

'SRXVEWWIKRE�WSPS�YR�SZEPI�

M

F

Non binario

�ƀãƔŚ͓ıŏŏãĥıőã̮͓aã͓ÿıƔƔô͓ŽƀŚĥČƔƔã͓ıŇ͓
ƈƜŚ͓ĤƜƔƜƀŚ
Il Comune di Prato sta procedendo all’elaborazione del Piano Strutturale (PS). La 
costruzione del PS rappresenta uno dei percorsi che tocca più da vicino la vita di ogni 
cittadino. Esso è, infatti, lo strumento con il quale la comunità locale individua e si 
riconosce nei valori identitari del territorio e ne decide il futuro, tracciando le linee del 
disegno della città e stabilendo le regole per la tutela, lo sviluppo e il governo 
dell’intero territorio comunale.

La redazione del Piano è accompagnata dal processo partecipativo dal titolo “Prato 
immagina. La città progetta il suo futuro”, che coinvolge la cittadinanza, con 
l’obiettivo di costruire in maniera condivisa i contenuti del piano stesso (per saperne di 
più clicca qui: https://www.pratoimmagina.it/home3414.html).

L’opinione di chi vive e lavora nel territorio pratese è di fondamentale importanza per 
capire verso quali obiettivi indirizzare il Piano. Ti chiediamo pertanto di dare il tuo 
contributo rispondendo al questionario.͔

Per accedere al questionario clicca su "Avanti".

* Indica una domanda obbligatoria

A.1 Sesso *



2.

'SRXVEWWIKRE�WSPS�YR�SZEPI�

14-18 anni

19-30 anni

31-50 anni

51-64 anni

65-80 anni

>80 anni

3.

'SRXVEWWIKRE�WSPS�YR�SZEPI�

Studente/ssa

Lavoratore/trice dipendente

Libero/a professionista-autonomo/a

Casalingo/a

Pensionato/a

Altro

4.

'SRXVEWWIKRE�WSPS�YR�SZEPI�

Nessun titolo/Licenza elementare

Licenza media

Diploma

Laurea triennale

Laurea

Dottorato

Altro

A.2 Età *

A.3 Tipo di attività *

A.4 Titolo di studio *



5.

'SRXVEWWIKRE�WSPS�YR�SZEPI�

All’interno del territorio comunale di Prato

Fuori dal territorio comunale di Prato

6.

7.

8.

'SRXVEWWIKRE�WSPS�YR�SZEPI�

Si

No

B.͔ Prato e il suo territorio

A.5 Dove abiti? *

A.6 Se abiti in una frazione indicare quale

A.7 Se vivi fuori dal territorio comunale di Prato indicare il Comune

A.8 Eri a conoscenza che il Comune di Prato sta realizzando il Piano 
Strutturale (PS)?

*



9.

Altro:

7IPI^MSRE�XYXXI�PI�ZSGM�ETTPMGEFMPM�

Dinamismo e vivacità del tessuto socio-economico

Cura e valorizzazione delle memorie storiche

Qualità della vita

Qualità del paesaggio e dell’ambiente

Spinta all’innovazione urbana

Qualità dell’industria e dell’artigianato

Qualità dello spazio pubblico

Qualità dei servizi (sanità, scuola, ecc.)

Qualità dell’oǉerta abitativa

Qualità dell’oǉerta turistica

Oǉerta artistica e culturale

Multietnicità della popolazione

10.

Altro:

7IPI^MSRE�XYXXI�PI�ZSGM�ETTPMGEFMPM�

Carenza di spazio pubblico, verde e luoghi di aggregazione

Carenza di servizi (sanità, scuola, ecc.)

Scarsa valorizzazione delle memorie storiche

Scarsa oǉerta di attività artistiche e culturali

Inadeguatezza dell’oǉerta abitativa

Debole coesione sociale

DiǊcoltà nella riconversione dell’ediǌcato industriale dismesso

Inadeguatezza delle connessioni e dei collegamenti infrastrutturali

Scarsa capacità di attrarre nuovi investimenti e talenti

B.1 Quali sono i punti di forza del territorio pratese? ̻NőĆıÿã͓ŏãƈƈıŏŚ͓ˡ͓
ƀıƈŽŚƈƔČ̼

*

B.2 Quali sono i punti di debolezza del territorio pratese? ̻NőĆıÿã͓ŏãƈƈıŏŚ͓
ˡ͓ƀıƈŽŚƈƔČ̼

*



11.

Altro:

7IPI^MSRE�XYXXI�PI�ZSGM�ETTPMGEFMPM�

Abbandono del centro storico

Abbandono dei centri periferici

Invecchiamento della popolazione

Aumento dei livelli di inquinamento

Declino di alcuni settori economici in particolare

Diǉusione di modelli produttivi inadeguati

Minore coesione sociale

Eccessivo consumo di suolo

C.͔ Verso il Piano Strutturale

12.

Altro:

7IPI^MSRE�XYXXI�PI�ZSGM�ETTPMGEFMPM�

La transizione ambientale

Il riconoscimento delle identità e delle memorie

Il sostegno del distretto tessile

Il rilancio del turismo

B.3 Quali sono le principali preoccupazioni per il futuro del territorio di 
Prato? ̻NőĆıÿã͓ŏãƈƈıŏŚ͓ˡ͓ƀıƈŽŚƈƔČ̼

*

C.1 Il piano deǌnisce strategie e obiettivi per tutto il territorio 
occupandosi di tutti gli aspetti che lo caratterizzano. Partendo da questo 
presupposto,͓su͓quali tra questi temi sarebbe prioritario riǍettere per il 
futuro del territorio? ̻NőĆıÿã͓ı͓ĆƜČ͓ƔČŏı͓ÿĬČ͓ƀČŽƜƔı͓Žıƣ͓ƀıŇČƳãőƔı̼

*



13.

Altro:

7IPI^MSRE�XYXXI�PI�ZSGM�ETTPMGEFMPM�

EǊcienza energetica e uso delle rinnovabili

Controllo dell’inquinamento

Mobilità sostenibile

Protezione della biodiversità

Sistemi alimentari sostenibili

Sviluppo di un sistema agricolo circolare

14.

Altro:

7IPI^MSRE�XYXXI�PI�ZSGM�ETTPMGEFMPM�

Luoghi della produzione agricola

Fiume Bisenzio e canali

Luoghi della memoria immateriale (storia, tradizioni, cultura, ecc.)

Dimensione identitaria del distretto tessile

Nuove identità legate alla multiculturalità

15.

Altro:

7IPI^MSRE�XYXXI�PI�ZSGM�ETTPMGEFMPM�

Decarbonizzare il sistema

Ridurre lo smaltimento del riǌuto

Recuperare, riciclare e riusare

Sviluppare nuove opportunità imprenditoriali

Favorire la transizione digitale

C.2 Nell’ambito della transizione ambientale, quali tra questi aspetti 
meriterebbero maggiore attenzione? ̻NőĆıÿã͓ı͓ĆƜČ͓ãƈŽČƔƔı͓ÿĬČ͓ƀČŽƜƔı͓Žıƣ͓
ƀıŇČƳãőƔı̼

*

C.3 Per quanto riguarda il riconoscimento delle identità e delle memorie, 
quali andrebbero ricercate con maggiore cura perché maggiormente 
valorizzabili? ̻NőĆıÿã͓ı͓ĆƜČ͓ƔČŏı͓ÿĬČ͓ƀČŽƜƔı͓Žıƣ͓ƀıŇČƳãőƔı̼

*

C.4 Per sostenere il distretto tessile, quali sono per te gli obiettivi più 
importanti da raggiungere?

*
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PRATO
IMMAGINA
La città progetta
il suo futuro



ALLEGATO 6 
Atlante: mappa potenzialità e criticità 



ASSOCIAZIONISMO

MULTICULTURALITÀ

DINAMISMO DEL 
TESSUTO URBANO E 
SOCIO-ECONOMICO

SINERGIA 
PUBBLICO-PRIVATO

DISPONIBILITÀ DI 
SERVIZI ESSENZIALI

QUALITÀ DELLA VITA

CARENZA 
SERVIZI SANITARI

CARENZA SPAZI 
PUBBLICI PER I GIOVANI

CARENZA PROGETTUALITÀ
ARTISTICHE E CULTURALI

PISTA CICLOPEDONALE 
FRAMMENTATA

DIFFICOLTÀ DI
INTEGRAZIONE PER LE
COMUNITÀ ETNICHE

Fase di analisi 
mappa di sintesi dei contributi

Terreni agricoli 
non utilizzati

Consumo
di suolo

Congestionamento
degli assi viari
principali

Inquinamento 
acustico

Inquinamento 
dell’aria

Scarsa manutenzione
del sistema idrico

Scarsa manutenzione 
del verde

Scarsa presenza 
di spazi verdi

Inquinamento acque 
Torrente Ombrone

Cr
iti
ci
tà

Scarsa qualità del
tessuto insediativo

Scarsa manutenzione
delle fermate del TPL  

Scarsa frequenza 
delle corse del TPL

Patrimonio 
industriale dismesso

Scarsa sicurezza urbana

Congestionamento
degli assi viari
principali

Interporto prossimo
al sito di Gonfienti

Crisi del settore 
manifatturiero 
e dell’artigianato locale

Trasporto merci

Assenza di un 
consorzio del tessile

Attrattività
turistica non 
valorizzata

Patrimonio 
naturale

Collocazione 
territoriale 

Aree a vocazione
agricola

Fiume Bisenzio

Biodiversità

Po
te
nz

ia
lit
à

Legame tra città 
e fiume 

Antico sistema
idrico

Aree e spazi verdi

Parco della
Piana

Viale Montegrappa

Progetti di
innovazione urbana

Centro storico

Accesso alla città

Spazi attrezzati 
per lo sport

Città etrusca di 
Gonfienti

Patrimonio 
architettonico
e artistico

Archeologia
industriale

Rapporto ambiti 
residenziali - spazi 
di produzione

Know how 
produzione tessile

Riconversione 
delle fabbriche

Dinamismo del 
sistema economico

Policentrismo

Sistema delle ville

Collocazione 
geografica strategica

Potenziale sviluppo
dell’interporto
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